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LA FIDUCIA AL GOVERNO CON 350 <Sì» 


IT GARRISTI HANNO ABBANDONATO L’AULA 


| Anche i centristi della D.C. hanno votato a favore - Il voto contrario di Pacciardi 


| 


Roma, 17 


La. Camera ha accordato la 
| fiducia al Governo Moro. Ecco 
| l'esito della votazione per ap- 
| hello nominale conclusasi a 
Ii tarda ora? 


| Prima della votazione si sono 
aAl'ontanati dall'aula 25 sociali. 
Sti di sinistra, il cui atteggia- 
Mento è stato illustrato, fra le 
Proteste del ceritro, gli applausi 
lei comunisti e alcuni commen- 
| li ironici della destra, dall’on. 
| Basso in una breve dichiarazio- 
| ne di un tono estremamente po- 
lemico. I venticinque socialisti 
©he hanno abbandonato l’aula 
| ber sottrarsi al voto non rap- 
Presentano tutta la corrente di 
Sinistra, perchè altri otto depu- 
tati carristi sono rimasti al loro 
| Dosto e hanno risposto «sì» al- 
| l'appello nominale: si tratta de- 
li onorevoli Bertoldi, Berlin- 
| Suer, Ballardini, Guerrini, For- 
tuna, Mariani. Moranfgne e Al- 
bertini, ; 
«Hanno votato contro il Go- 
Verno i missini, i demoitaliani, 
ì ‘liberali, i comunisti e l’on. 
Pacciardi. Si sono astenuti il 
| Valdostano Gex e i tre altoate- 
| Smi, Hanno votato a favore tut- 
tì gli altri presenti in aula, 
Compresi i componenti la. cor- 
Tente democristiana' di Ceritri. 
Smo popolare, che già ieri ave- 
i Vano rinunciato, ‘a’ manifestare 
Îl loro dissenso nei riguardi del 
i| Governo di centro-sinistra. 


Prima della votazione la Ca. 


io 


Mera ha ascoltato la replica di 
| Moro e le dichiarazioni di Zac- 


per il PSDI, Martino per i libe. 
rali, Covelli per i monarchici, 
Michelini per i mussini, Mon. 
tanti per i repubblicani, Ferri 
per i socialisti, Ingrao. per i 
comunisti, Pacciardi e Basso in 
dissenso con i gruppi a cui ap- 
partengono, e Melis per il Par- 


ingiustificate, come quelle che. 
si appuntano, in ultima istan- 
za. al solo fatto che la maggio- 
ranza li escluda». «Nessuno — 
ha continuato Moro — può di- 
sconoscere la massiccia presen- 
za del partito comunista nel 
Paese e la sua capacità di muo- 
vere profondamente le masse, 
in vista però di obiettivi che si 
risolvono sempre in un tenta. 
tivo di spianare la strada alla, 
conquista finale del potere. A 
questa loro azione non manca-! 
no possibilità in una società 
democratica. Ad essa si deve 
rispondere ‘collocandosi come 
maggioranza di fronte all’oppo- 
sizione, nella pienezza della. 
propria iniziativa democratica e 
‘con un'azione di Governo com- 
misurata alle esigenze vere. e 
profonde della situazione italia- 
na e caratterizzata. da organi 
che soluzioni democratiche». 

Il Presidente del Consiglio ha 
poi detto che «la prospettiva di 
‘una tenace opposizione non de- 
termina certo di per sè una in. 
sufficienza programmatica o rap- 
presentativa. del Governo. La 
delimitazione della maggioranza 
a sinistra non è un fatto arbi- 
trario 0 irragionevole, ma la 
conseguenza di ‘una divergenza! 
fondamentale sui grandi temi 
della libertà nella società e nel: 
lo Stato». «Nel corso del dibat- 


nizzato con facile e superficia- 
le polemica su questa formula 
che invece, pur nel linguaggio 
contenuto che non si può non 
‘usare nella qualificazione poli. 
tica di un Governo, indica che 
esso è nettamente caratterizza. 
to da una concezione positiva 


zia e sui metodi per la, conqui- 
sta e-l’esercizio del potere. (Ap- 
plausi al centro e a - sinistra). 
Perciò esso fronteggerà ferma. 
mente ogni minaccia di sovver- 
sione delle libere istituzioni. Si 
richiede a questo proposito non 
solo, la forza, ma anche l’effi. 
cienza dello Stato democratico, 
che .è perfettamente in grado 
di risolvere i problemi del Pae- 
se e delle masse lavoratrici sen- 
za dittature e tirannie e nella 
garantita libertà di tutti (ap- 
plausi al centro — commenti a, 
destra)». f 

Dopo aver respinto le criti. 
che mosse dai comunisti al Pre- 
sidente della Repubblica e alla 
Magistratura rivendicando l’au. 
tonomia di quest’ultima, Moro 
è passato a replicare ai rilievi 
mossi dai liberali. «La violenta 
requisitoria dell'on. Malagodi — 
ha detto il Presidente del Con- 
siglio — ha rivelato una totale 
mantanza di comprensione per 
lo sforzo di difesa della demo- 
crazia su posizioni più, avan- 
zate che questo Governo inten- 
de perseguire. L'on. Malagodi 
— ha continuato Moro fra ‘le 
proteste dei liberali e i richia: 
mi del Presidente dell’Assem- 
blea» — è sembrato oscillare tra 
l'auspicio e il timore di un so- 
cialismo rigenerato, concluden- 
do che meglio è un socialismo 


Roma, 17 
Superato il voto della fiducia 
Alla Camera, come del resto 


con interesse| Questi motivi so-, 
no di per sè sufficienti a giusti. 
ficare un diverso atteggiamento 


COME È RIENTRATA NELLA D.C. 
LA DISSIDENZA DEI CENTRISTI 


Ribadita però, in sede di partito, l'opposizione al centro-sinistra 
| Nel PSI invece la crisi a opera dei carristi è in pieno sviluppo 


azione. civile e politica pratica: 
e peraltro nessuno ha mai con- 
testato questo loro diritto. E° 


una conquista che risale al 


i Sta nelle previsioni, il Governo 


ir aula rispetto a quello annun- 


affronta adesso la prova a Pa- 


ciato», 


l’enoca della fondazione del 


l’opposizione, In tal modo nes- 
sun. riconoscimento viene fatto 
all'atto di coraggio e di autono- 
mia compiuto dal partito socia- 
lista in una situazione scomo- 
da e. difficile, nella sola. pro- 
spettiva di servire il Paese, e si 
continua a parlare di subordi- 


vedì' scorso, Moro ha detto: 
«L'onorevole Malagodi ha affer- 
mato che la finanza pubblica 
non. è in grado di sostenere gli 
oneri della politica urbanistica 
prevista nel programma contem- 
poraneamente alla politica sa- 
nitaria e scolastica; ma tale po- 
litica urbanistica appare come 
‘una necessità oltre che per mo- 
tivi civili e sociali, anche per 
precise ragioni economiche: la 
spesa inerente a tale politica 
rappresenta un essenziale inve- 
‘stimento economico». Sempre 
in polemica con il segretario 
del partito liberale, parlando 
della congiuntura economica e 
dell’azione che il Governo si 
propone - di. svolgere, il Presi. 
dente dei Consiglio ha, preci 
sato, fra le interruzioni dello 
stesso Malagodi: «Si è afferma- 
to che le nostre riserve di va- 
luta pregiata ascendono oggi a 
1.800 milioni, di. dollari ‘e che 
nella prossima estate fischiano 
addirittura di esaurirsi, Questo 
calcolo è inesatto: al 30 settem- 
bre 1963 esse ammontavano a 
53922 milioni. di dollari. Sono 
comunque in corso, operazioni 
di cambio con banche estere, 
anche americane, per arricchi- 
re le ‘nostre disponibilità in di- 
vise pregiate, oltre che tratta- 
five con il fondo monetario in- 
ternazionale». 


xil metodo, instaurato da Ken. 


nedy, della difesa della libertà 


e nel contempo della ricerca 
del dialogo, metodo cui il nuo- 
vo Presidente degli Stati Uniti 
d’America ha dichiarato di ade- 
rire, troverà il Governo italia- 
no su di una linea di piena 
e volenterosa collaborazione. 
Nel contesto di questo sforzo 
per la pace — ha detto ancota 
Moro — esso prenderà ogni mi- 
sura necessaria alla sicurezza 
della Nazione, Così ha deciso 
di prendere in esame la pro- 
posta di compiere — insieme 
con un gruppo di alleati — lo 
studio di un piano ‘organico per 
la costituzione di una Forza 
multilaterale atomica in. sede 
NATO, studio appena iniziato 
e sulla base del quale il Go- 
verno trartrà le sue conclusio- 
ni. La questione di come evita. 
re la. proliferazione dell’arma- 
mento atomico ha costituito il 


rato che il Goveino si adope- 
Terà perchè l’Europa si unisca 
«sulla base di un largo afflato 
democratico e consenso popo- 
lare». Moro ha concluso la re. 
Plica affermando. che il dibat- 
tito ha dimostrato come oggi 
non vi sia alcuna alternativa 


PACCIARDI, riconfermando la 
sua opposizione al Governo, ha 
richiamato l’attenzione della Ca- 
mera su un fatto che gli è 
sembrato eccezionalmente gra- 
ve. «L'organo ufficiale di uno 
Stato estero — ha.detto riferen- 
dosi evidentemente all’«Osserva- 
tore Romano» — è intervenuto 
per esercitare una scoperta pres: 
sione morale contro taluni de- 
putati che si erano già pronun- 
ciati per non votare in favore 
del, Governo, e.che a seguito di 
quell’intervento si dispongono 
invece a votarlo». Questo inter 
vento esterno, secondo Pacciat- 
di, avrebbe offeso il Pariamen- 
to e il Governo, inducendo a 
confermare il suo. atteggiamen- 
to ostile nei riguardi «del primo 
Gbverno a partecipazione socia- 
lista». Le brevi dichiarazioni di 
Pacciardi hanno riscosso gli ap- 
plausi della destra e dissensi e 
commenti fra i democristiani, 
soprattutto fra gli scelbiani, 
qualcuno dei quali ha gridato 
che il loro atteggiamento non 
era stato ispirato «da nessun 
intervento straniero). 

COVELLI ha detto che Moro 
ha ribadito gli stessi errori del 
le sue dichiarazioni programma- 
tiche «con un tono di maggiore 
sicurezza, che viene forse da un 
\ intervento estraneo non certo 
‘approvabile da chi ha piena co. 


TANTI, dell'on. MELIS per il 
‘Partito sardo d'azione e del 'so- 
cialdemocratico  BERTINELLI, 
che: ha ribadito «la rilevanza 
storica» della scissione di Pa- 
lazzo Barberini, l’oni MARTI. 
NO ha confermato l’opposizio- 
ne dei liberali, sostenendo che 
la stessa distribuzione dei dica- 
steri finanziari non può provo, 
care la fiducia chiesta da Moro 
‘agli operatori economici. 

A sua volta il socialista BAS- 
SO ha brevemente spiegato i 
motivi per i quali lui e altri 
ventiquattro socialisti avrebbe- 
To abbandonato l’aula non con- 
dividendo la politica del proprio 
partito. Egli ha detto ‘che’ la 
DC per mantenere il monopolio 
del potere, ha attratto a sè il 
PSI con l'intenzione di ripete- 
re l'operazione compiuta da Sa- 
ragat. a. Palazzo Barberini. Ha 
quindi spiegato che una cosa 
fu l'atteggiamento benevolo ver- 


| Hanno risposto «no» 233 deputati - La replica finale del Presidente del Consiglio 


al Governo con pesanti ipote- 
che della destra in tema di po- 
litica estera, di politica econo- 
mica e di delimitazione della 
maggioranza. Quindi l'oratore 
ha letto, scandendo le parole, i 
inomi dei ventiquattro | parla- 
‘mentari che di lì a poco si s: 


chinelli, Avolio, Sanna, Paolo 
Angelino. Quando i socialisti 
dissidenti hanno abbandonata 
i loro posti, è stato notato un 
segno di disappunto sui volti 
di De Martino e di Nenni. Lom- 
bardi è rimasto impassibile. 1 
comunisti erano visibilmente 
soddisfatti. 

L'on. FERRI ha invece con- 
fermato la fiducia del PSI, rile- 
vando l’importanza che riveste 
la partecipazione dei lavoratori 
alla direzione dello Stato. . 
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«RAMMARICO. DI BELGRADO PER L'UCCISIONE DEL CAPITANO DEL PESCHERECCIO 


@’Italia a Belgrado, Berio, è 
pervenuto al Ministero degli 
Esteri il rapporto in merito 
alla comunicazione fatta allo 
‘Ambasciatore! italiano dal Sot- 
tosegretario agli Esteri jugo- 
slavo per informarlo — secon- 
do quanto è detto in un comu- 


nicato ufficioso — del '«luttuoso 
incidente avvenuto in Adria 
tico tra il battello da pesca ita- 
liano ,,Francesco II” ed una 
motovedetta jugoslava, inciden- 
te. che ha provocato il decessò 
del comandante del battello 
Giuseppe Recchi» è per espri. 
mergli il vivo rammarico del 
Governo jugoslavo per l'acca- 
duto. $ w 

Il Ministero degli Esteri ha 
immediatamente inviato istru- 
zioni all'Ambasciatore Berio di 
svolgere a' sua volta un passo, 
a nome del Governo italiano, 
presso il Ministero degli Esteri 
jugoslavo, Il nostro rappresen- 


da parte italiana si esprime la 
più ferma riprovazione per la 
azione a fuoco condotta dalla 
motovedetta jugoslava contro il 
nostro battello da pesca e si 
richiedono formali assicurazia- 
ni per l'avvenire. 

Il Ministero degli Esteri ha 
inoltre «dato istruzione all'Am- 
basciatore Berio di raccogliere 
ogni. possibile elemento sulle 
circostanze di futto e di diritto 
in cuì si è verificato l’inciden- 
te, riservandosi di formulare 
precise richieste di soddisfazio- 
ne per-i danni morali e mate- 
riali, non appena tali elementi 
saranno stati acquisiti, 

A sua volta l’Ambasciatore 
d’Italia a Belgrado, ha ordina- 
to al Console generale d'Italia 
a Zagabria, dott. Antonino Re- 
stivo, dî recarsi immediatamen- 
te a Zara per l'acquisizione di 
tutti gli elementi sulle circo- 
stanze în cui è avvenuto l’inci- 


pil oro e a nino VO RLINIE cene rin 
Ar ©agnini per la DC, Bertinelli' tito — ha proseguito — si è iro- l' non rigenerato, purchè resti a: Tasshndo gii alla politica siena MI IN 
ii = = RR IV ne e Toma, 17. |jatta la comunicazione del Sot- |-ogni altra possibilità è stata 

: QUALCHE CONCESSIONE E STATA FATTA ALLE RICHIESTE DELLA MINORANZA |z2 atlantica, aggiungendo che l'vorevole del repubblicano MON. | Da parte dell’ambasciatore | 'osegretario jugoslavo ‘Kveder, | preclusa dalle interruzioni stra- 


dali, Da Sebenico raggiungerà 
Zara con mezzi di fortuna. Tut- 
‘te le comunicazioni telefoniche 
e telegrafiche con Zara, sia. da 
Belgrado che da ‘Zagabria, so- 
no interrotte per cui finora 
non si è potuta avere alcuna 
notizia sull'opera svolta dal di- 
plomatico italiano. È 
‘Alla Camera intanto il depu- 
tato triestino on. Bologna: ha 
interrogato il Ministro degli 
Esteri «per sapere se sia a. co-. 
noscenza del grave. fatto occor- 
so.a nostri pescatori, i quali nei 
giorni scorsi, mentre esercita 
vano la pesca nell'Adriatico, so- 
no stati fatti oggetto a colpi di 
arma da juoco da parte di una 
motovedetta jugoslava che han. 
no ucciso uno dei componenti 
dell’equipaggio italiano, e pre- 
cisamente il capobarca Recchi 
Giuseppe. 4 
«Secondo notizie apparse sul- 


Il Governo italiano ha disposto 
un passo diplomatico e un'inchiesta 


“L’on. Bologna rileva, in una interrogazione alla Camera, l'enorme sproporzione 
fra la trasgressione dei pescatori e la reazione della polizia marittima 


La situazione 


Il Governo ha ottenuto la fix 
ducia.. Hanno votato a favore 
350 deputati. della DC, del PSI, 
del PSDI, del PRI. Hanno vo- 
tato contro 233 deputati del PCI, 
del PLÎ, del MSI, del. PDIUM. 
Tra gli assenti, 25 deputati so- 
cialisti della »corrente. carrista, 1 
quali ‘hanno motivato la loro de- 
cisione di mon rispettare la. di- 
sciplina «di. partito ‘con una di 
‘ehianazione ‘letta in ‘aula. Anche 
Pacciardi ha votato contro. Men- 
‘fre nella Democrazia cristiana 
sono rientrati i propositi di «ri- 
bellione». dei centristi dopo che 
l'on. \Moro aveva dato assìcura 
zione: per una accentuazione de- 
gli impegni \atlantici e ‘antico. 
munisti, nel Partito socialista ‘si 
è manifestata clamorosamente la 
ribellione dei carristi: su 33 de- 
putati della corrente di sinistra 


Ai FRIOYBNA TE ì i 

| lazzo Madama. Qui il dibattito | Nello stesso tempo l’on, Scel-| P.P.I. e che la D.C. ha eredi si x È Hi d È È S È; Poni ; i 
A00 Sulla fiducia comincerà domani |ba ha tenuto a riaffermare «la|tato. Tanti anni di ser:izio a | presupposto, fon TIcnIa ci so il ROERO PON che era sante è sta scanio Segr Gente i dott Sa AI la stampa — prosegue l'on. Bo-|| socialista, 25, come si è detto; 
calidità di tutti i motivi di or-|favore dello Stato, garantisco- | questo studio». Il Presidente |un esperimento, Ta cosa è {tolineare che, pur apprezzane ig 7 : logna ‘nella sua interrogazione li hanno discbbedito agli ordini dei 


@lle 17: in mattinata Merzagora 


| “iunirà i capigruppo per con- 


dine politico generale da noi 


no che in noi democratici cri- 


del'Consiglio ha inoltre assicu. 


la partecipazione dei socialisti 


dosì lo spitito con cui e stata 


la volta di Sebenico, giacchè 


— il fatto sarebbe. accaduto: il 
13 di questo mese e il motope- 


Partito, i rimanenti otto, invece, 
U hanno rispettati; 


| bresenti +. è è e è e + 587 itito sardo d'azione, che alla|della libertà come supremo va. 5 S al centro-sini 

Votanti +. + + + «+ + 583 | Camera fa, parte del gruppo | lore della vita Estosinta € che|nazione al partito comunista, |, Sla pe Tebbero allontanati. dall'aula: 

1 . . ° del PSI, ù nei modi ad esso leciti si dif.| proprio mentre ì socialisti sono so corso del Presidente del | Pigni, Valori, Vecchietti, Mala- 

Bistennii sip. a A ‘Nel sto discorso di replica! ferenzia perciò polemicamente | inseriti în un Governo demo Rezia ezo accolto da lun- | gugini, Minasi, Alessi, Raia, 

Maggioranza +. + «+ « « » 292 | Moro ha rilevato innanzitutto|a sinistra non solo in termini|cratico e oggetto di gravi attac- EDI VE ODDIAUeI DEI dal | Vincenzo Gatto, Perinelli, Luz- 

hanno risposto «sì» . + + 350 | che la svalutazione e le conte-| programmatici, ma per un più) chi comunisti». no iniziate lc Giosiizioni ni Ga Se 

a ì 233 | Stazioni dei comunisti nei ri-|decisivo e ineliminabile contra-| Dopo aver ripetuto le enun- |\voto. i SESSIRE Alini, Foà, Franco,|, 

inno risposto «No» . + + guardi del Governo «appaiono |sto sui principi della democra-|ciazioni programmatiche di gio- assoni, Ceravolo, Lami, Men- £ 


| Cordare i tempi del dibattito e|illustrati con la dichiarazione di|stiani, la fedeltà alla ispirazio- = 
o | ordine degli interventi; co- giovedì scorso, pi conseguente: ne ideale, non attenua il sen-|= e--. î 5 7 sog SONE Senza cui uominil|' Che cosa decideranno! adesso È 
TMunque è da ritenere che il|mente dichiaro che non voua-|' so, dello Stato». ; TDI: , gli jugoslavi avrebbero sparato:|| dirigenti del PSI? Entro la gior- 
o Dato. voterà entro il primo|mo la parte dell'ordine del gior: | ’.se raccoglienza atte nostre| UN ACCORDO RAGGIUNTO DOPO VARI CONTATTI FRA LE AUTORITA DELLA CITTA DIVISA |deue raffiche di mitra, ferendo || ne a AI Entro la gior: 
| Domeriggio di sabato 21. no che contempla l’approvazio-{ articolari istanze, che noi con- mn = “| mortalmente. il Recchi, decedu-|| che intendono. fare. Per ‘ora al 
;isi0 | La crisi scoppiata nei giorni|ne delle dichiarazioni program- Meo soddisfacente, ‘e il È *|to di © a poche ore all’ospeda-ll riguardo c'è un contrasto in se: 
orsi nella DC ad opera dei|matiche del Presidente del Con- sto Alixarteri " È ; s le di Zara, sarebbe il «France. ve 
00 | centristi è rientrata la notte|Siglio e degli accordi interparti- DICO di RETE Rea : < » sco Il» di Civitanova Marche ||170 “1: STuPRo autonomista: mer 
10 | seorsa 4 tarda ora, quando (è|tici e, per ragioni di ordine nra Ombra di eguivoci, la Nostra Uli, ‘(Macerata), che venne jermato||U® Nemi è per una drastica 
| Stato presentato l'ordine dei tico, votiamo contro l’intero: or- Race a DE 3 1 i i } e costretto a dirottare ‘a Zara. || gg, SE RE 
ERRE n Cie ei RIOTNOÌ. dei rapporti |cluso l'on, Scelba — di votare ° 1 KGli jugoslavi -— dice ancora ||'da Riccardo Lombardi, sembra, 
io Il Raro della dna SE verso i comunisti, la mozione |12 fiducia al Governo in aula. sa | AGE Bologna — ‘se-||'na propensi dd affrontare lu que: 
i Vero. L'ordine del giorno ha | votata dal eruppo parlamenta-|NON per questo vengono meno P——m———ÉÈÉ€_——_—________————_—_—_ SA cre da Ra DNA 
) &vuto 185 voti favorevoli e 34|re della DC dice: «Il gruppo |le TIRA RS CEURAnO Suldalo | |sorpreso i pescatori italiani a. i Sci Cop ar DE, Sen 
| Contrari; peraltro 41 deputati|afferma che è compito preci-|contro la partecipazione Fi È sel HI Î are in una zo: è n RT CA RA ARIAS E 
so 1] SSmoeristiani erano assenti e|Duò della DO di mobilitare le ESrel (Goo; in mericanze | È berlinesi dell’Ovest pofranno visifare i Joro parenti fino al cinque gennaio | resctrt im ene sona e e ese (tell. Comunque, in mattinata 
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1| le urne sono rimaste aperte) fi: 


la. legalità e del metodo demo- 


tanto, nel momento stesso in 
cui annunciamo che voteremo 


alla tarda mattinata odier- 


cratico, minacce o insidie pro- 


Ma. erano stati ripresi e sottoli. 


venienti dall’estrema destra e, 


la fiducia in aula, teniamo 2 


| eati gli impegni in materia di 
Dolitica estera, di lotta ‘al co- 


con maggiore pericolosità in ra- 
gione della sua forza e della. 


riaffermare la validità di tutti 
Ì motivi di ordine politico ge- 


nismo e di sicurezza demo- 
©ratica nelle Lregioni, andando 
eontro ad alcune delle richie- 
scelbiane. 


sua organizzazione dal partito 
comunista. Nella prospettiva 
della costituzione delle regioni 
—. prosegue la mozione —, la 
collaborazione che si instaura 


nerale, da noi illustrati anche 
in questa sede con la dichiara- 
zione di giovedì scorso, e conse 
guentemente dichiaro che non 


| La motivazione della decisio- 
| pi dei centristi di votare la fi- 
| sucia in aula l’ha data l’on. 
i fCelba, ai giornalisti con una 

dg iarazione nella quale ha 
i agito: «L’ordine del giorno pre- 

“itato dalla maggioranza sod- 


al Governo postula, con. gra- 
dualità, una coerente funziona 
le delimitazione della maggio» 
tanza negli enti locali». Scelba 
‘come si è detto, ha definito que- 
sto testo «lacunoso» (per l’as- 


voteremo la parte dell'ordine 
del giorno che contempla l’ap- 
provazione delle dichiarazioni 
programmatiche del Presidente 
del Consiglio è degli accordi in- 
terpartitici e, per ragioni di or- 
dine pratico, voteremo contro 


\Sfa pieriamente, per quanto’ 


senza di alcuni riferimenti ai 


l'intero ordine del giorno». 


rapporti fra il PSI e il PCI nei 


Se nella DC la «dissidenza» è 


iptarda la politica estera, le 
menze di chiarimento impe- 


sindacati). Al terzo punto, la 


rientrata, nel PSI la «ribellio- 


| 
Sative sollecitate dalla mino- 


mozione democristiana approva 


ne» dei carristi si è palesata in 


la politica economica del Go- 


| za. Questa parte viene \ da, 


pieno. Prima del voto, i carri. 


verno, 


sti avevano tenuto. due riunio. 


Ù Noi, perciò, approvata. 
{tanto riguarda la politica in- 


etna, la riaffermazione dello 
Vipegno anticomunista della 

| SC è piena, e per quanto. ri- 
Sarda i rapporti del PSI col 
CI l’ordine del giorno contie- 
he l'affermazione della esige: 

| di estendere la politica di 


In' conclusione, questo testo 
non modifica sostanzialmente la 
piattaforma politico - program: 
matica del Governo, enunciata 
da Moro, ma. riafferma con 
maggior chiarezza, certe esigen- 
ze democristiane; in politica 
estera ed interna. 


ni; nella tarda mattinata, e su 
bito dopo Ia replica di Moro. 
Veniva deciso di non prendere 
parte alla’ votazione e evniva 
approvata la dichiarazione che 
poi Basso ha fatto in aula. 

Poco prima i carristi Bertal- 
di, Guerrini e Ballardini si era. 


CNtro-sinistra dal Governo ai 
ti locali e questo in prospet- 


‘La decisione degli scelbiani 
di recedere dai loro propositi 


no recati dal segretario del par- 
tito De Martino a manifestare 


\ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |che esso non comporta nessuna | 


Bonn, 17 

Tl «muro» di Berlino, la bar- 
riera che più di ogni altra, ha 
costituito nei due ultimi anni 
il simbolo della divisione della 
Europa, è ‘aperto, seppure per 
breve tempo. Un accordo ner 
permettere ai berlinesi dello 
Ovest. di far visita ai loro pa- 
renti nella zona Est è stato si- 
glato stamane dopo una notte 
cisazioni; di smentite, ‘tra le 
cisazione, di smentite, tra le 
‘autorità che «di fatto» eserci- 
tano il potere nelle due parti 
della città, A Berlino si respira 
oggi una atmosfera nuova. ca- 
rica di emozione e di speran- 
‘za, I comunisti della zona Est 


esultano per la conclusione di 
‘un accordo da loro proposto. 
L'opinione pubblica è commos- 
sa e innalza il Borgomastra 
Brandt, che è riuscito a con- 
durre in porto la trattativa, su- 
gli scudi, 

A Bonn, un comunicato del 
Governo federale esprime sod- 


Na anche per l'attuazione del- 
| \Stdinamento regionale. L'im- 
‘no, pur essendo imporian- 
‘° è lacunoso per quanto ri- 
Arda altri legami del PSI col 
I e pertanto su questo pun- 
centristi popolari si sono 
QSnuti dal voto in gruppo. 
ae dichiarazioni fatte dal pre- 
‘@nte del gruppo parlamenta; 
On. Zaccagnini e ribadite “al 
segretario del partito, òn. 
tifgglia, circa l'impegno del par- 
&° di operare in avvenire nel 
o di garantire l’assoluta 
Vaglianza dei democratici cri 
RODI, indipendentemente dalle 
t politichce legittimamente 
@nute, sono stsate accolte 


O 


originali, è stata presa non sen- 
za dubbi. Scelba, nel suo inter- 
vento di ieri sera al gruppo 
parlamentare, ha dichiarato tra 
l’altro: A proposito degli ap- 
pelli all — mai, peraltro, 
messa in discussione —, devo 
dire che la nostra decisione, in 
ordine al voto, è frutto di no- 
stra libera determinazione. E 
guai se non fosse così, ne ver- 
rebbe inficiata. l’autorità e il 
prestigio della DC tutta intera». 
«I democratici cristia; 


essi ed essi soli delle decisioni 
in materia che riguardano Ja 


la opportunità che la direzione 
non ‘adotti nei confronti dei ri- 
belli» provvedimenti o atteggia- 
menti tali da determinare irre. 
bprabili fratture. Bertoldi, Guer- 
rini, Ballardini, Berliguer, For. 
tuna, Mariani, Marangone, Al. 
bertini confermavano ai giorna- 
listi che avrebbero rispettato la 
disciplina'di partito, 

La.  maggoirenza autonomista 
non mostra di aver ancora rag- 
giunto un comune giudizio in 
merito ai provvedimenti disci. 
plinari da adottare nei confron- 
ti dei ribelli. Comunque la di. 
Tezione del PSI è stata convoca: 
ta per domani per decidere sul 
da farsi. 


disfazione per l'accordo, pur se 
limitato nel tempo, precisando 
che esso ha finalità esclusiva- 
mente umanitarie, e non com- 
porta in nessun modo un ri. 
conoscimento della Repubblica 
orientale tedesca o una modifi. 
ca allo statuto di Berlino. La 
dichiarazione del Governo fe- 
derale è stata emessa anche a 
nome del Governo di Berlino 
Ovest. li 

Successivamente è stata pub- 
blicata una dichiarazione del 
comando interalleato occidenta- 
le di Berlino Ovest, Anche due- 
sto documento, dovo aver detto 
che l’accordo ha carattere du- 


tamente umanitario, sottolinea 


rante il periodo compreso tra 


‘modifica alla posizione giuridi- | il 18 dicembre 1963 e il 5 gen- 


ca di Berlino quale, risulta defi- 
nita dai trattati. internazionali 
esistenti, precisando. che ogni 
restrizione imposta alla. libertà 
di movimento ‘nella città è con. 
traria a. tali accordi, 
Osservatori diplomatici acci- 
| aentati hanno espresso l’avviso 
che l’accordo sia stato. voluto 
da Mosca, che ha esercitato 
pressioni sulla Germania orien- 
tale perchè si giungesse ad es- 
so. Si fa rilevare che dall’ac- 
cordo la parte comunista. in- 
tende ottenere vantaggi a lun- 
‘ga scadenzà eventualmente 
aprendo la strada a trattative 
dirette fra le due Germanie. 
Il testo dello accordo è di 
‘per sè eloquente della. nuova 
situazione’ che si prospetta, spe- 
cie ove si tenga conto degli av- 
venimenti che lo hanno prece- 
duto dal momento in cui — due 
mesi or sono — avvenne il cam. 
bio della guardia alla Cancelle- 
ria di Bonn: «Dopo uno scam- 
bio di punti di vista provocato 
da una lettera del Vicepresi 
dente del Consiglio della Re- 
pubblica democratica tedesca 
signor Alexander Abusch, indi- 
rizzata in data 5 dicembre 1963 
al Borgomastro regnante di 
Berlino Ovest signor Willy 
Brandt — dice la lettera del 
protocollo oggi siglato — il Se- 
gretario di Stato signor Erich 
Wendt e il consigliere senatore 
Horst Korber, hanno avuto set. 
te colloqui sulla questione del 
rilascio di lasciapassare agli abi- 
tanti di Berlino: (Ovest) per in- 
contrare i loro parenti a Ber. 
lino (Est, capitale della Repub- 
blica democratica tedesca) du: 


naio 1964. hl 

«Senza tener conto delle con- 
cezioni politiche e giuridiche 
differenti, le ‘due parti si sono 
lasciate guidare dalla conside- 
razione che sia possibile realiz- 
zare questo progetto umanita- 
rio. Negli incontri che si sono 
svolti alternativamente a Ber- 
lino (Ovest) e a Berlino (Est, 
| capitale della Repubblica demo- 
cratica, tedesca), l’accordo ‘in 
parola ha potuto essere realiz: 
zato, Le due parti hanno con- 
statato che ‘una intesa concer- 
nente. la appellazione comune 
dei luoghi, delle autorità e del- 
le istituzioni non può essere 
realizzata». ; 

Il testo dell'accordo cui il 
‘protocollo è annesso, non è sta- 
‘to reso noto ma si sa che esso 
concerne la possibilità di una 
visita nell’altra parte della cit- 
tà per {tutti quei cittadini di 
‘Berlino. Ovest che abbiano pa- 
renti stretti a Berlino Est e che 
i necessari permessi verranno 
distribuiti da impiegati del Mi- 
nistero delle Poste del Governo 
comunista che si installeranno 
da domattina in speciali uffici 
siti nelle palestre di dodici 
scuole di Berlino Ovest. Detti 
impiegati sono già giunti sta- 
sera nei settori occidentali re- 
cando con sè i formulari neces- 
sari. Ad ogni richiedente verrà 
concesso un solo passaggio del 
muro dalle sette del mattino al- 
le ventiquattro di uno dei gior- 
ni stabiliti, eccezion fatta per la 
notte .del 31 dicembre, quando 
\la barriera resterà aperta sino 


alle cinque del mattino. I berli- 
nesi delle due parti potranno 


|te stasera:a. Berlino Ovest, tut- 


dunque fare Capodanno in 
sieme. 

Cinque valichi saranno appre- 
stati dalle sette del mattino di 
giovedì in. cinque. punti della 
barriera, Attraverso uno di essi, 
si potrà raggiungere Berlino 
Est con le carrozze della ferto- 
via sopraelevata, tre saranno ri- 
servati ai pedoni e il quinto 
consentirà il passaggio alle uu- 
tomobili. 

«E' meraviglioso», ‘ha detto 
questa sera a un cronista della 
radio berlinese una. donnetta, 
che assieme a tanta altra gen- 
te, sì è avvicinata al muro nel 
settore di Neukoelln. E un’altra | 
ha soggiunto con le lacrime agli 
occhi: «Avevo, pregato perchè. 
ciò potesse succedere a Natale; 
spenderò tutto quanto ho mes- 
so da parte per passare il Na 
tale con mio figlio»: sono due 
delle molte dichiarazioni raòcol. 


te ugualmente commosse, tutto 
estremamente dimentiche - del 
substrato politico’ dell'accordo. 
La notizia dell'accordo è sta- 
ta accolta con grande gioia a 
Berlino Est. Una donna ha 
quasi avuto un collasso, appren- 
dendo che potrà essere visitata 
dal suo unico figlio, che vive 4 
Berlino Ovest, Un meccanico in 
un So che stava riempien- 
do di benzing un serbatoio, è 
rimasto inebetito nell’apprende- 
te dell'accordo, lasciando .la 
pompa aperta finchè la benzi 
na non ha coperto tutto l'atrio 
del garage, «E” troppo tardi per 


me», egli ha.detto. «Mia madre |. 


è morta a Berlino Ovest in 


\ zione. fortissima tra causa (pe- 


aprile, e non la vedevo dall’ago- 
sto di due anni fas, 


- Michele Pavissich 


natante. Senonchè — sempre se: 
condo la jonte di notizie jugo- 
slava — i pescatori italiani, an- 
ziché obbedire alla. intimazione 
di jermo, avrebbero tentato ‘di 
fuggire in'un primo momento 
e successivamente. \avrebbero 
tentato di speronare la motove- 
detta jugoslava. © 

. «Ora —.argomenta. l’on. Bolo- 
gna! — anche se la versione. de- 
“gli jugoslavi fosse perfettamen- 
fe rispondente a. verità, appare} 
grave e priva di. qualsiasi giu- 
stificazione. l’azione a fuoco:del- 
‘la. polizia. marittima jugoslava. 
Non può non risaltare evidente 
—, quanto meno —.la ‘spropor- 


sca in zona proibita, tentativo 
dî fuga, ipotetico. tentativo! di 
speronamento, che gli jugoslavi 
stessi ‘ammettono di aver potu- 
to ‘evitare) ed effetto (la spa- 
ratoria con-raffiche di mitra e 
l'uccisione di ‘una persona con, 
pericolo di colpire anche altre 
persone); tale sproporzione ri- 
sulta ancor più chiara quando 
st pensi al fatto che, mentre gli 
jugoslavi erano armati, il moto- 
peschereccio italiano era invece | 
completamente disarmato. 

«L'interrogante, pertanto, chie- 
de al Ministro degli Esteri di 
elevare la propria protesta per 
îl grave fatto accaduto nelle ac- 
que dell’Adriatico, di interveni- 
re presso le autorità centrali 
jugoslave perchè diano severe 
disposizioni ai propri subordi- 
nati di non fare mai uso delle 
armi da juoco. in simili casi 
(non può essere leggermente 
‘messa in pericolo la vita di un 
uomo. neanche se fosse certo 
che abbia. commesso una viola: 
zione del tipo di quella conte. 
stata ai pescatori italiani); inft- 
ne di accertare rigorosamente 
la verità dei fatti». 2 


‘dol 


la ‘sua’ replica ha ‘effettivamente 
accentuato l'impegno. a; jronteg: 
giare il comunismo. L'on. Moro 
ha poi dichiarato che non si de- 
ve mettere in dubbio la fedel- 
tà del Governo verso l'Alleanza 
atlantica''e verso gli impegni ner. 


| l'unità europea. Ha-quindi respin-. 


to l’orientamento  neutratistico 
Tichiesto. dai comunisti,‘ definen?. 
contrario alla Yradizione e: 
agli interessi’ democratici! del no- 
stro Paese. Ha ‘anche confermato! 
che ‘il’ Governo ‘ha deciso di 
compiere ‘con gli ùlleati lo stu-< 
dio di un piano organico per la 


‘costituzione di una Forza multi: 


latergle nieleare. della ‘NATO, 
avente ‘ira l’altro lo scopo di evi- 


‘tare’ la. proliferazione degli ar- 


ire dia 


mamenti atomici, Concluso il di- || 


battito sulla fiducia alla Camera, 
si. inizia nel. pomeriggio odierno 
quello al:Senato, che si conclu- 
derà entro sabato. ll 

AI Consiglio della NATO riuni- 
to-a Parigi, il Segretario ameri- 
canò Rusk ha espresso un rinno- 
vàto! consenso \per ‘la creazione’ 
della Forza multilaterale. 

Johnson prendendo per la pri- 
ma volta. la parola alle Nazioni 
Unite, ha riconfermato che la 
sua politica non si discosterà da 
quella di Kennedy. 


Un accordo per la concessione | 


di. speciali. lasciapassare stipula- 
to tra le autorità di Berlino 
Ovest e le autorità comuniste te- 
desche permetterà nei giorni na- 
talizi a 500 mila berlinesi occi- 
dentali di recarsi, superando il 
muro della vergogna, nel settore 
Est della città per incontrarsi con 
i loro parenti. E' stato precisato 


che l’accordo non significa rico. | © 


noscimento del Governo della 


Germania Est. 


Mercoledì, 18 dicembre 1963 


INALTO ADIGE SI ATTENDE DI INIZIARE LA STAGIONE SPORTIVA 


È nevicato dappertutto 
ma non sui campi di sci 


Anche il Vesuvio si è imbiancato - Crolla una fabbrica sotto la neve 
Pauroso ma incruento incidente a una corriera nell’entroterra ligure 


Roma, 17 

Gran parte dell’Italia è bianca 
di neve. Per un curioso feno- 
‘meno metereologico la coltre 
bianca si ferma però ai piedi 
delle montagne. in particolare 
l’Alto Adige e la sua attrez 
zatura sportiva attendono inva- 
no la neve per potere dare il 
«via» alla stagione sclistica. Ciò 
non toglie che anche in questa 
zona il freddo sia intenso. 

A venti gradi sotto lo zero è 
scesa infatti stamani, verso le 
sette, la temperatura in alcune 
località delle Alpi Passirie. al 
confine con l’Austria, e in Val 
Ridanna, una laterale della Val 
d’Isarco presso il Brennero. AL 
la stessa ora la temperatura era 
a Resia di 16 gradi sotto lo ze- 
To, a Dobbiaco di 12 e a Bolza- 
no di 7. Come si è detto in Al 
to Adige, contrariamente a tut- 
te le altre zone dell’Italia set- 
tentrionale, non è nevicato. Un 
leggero. strato di neve, caduta 
la scorsa settimana, ricopre sol 
tanto le piste e i campi delle lo- 
calità d’alta quota, 

In - Liguria dopo la bufera 
di neve di ieri, che ha raggiunto 
in alcuni punti i 25 cm., su Ge 


nova e sulle Riviere splende 
stamane il sole e non tira ven- 
to. Il termometro nei punti ri 
parati, è sui 7/8 gradi sopra lo 
zero, Le colline che circondano 
la città, compreso il Monte di 
Portofino, sono ricoperte di ne- 
ve. Temperature sui 10 gradi 
si registrano ad Alassio e San. 
remo, La circolazione in città 
è normale 

Non così nell'entroterra. In- 
fatti a causa del fondo stradale 
ghiacciato una corriera di una 
ditta di Voltri, in servizio sulla 
linea Masone (Passo del Tur. 
chino) -San Pietro-Genova e 
che aveva a bordo una ventina 
di persone, nonostante le gom- 
me da neve e le catene, è usci- 
ta di strada poco prima di 
giungere a San Pietro, girando 
più volte su se stessa e finendo 
in un campo accanto alla stra- 
da. Quasi tutti i passeggeri, 
compreso il conducente Renato 
Carati, di 34 anni, hanno ripor- 
tato lievi ferite e contusioni e 
se la sono cavata con una buo- 
na dose di spavento. 

In Lombardia non nevica ma 
c'è il gelo che ha aggravato la 
situazione, dei trasporti, A_ Mi. 


LA GELATA LI HA SORPRESI MENTRE NUOTAVANO 


A VIENNA | CIGNI 


INTRAPPOLATI 


NEL GHIACCIO 


Temperature siberiane in tutta l'Europa 
Sinistri marittimi provocati dal maltempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L’Aja, 17 

‘Al Centro meteorologico della 
capitale olandese, uno dei più 
grandi del mondo nel suo gene- 
Te, in questi giorni sembra di 
vivere in una Geenna raggiun- 
ta a ogni istante da notizie ter- 
ribili ed egualmente impressia- 
nanti circa i disastri e i guai 
provocati dalle condizioni atmo- 
sferiche che sembrano avere av- 
volto l'Europa in una nuvola 
di freddo e neve e pioggia e 
vento, 

In Austria, ad esempio, nella 
notte sono caduti da 25 a 20 
centimetri di neve, paralizzan- 
do le comunicazioni stradali ‘e 
ferroviarie tra Vienna e la Bas- 
sa Austria. Venti che viaggia 
no a 80 chilometri all’ora han- 
no ‘trasformato in alcuni punti 
la placida nevicata in una tor- 
menta e hanno resa vana la 
opera di due battaglioni dello 
esercito, impiegati come forze 
di riserva in aiuto ai normali 
spalatori. I soldati sono stati 
impiegati per la maggior par- 
te nelle strade della capitale, 
ma soltanto nel tardo pomerig- 
gio: la circolazione a Vienna ha 
ripreso un -fiusso abbastanza 
vicino alla normalità, La sta 
zione ferroviaria di Vienna Ovest 
è rimasta bloccata a partire 
della 6 del mattino: nessun tre- 
no ha potuto prendere il via e 
molto difficoltose si sono rive- 
late le poche partenze effettua- 
te dalle altre stazioni. A_quan- 
to comunica. l'Ufficio meteoro- 
logico austriaco, inoltre, le ne- 
vicate su Vienna e sulla Bassa 
Austria continueranno per al 
meno. 48 ore. Particolare su- 
rioso: numerosi palmipedi (oche 
e cigni), sono rimasti impri- 
gionati con le zampine nei 
laghetti dei parchi di Vienna, 
colti nell'acqua mentre il ter- 
mometro precipitava, Si è do- 
vuta rompere la pellicola di 
ghiaccio con dei paletti, racco- 
gliere i «prigionieri» con le ma- 
1 e affidarli ai guardiani che 
hanno provveduto a metterli al 
caldo, 

Le informazioni che giungo. 
no dalla vicina Cecoslovacchia 
forniscono un quadro analogo. 
I treni segnano ritardi perchè 
in alcuni punti la linea è co- 
perta da montagne di neve 
compatta. I lavoratori della pe- 
riferia di Praga che si servono 
del tram sono, giunti quest'osgi 
in ritardo nelle fabbriche. Una 
spessa pellicola di ghiaccio ha 
‘bloccato ‘anche in Ungheria i 
fiumi: il Thaiss è tutto ghiac- 
ciato per una lunghezza. di 18 
chilometri. Anche sul Danubio, 
nella zona da Goenyue che con- 
duce alla frontiera jugoslava, 
si congiungono durante la not- 
te rendendo impossibile la na- 
vigazione in questo tratto par- 
ticolarmente importante per il 
traffico. merci. La zona setten- 
trionale della Jugoslavia è' co- 
perta da montagne di neve, 
‘mentre nella parte meridiona- 
le e lungo la riva adriatica il 
«termometro segnava oggi ll 
gradi e il tempo appariva pri 
maverile. 

In Svizzera freddo e gelo re- 
gnano sovrani: a Pontresina, 
Ia stazione invernale dell’Enga- 
dina vicina a Saint Moritz. è 
stato taccato il primato negati. 
vo: meno 23 gradi. Altre tem- 
perature particolarmente bas 
se: meno 22 ad Arosa, nei Gri- 
gioni; meno 18 ad Adelboden 
(Oberland Bernese), a Davos a 
a Saint Moritz; meno 17 a Ver- 
bier (Vallese) e meno 16.a Zer- 
matt. 

Tutta la Francia è coperta 
da uno strato di ghiaccio. Dal. 
la Corsica al Nord la lista del- 
le vittime del freddo e delle 
vittime di incidenti. stradali 
causati dal pessimo fondo stra- 
dale è in rapido aumento. Il 
termometro ha toccato ;le pun- 
te più basse nel massiccio cen- 
trale. dove si sono avute tem- 
perature di venti gradi sotto- 
zero, L'unica consolazione per 
i francesi, la presenza nei ma- 
cazzini di 22 milioni di tonnel- 

. late di carbone, 8 delle quali 
in più rispetto al consumo nor- 
male di una stagione ‘fredda. 
Felicissimi, invece, naturàlmen- 
te, i commercianti ‘e i produt- 

tori di articoli- per sport inver- 

nalî, di cappelli di. pelliccia, di 

guanti, di sciarpe e di stivaletti. 


m|ca del nuovo Governo di etfet- 


Guai anche in mare, per le 
tempeste e la visibilità ridotta: 
per limitarci ai casi di maggior 
rilievo, segnaleremo il ritardo 
di 18 ore dello «United States» 
nel percorso New York-Le Ha- 
vre un ritardo eccezionale cau- 
sato dal mare estremamente 
agitato, e la collisione, al lar- 
go di Copenaghen, tra la nave 
norvegese «Bandeirante», di 8189 
tonnellate, e il mercantile sve- 
dese «Braheholm», di 4043 ton- 
nellate. Le due navi hanno ri 
portato danni, ma sopra la li. 
nea di galleggiamento e hanno 
potuto proseguire il viaggio ver- 
so le rispettive destinazioni coi 
loro mezzi. 

Tutti \i percorsi 4erei. sono 
stati toccati in vario modo dal. 
le condizioni atmosferiche. av- 
verse. La seccatura più frequen- 
te è stata quella sperimentata 
dai viaggiatori diretti a ‘Lon. 
dra, la maggior parte dei quali 
ha finito con l'essere dirottata 
su Copenaghen. Tra quanti 
hanno dovuto assoggettarsi al- 
la sosta forzata è il nuovo Am- 
basciatore sovietico in Granbre- 
tagna, Alexandar Soldatov. 

In Spagna, su una strada il 
cui fondo era ricoperto di ghiac- 
cio, l'industriale Vicente Ferri 
ha sbandato paurosamente con 
la propria automobile ed è fi- 
nito contro un albero, ucciden- 
dosi. Ferri era assai noto megli 
ambienti sportivi per essere il 
finanziatore della squadra di 
ciclisti professionisti che porta. 
va il suo nome. 

U. P.I 


lano numerose le automobili 
bloccate in. strada dal freddo. 
I tamponamenti non si contano 
mentre gli stessi tram circo- 
lano lentamente, In molte zone 
sono segnalati banchi di neb- 
bia. Gli aeroporti di Linate e 
della Malpensa sono chiusi al 
traffico. 

Cielo sereno in quasi tutta la 
Toscana, dopo alcune giornate 
fredde con neve © nevischio e 
temperatura rigida. Sulla mon- 
tagna pistoiese è tornato il se- 
reno e il passo dell'Abetone, 
dove la neve è alta 40 cm. è 
transitabile soltanto con auto- 
mezzi muniti di catene. Anche 
in provincia di Massa e Carra- 
ra, sulle Apuane e tutta la Lu- 
nigiana non nevica più da ieri. 
Il Passo della Cisa è stato ria- 
perto al transito per soli auto- 
mezzi muniti di catene. Il cielo 
è sereno, ma la temperatura è 
sempre rigida (meno 1 a Pon- 
tremoli, meno 6 al Passo della 
Cisa). Anche il Passo del Cer- 
reto, dove la neve ‘è alta un 
metro, il transito è possibile 
con catene. 

In Campania la situazione 
appare complessivamente mi. 
gliore. Le condizioni del mare 
a Napoli sono stamane buone. 
La violenza. della mareggiata 
abbattutasi per qualche giorno 
sul litorale napoletano è sensi- 
bilmente diminuita. Le opera. 
zioni d’'ormeggio nel porto, la 
cui attività era rimasta pres- 
sochè paralizzata per le proi- 
bitive condizioni del mare, è ri- 
presa regolarmente. Nelle pri- 
me ore di stamane sono en- 
trate in porto il postale «Cam- 
pania Felix» proveniente dalla 
Sicilia e altre quattro navi: 
«Esperia», «West Fold», «Ba 
long» e «Alberto Bennati». Suc 
cessivamente hanno comincia 
to le operazioni d’ingresso in 
porto altre nove navi che era: 
no state costrette a. sostare al 
largo per il persistere della ri- 
sacca. Stamane i napoletani si 
sono goduti l’inconsueto spetta- 
colo del Vesuvio imbiancato 
dalla neve. 

Nel Friuli, le strade ‘sono 
ghiacciate, e gli automezzi cir. 
colano lentamente. L'EPT di 
Udine ha reso noto che stama- 
ne a Tarvisio, Valbruna e Cam- 
porosso, la neve era alta 30 cm; 
al Monte Lussari 70; a Fusine- 
Laghi 30; al rifugio Zacchi 80: 
a Forni di Sopra 25; a Matajur 
30, Sono transitabili con catene 
i tratti di strada Fiume-Me- 
chio-Udine; Pontebba-Tarvisio; 
bivio Carnia-Forni di Sopra- 
Passo della, Mauria; Timau. 
Monte Croce Carnico; Cave del 
Predil-Fusine;. Villasantina-Sap- 
pada e Portogruaro-Maniago, 

A Gorizia la temperatura è 
salita a quattro gradi sopra ze- 
ro, ma il traffico è ostacolato 
in periferia dalla formazione di 
ghiaccio sulle strade. A Porde- 
none, la neye"si è sciolta; tutte 
le autolinee della zona funzio- 
nano 'con orario normale, An- 
che nel Cividalese è tornato il 
sole, 

Nel Veneto presso Verona, a 
Casaleone, una nevicata ecce- 
zionale che ha ricoperto la lo- 
calità di 30 cm, di neve ha fat- 
to crollare stamane un capan- 
none lungo 43 metri e largo 13, 
di un complesso industriale di 
prossima inaugurazione; i dan- 
ni ascendono a 40 milioni; uno 
dei proprietari dell’azienda si è 
salvato in tempo, uscendo di 
corsa dal locale. 


MENTRE GLI STATALI ATTENDONO UNA DECISIONE 


Bancari 


di nuovo in sciopero | 


Entra in agitazione anche il settore dell'ENI 


Composte le vertenze 


alla CRI e all'ONMI 


Roma, 17 

Il Ministro per la Riforma 
della Pubblica Amministrazione 
Preti ha ricevuto oggi i rappre- 
sentanti delle Federazioni sin- 
dacali dei pubblici dipendenti 
aderenti alla CGIL, CISL, UIL e 
CISNAL assistiti dai segretari 
delle rispettive confederazioni. 
Nel corso dell'incontro sono sta- 
ti esaminati i problemi relativi 
al conglobamento e alla ritor- 
ma delia Pubblica Amministra: 
zione, 

Al termine della riunione l'on. 
Armato, segretario confederale 
della CISL, avvicinato dai gior- 
nalisti tra l’altro ha dichiarato; 
«Il Ministro Preti, ricevendo le 
confederazioni dei lavoratori, ha} 
Ticonfermato la volontà politi- 


tuare il conglobamento degli sti- 
pendi dei pubblici dipendenti 
nel quadro di una riforma am: 
ministrativa. La CISL ha chie- 
sto al Ministro di voler portare 
al suoi colleghi di Governo la 
espressione di fiduciosa attesa 
dei lavoratori statali, dichiaran- 
do però di non poter attendere 
come scadenza per una: decisio- 
ne sindacale oltre la prossima 
munione del Consiglio. dei Mi- 
nistri. 

Dei nuovi scioperi frattanto 
avranno luogo nei prossimi gior- 
ni in diversi settori. Per doma 
ni 18 dicembre la. Federtessili 
ha confermato una seconda 
astensione dal lavoro di 24 ore 
a seguito delle interruzioni del- 
le trattative per il rinnovo del 
contratto. collettivo. Le organiz- 
zazioni sindacali dipendenti da 
aziende di credito, non avendo 
gli incontri. con l’Assicredito 
consentito di giungere ad “n 
accordo, ha pure confermato 
gli scioperi proclamati per il 19 
in Lombardia e Sicilia e per il 
23 e 24 ‘in tutta Italia. Infine a 
seguito della rottura delle trat- 
tative nel settore petrolifero 
dell’ENI una prima azione a 
carattere dimostrativo si realiz 
zerà, giovedì con la sospensione 
del lavoro nelle aziende a par- 
tire dalle 12.30, Li 


Questa mattina si è svolta 
presso il Comitato centrale del- 
la Croce Rossa Italiana una riu- 
nione tra il direttore generale 
dell’associazione e i rappresen- 
tanti delle quattro organizzazio- 
ni sindacali, in merito allo scio- 
pero dei dipendenti della CRI 
che era stato indetto, per riven- 
dicazioni economiche, per i gior- 
ni 18, 19 e 20 dicembre, Per lo 
interessamento personale del 
Ministro della Sanità Mancini, 
la vertenza è stata composta, e 
lo sciopero revocato. Anche lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
per la giornata dì domani dal 
Sindacato dipendenti dell'O.N. 
M.I., è stato sospeso, 

Un'ultima agitazione si va in- 
vece profilando nel settore delle 
Dogane, in seguito agli indiscri- 
minati trasferimenti effettuati 
da qualche tempo dall’Ammini. 
strazione. 


Por il caso Dosselti 


Reale: chiede. provvedimenti 
control Procuratore di Reggio 


Roma, 17 

Il Ministro della Giustizia, 
Reale, ha chiesto oggi al Pro- 
curatore generale della. Corte 
di Cassazione ‘di iniziare pro- 
cedimento disciplinare contro il 
Procuratore della Repubblica di 
Reggio Emilia, dott. Ardenti 
Morini, per aver ordinato e fat- 
to eseguire, eludendo un pre. 
ciso dettato costituzionale, una 
perquisizione nell’ufficio e nel- 
l'abitazione del deputato Er- 
manno Dossetti. 

Come si ricorderà il dott. 
Ardenti Morini, avendo ravvi 
sato nel contesto di un discorso 
pronunciato dal parlamentare 
gli estremi di vilipendio all’or- 
dine giudiziario, aveva dato 
mandato all’autorità di P..S.. 
di rintracciare il nastro con la 
registrazione del discorso incri- 
minato, nastro che risultò però 


l'parzialmente cancellato, 


\cusato ha poi 


| 


Approvata la legge 
per la zona del Vaiont 


Roma, 17 

Seduta in tono minore, sta- 
mane, alla Camera, in attesa 
del grande finale del dibattito 
sulla fiducia: i deputati hanno 
approvato la trasformazione in 
legge del decreto dell’ottobre 
scorso che stabili sette miliardi 
per le provvidenze in favore 
delle popolazioni del Vaiont col- 
bite. dall’apocalittica sciagura 
della diga. * 

Tutti i gruppi parlamentari si 


sono trovati sostanzialmente 
concordi sulla giustezza del 
provvedimento. 


La Camera ha poi esaminato 
in seconda lettura il disegno di 
legge costituzionale per la re- 
gione Molisana, I due provvedi- 
menti quello per il Vaiont e 
quello per il Molise, sono votati 
a scrutinio segreto all’inizio del- 
la seduta pomeridiana, Così il 
Molise è diventato la ventesima 
Tegione d’Italia, 


IL PICCOLO 


DI 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Napoli — L'eccezionale imperversare del maltempo su vaste zone della Campania ha offerto 
ai partenopei l'occasione di contemplare uno spettacolo inconsueto: il Vesuvio coperto di neve 


E' PROSEGUITO A MILANO L'INTERROGATORIO DEL 


Per la «notte dei fuochi» 


CAPO DEL B.A.S. 


vennero da Austria e Germania 


Kerschboumer ha respinto ogni responsabilità nell’ uccisione dello stradino Postal 
La stampa custriaca dipinge il dinamitardo come un eroe e come «l’apostolo dei terroristi» 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Milano, 17 

Giuseppe Kerschbaumer, lo 
«apostolo dei terroristi», come 
lo ha definito la stampa au- 
striaca, ha concluso oggi la'sua 
deposizione; ha parlato per ol 
tre undici ore, nel ‘corso’ delle 
due udienze, senza mai scom- 
porsi, con il suo tedesco pieno 
di riflessioni dialettali tirolesi, 
che è due interpreti, Fernanda 
Del Zordo e Giuseppe Ippoliti, 
hanno faticato qualche volta a 
comprendere. 

L'imputato,. che è assistito 
dall'avv. Nicolussi, pur ammet- 
tendo gran parte dei reati at- 
tribuitigli, ha cercato di smi- 
nuire la sua responsabilità per 
quanto concerne î più gravi :ca- 
pi d'accusa. Non è%che abbia 
ritrattato clamorosamente quan- 
to dichiarato în istruttona, ma 
piuttosto ha cercato di appari- 
re gi giudici popolari come un 
idealista, contrario ad ogni azio- 
ne che potesse nuocere fisica- 
mente alle persone, e ‘impe- 
gnato snasmodicamente a resti- 
tuire al «suo» Tirolo, o meglio 
alla provincia di Bolzano, la 
piena autonomia. 

Giuseppe Kerschbaumer, con 
il suo ciuffo di capelli eterna- 
mente calato sulla fronte, con 
il suo volto tutt'altro che «aria. 
no» ha cercato forse di appari. 
re come un teorico della cospi- 
razione antiitaliana. Qualcuno 
ha creduto che egli con la sua 
deposizione in aula abbia vo- 
luto assumersi responsabilità 
maggiori dì quelle che în effet- 
ti ha ‘avuto, forse per scagiona- 
re altri personaggi. In realtà 
l'ex commerciante di generi mi- 
sti dì Appiano, già facente par- 
te della «Feldgendarmerie» na- 
zisia e che poi nel 1945 rioptò 
per l’Italia, è un personaggio 
sconcertante, forse più astuto 
di quanto possa apparire a un 
osservatore frettoloso, 

Ieri ha ammesso di essersi 
recato a Innsbruck, con tre 
amici, su invito di Eduard Wid- 
moser (uno degli imputati lati. 
tanti) il quale disse che i sud- 
tirolesi potevano confidare nel- 
la autonomia e addirittura nel 
diritto di riunirsi all'Austria, 
attraverso l’autodecisione. L’ac- 
ammesso. che 
Widmoser (cupo del Berg Isel 
Bund) gli promise di essere 
intenzionato ad aiutare finan- 
ziariamente gli uomini’ d'azio- 
ne del BAS della provincia di 
Bolzano che eventualmente jos- 
sero incappati nella polizia 1ta- 
liana. Diffondendosi sul solito 
ritornello dell'autonomia pro. 
vinciale, Kerschbaumer ha poi 
detto che nel 1953 l'on. Pella 
chiese l’autodecisione per . il 
Territorio di Trieste, proprio 
mentre due giovani sudtirolesi, 
a Brunico, venivano denuncia. 
ti per aver scritto sui muri di 
un edificio la frase «autodeci 
sione anche per il Tirolo». 

Mentre Kerschbaumer depo- 
ne, alcuni suoi corregionali in 
costume, giunti stamane in cor- 
riera da Merano, lo ascoltano 
attentamente, commentando in 
dialetto tirolese, le sue affer- 
mazioni. Ad un certo punto il 
cosiddetto «Apostolo dei terro- 
ristin ha finito con l’ammette- 
re che il coimputato Sigisfredo 
Carli (resosi irreperibile nella 
estate 1961) con il quale aveva 
perso ogni contatto dopo esse- 
re entrato in dissidio con al 
cuni capi del gruppo di Inn- 
sbruck si rifece vivo nella pri 
mavera 1961 (proprio mentre 
i terroristi organizzavano la 
spaventosa serie di esplosioni 
della notte dei fuochi). «Carli 
era l’uomo di collegamento fra 
il gruppo di Appiano (BAS) e 
quello austriaco — ha dichia- 
rato a questo proposito laccu- 
sato — e decidemmo insieme 
di organizzare un'azione în 
grande stile, da far coincidere 
con la notte del Sacro Cuore, 
che cade V’11 giugno. Carli fece 
samere che Woltana Piaundler 
(altro imputato latitante) avreb- 
be fatto venire dall'Austria. e 


persino dalla Germania uomini 


e materiale esplodente, e così 
ju. A'‘dire il vero îo non avevo 
un incarico preciso per l’esplo- 
sioni dell’11 giugno, mi riservai 
però di intervenire successiva 
mente a questa data). 
L’imputato, prima di depor- 


re in merito. alla esplosione 
che provocò il decesso dello stra- 
dino Postal, ha precisato ‘che 
il giorno precedente la «notte 
deî fuochi» incontrò un miste. 
tioso tedesco in un'osteria. di 
Merano. unitamente al ‘Carli, 
Il tedesco gli avrebbe confida- 
tn che le azioni terroristiche 
sarebbero dovute avvenire an- 
che in altre province italiane, 
ed egli lo avrebbe invitato a 
salvaguardare le vite umane. A 
provosito dell'affare Postal il 
Kerschbaumer è stato piuttosto 
confuso, «Dissi a Giovanni Cle- 
menti (presente in aula in sta- 
to di detenzione) di andare in 
località Cortaccia invitandolo 
a porre un albero sulla strada 
di Salorno. la notte dell’11 giu- 
gno, per . delimitare il. confine 
linguistico. fra le province di 
Bolzano e Trento senza dare 
però alcuna direttiva sul mo- 
do di collocare la pianta, cioè 
se usare esplosivo o meno». Ri- 
spondendo quindi ad una con- 
testazione del Presidente Simo- 
metti, ha affermato di aver ap- 
preso la notizia della tragica 
fine dello stradino Giovanni 
Postal attraverso un giornale. 
«Mi dispiacque moltissimo del- 
la ‘morte del cantoniere — af- 
ferma Kerschbaumer — io so- 
no contrario ad azioni contro 
le persone». 

Successivamente ha ammesso 
che nel corso di un viaggio ad 
Innsbruck (era sempre in viag- 
vio il modesto commerciante 
di ‘Appiano,..) ebbe un collo- 


COMODAMENTE SEDUTI SEMPRE SEDUTI COMODAMENTE 


delle valvole. 


quio con Wolfang Pfaundler, 
Riccardo Klotz e Kurt Welser 
(tutti latitanti e accusati di 
gravi reati) i quali gli parlaro- 
no addirittura di guerriglia, di 
lotta partigiana. «Io ero contro 
la lotta partigiana — si difen- 
de Kerschbaumer — perchè vo- 
levo evitare spargimento ‘ di 
sangue e perchè la ritenevo 
una cosa assurda». 

Nell’udienza pomeridiana, av- 
viandosi alla fase finale della 
sua lunga deposizione, l’«apo- 
stolo» sudtirolese ha potuto af- 
fermare che se l’Italia nel 1947 
avesse concesso l’autonomia 
provinciale, tutto quanto è ac- 
caduto poi non sarebbe succes- 
so... e gli imputati sarebbero 
nelle loro ‘case. Tutto quanto è 
accaduto è colpa dell’Italia — 
ha gridato l'imputato —.è sta- 
ta l’Italia-a non concederci la 
autonomia della. Provincia di 
Bolzano». 


L’imputato ha concluso. la 
Sua deposizione sostenendo che 
il Trentino nor ha diritto alla 
autonomia e che «i fatti hanno 
dimostrato che Roma e Trento 
hanno fatto con noi quello che 
hanno voluto». Piena autono- 
mia della provincia di Bolzano. 
diritto all’autodecisione, appli 
cazione dell'accordo De Gaspe- 
ri-Gruber, questi sono i deside- 
rata di Josef Kerschbaumer. 
Egli ha sostenuto anche lu teo- 
ria del «terrorismo senza spar- 
gimento di sangue», affannan- 
dosi a non apvarire come un 
sanguinario, IL suo passato lo 


x 


indica come un acceso filo- 
tedesco: nel 19389 optò per la 
Germania nazista, prestò servi 
zio bellico nella polizia militare 
hitleriana e nel dopoguerra 
rioptò per l’Italia, per combat- 
terla nuovamente con la sua 
adesione alla causa sudtirolese. 
Egli, come tutti gli imputati di 
questo gravissimo processo, de- 
ve essere giudicato serenamen. 
te e con umana comprensione. 
Il suo fanatismo però, il suo 
odio verso gli italiani non ap- 
partenenti al ceppo «ariano» 
gli fanno perdere ogni possibile 
simpatia. Rimane un terrorista 
che ha attentato all’integrità 
di uno Stato che lo ha sempre 
trattato. bene (per sua stessa 
ammissione) e che lo giudica 
con la più assoluta liberalità, 

La maggior parte della stam- 
pa austriaca presenta invece 
Kerschbaumer quasi come un 
eroe, adoperando per lui anche 
espressioni come quella dì «apo- 
stolo dei terroristi». Il quotidia- 
no filo-socialista «Express» af- 
ferma, in un grande titolo, che 
«le confessioni dell'imputato 
numero uno sono le più dure 
accuse», contro PItalia, «perchè 
— spiega poi nella corrispon- 


‘denza del suo inviato — l’uomo. 


che fa talî confessioni vuole 
non per sè, ma per il suo po- 
polo, quel diritto che è stato 
promesso nell'accordo di Pari- 
gie, poi, non è stato concesso». 


Giuseppe Pinasi 


in vendita presso la concessionaria: 


| UNIVERSALTECNICA — 


‘Corso Garibaldi, 4 


.| sciana 2550 (2540), 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Alla vigilia della risposta premi 
la domanda ha ripreso il sopravven- 
to sul mercato azionario, determi. 
nando una pronta reazione nei cor: 
Giù in apertura sono stati not: 
miglioramenti Sui titoli speculativi; 
successivamente il denaro ha esteso 
la sua azione a diversi altri valori, 
quali Anic, Olivetti, Italsider, Liqui- 
gas e Vizzola. Richieste anche le 
Sip, a prezzi superiori, mentre un 
certo miglioramento confermavano al 
listino gli altri valori di questo com- 
parto e le Finelettrica, con l’aumen- 
to dell'attività  l’assorbimento delle 
ofierte è stato più facile così come 
più agevoli sono stati gli scambi per 
«prossimo», Il listino ha conferma- 
to le migliorate disposizioni d’insie- 
me, anche se vi sono stati nuovi 
assestamenti per Falck, Ass. Milano, 
‘Terme Acqui, Cascami, Silos Genova, 
Gavardo e Beni Stabili. In vivace 
tipresa C. Erba, Ledoga, Cantoni, 
Siele, Chatillon, Burgo, Eternit, Mon. 
tecatini, Anic. Dopoborsa con prezzi 
stabili. Riflessivi i‘titoli di Stato e 
leggermente in. ripresa i Buoni del 
‘Tesoro; prevalenti cedenze. nel set: 
tore obbligazionario, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 108,60 


(—); Red. 13,50% 91 (91,70); Ric, 
3,50% 83,55 (83,40), 5% 96,40 (—);| 
"Trieste 5% 195,80 (96); Rif. F. 5% 
95_ (95,20). 

Buoni del Tesoro: 1964 99,60 
(99,55), 1985 99,45 (99,35), 1966 99,55 
(99,75), 1966 (sett.) 99,90 (99,50); 
1968. 100,175 (99,75), 1969 100,125 
o do 100,50 (100,40), 1971 


Certosa 2600 (2595), Di. 
(2570), Eridania 2690 
Molini 1930 .(—), Mot- 


(2645), 
ta 20.880 (20.600), Romana. Zuccheri 


ES. 


245 (250). 

Assicurativi: Ass. Generali 117.020 
(116.200), Ass, Milano 27.990 (28,090), 
Ass. Milano priv, 21.619 (21.900), Ass. 
‘Torino. 10.700 (10.500), Ass. Torino 
priv. 7030 (7015), Incendio 12,710 
(12.620), Ford. Vita 25.600 (25.400), 
IvAssicuratrice 51.350 (51.000), Ras 
47,350 (—). ; 

Bancari:, Mediob. 74.400. (74.350). 

Chimici: Anic 1820 (1765), Brioschi 
12.450 (—), Caffaro 220 (215,25), Gas 
Napoli 865 (851), Erba 12.150 (11.740), 
Erba priv. 6700 (—), Italgas 1760 
(1750), Larderello 3000 (—), Ledo- 
ga 7300 (7205), Liquigas 314 (314,25), 
Mira Lanza 46.700. (46.205), Ossigeno. 
2255 (2248), Pibigas 99,75 (98), Ru- 
mianca 2082 (2085), Salfla 8150 (8050), 
Sarom 1251 (1250), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1089 
61082), Cieli 2810 (2800), Dinamo 2560 
(2540), Edisonvolta 2563 (2548), Bre- 
Calabria 1675 
(1600), Campania 1750. (1720), Sarda 
3820 (3750), Valdarno 2930 (—), Emi. 
liana 2170 (2150), App. Centr. 3060 
(3050), Alto Veneto 1860 (1830), Su- 
balpina 2550. (2500), Lucana . 2200 
(=), Magneti 1351 (1317), Marelli 
"780 (775), Orobia 2250 (2265), Pu- 
gliese 1600. (1560), Romana ‘2853 
(2855), Seso. 1928 (1910), Sip 1430 
(1409), Tecnomasio 2460. (—), Teti 
2361 (2365), Terni 567,75 (568), Unes 
2405 (2400), Vizzola 3800 (3599). 

Finanziari; Bastogi 2150 (2136), 
Breda 5400 (5340), F'inelettrica 1240 
(1221), Finmare 498 (—), Finsider 
1000 (—), Generalfin ‘1060. (1051), 
Gim 5998. (5950), Invest 3710. (3650), 
Italpi 2850 (2845), La Centrale 10.550 
(10.470), Pirelli & ©. 7705 (7725), 
Sifir 1260 (1250), Sme 2130 (>), 
Stet 2631 (2623), Sviluppo 2082 (2060). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 3340 
(—), Beni Stabili 6340 (6450), Bo- 
nifiche 730 (735), Co.Ge: 8105 (), 
Imm. Roma. 871,50 (871), Sagi 1645 
(—),. In. Edilizia 3185 (—), Milano 
Cen. 36.000 (—), Risanamento 6001 
(6002), Silos Genova 4700 (4840). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 323 (325), ‘Westinghouse 1310 
(1290), Fiat 2479 (2455), Fiat_ priv. 
2073 (2057), Nebiolo 895 (892), Olivet- 
ti 2700 (2680), Tosi franco 1100 (). 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck 6600 (6850), Acciaierie Falck 
‘priv. 6290 (6325),  Broggi-Izar 1795 
(—), Dalmine 2212 (2205), Ilssa-Viola 
1107 (1105), Italsider 1493 (1495), 
Magona 1249 (1245), Metalli 4680 
(4650), M. Amiata 8530 (6450), Mon- 
tecatini. 2409 (2355), Monteponi 910 
(900), Siele 5880 (5730), ‘Trafilerie 
1470 (1439), 

Tessili e mianifatturieri: Chatillon 
8590 (8400), Val Ticino 38,50 (38,25), 
Cot. Cantoni 24,850 (24.540), Olcese 
1120 (1135), Cucirini 9680 (—), Stam- 
pati 4250 (4180), Cascami Seta 5850 
(5900), Fisac 320. (316), Lanerossi 
3995, (3935), Gavardo 3150 (3220), 
Scotti 182 (—), Linificio 803 (+), 
Marzotto, priv. 1840 (—), Rossari 
36.000 (—), Rotondi 38.900 (—), Man. 
Tosì 3260 (—), Cot. Merid. 211 (4), 
Pacchetti 795 (800), Snia _ Viscosa 
5311 (5260), Snia priv. 4105 (4053), 
Bernasconi 2640 (—), Tilane 205 
(215), Un. Manifatt, 71,800 (—). 

Diversi: De Ferrari 1249 (1), Ba. 
ronì 105,50 (104,50), Cart. Binda 
58.800 (—), Cart. Burgo 29.200 
(28.120), Cementir ‘7390 (17301), Cer. 
‘Pozzi 7146 (742), Cer, Ginori 935 (—), 
Ciga 6900 (6860), Edison 3300 (3251), 


4 manovre a distanza con ultrasuoni per accendere e spegnere, cambiare il pro- 
gramma, regolare il volume e dosare il contrasto del televisore Photomatic.T330 dotato 
anche del dispositivo “Qquick-starter” per l'accensione istantanea e p 
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lusei 


| Martinolich 20 (—), Premuda 33.00 


er una lunga vita 


Pag. 2 
> 


G 


| 


Eternit 7950 1\(7730), Italcem. 20.90 
(20.800), Corid. Acqua 781 (1775), RE 
nascente 685 (681,125), Rinascente 
priv. 519 (517), Linoleum 2990 (3010): 
Pirelli S.p.A. 5180 (5133), Rejna è 
1860 (=), Smeriglio 201 (206), Tel 
me-Acqui 25900: (27.000). 
Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 622,42; dollaro canadese 576,37 
franco svizzero libero 144,245; sterll* 
na 1740,90; franco francese 127,02 
marco Germania occ. 156,6275; franco 
belga 12,50; fiorino olandese 172,94 | 
corona danese 90,225, svedese 119,64 | tina sua 
norvegese 86,995; scellino austriac0 || L 
175; escudo portoghese 21,72. to ‘nov 
anconote (prezzi ufficiali): dollaf0 È devano 
Stati. Uniti 622,25; franco svizzero 4 
144,18; sterlina 170,75; franco belg® | l'buongi 
franco francese 126,94; marce0 |. 

; Sscellino austriaco 24,06; dr. peo 
spagnola 10,30;  escudo porto Î 
o Ol 

diffi 
Sena da 
li della 


idese 172,65; corona d8 
edese 119,72, norvegese | 
grosso 0,67, t8° 


sterlina oro c. v. 
6100-6300; marengo svizzero 57 
re 714724; argento puro 28, 


TRIESTE i 
Mercato in leggera ripresa per 14 
maggior parte dei titoli azionate 
wmpre deboli Sme e Viscosa priv. | gli ; 
î locali, flessioni in Premuda £ | gli stori 
Tripcovich. Variazioni nei due sen! | la Camp 
per i valori di Stato. Migliore ll lg Gc. 
volume degli scambi. Titoli trattati |U Cristi 
400 Stet, 5500 Liquigas, 800 Catini |m, 
500. Immobiliare, 1200 Italsidery (299fit. So0O 
| Periodo 
to. ma 


Premuda. 

Generali 117.000 (116.100), R88 

(—), Gerolimich 7500 (dh 

ghi 

(35.500), Tripcovich' 28.215 (28,240), | ficate 
Snia osa 5210 (5260), Italsidet | SÌ sa. 
1494 (1490), Cantieri 99 (—), Ampeltà lt pr; 
7000 (—), Arrigoni 2500 (—), rist | La fre 
: («la vio 


(2455). 

| stabilito 
La Borsa valori ha registrato un | Drofesso 
vigorosa ‘ascesa, che ha portato fl | 
mercato azionario a nuovi, più alti | Endent: 
livelli senza precedenti nelle cron4 | e autor 
che di Wall Strest. Îl listino n 
chiusura elenca guadagni general | Cagnano 
mente contenuti entro due dollatà | r 
per azione, ma con punte massim? | “iCerche 


NEW YORK 


notevolmente più elevate. Sono stat@ | del tut 
scambiate complessivamente 5.250. Ù 5) 
azioni. Il numero indice AP. è s8 | he «Ià 


lito di dollari 1,50, raggiungend@ | hp 
‘quota dollari 286,70, 


‘onteca 


LONDRA a 
se 
La Borsa ha avuto anche ieri Wî | qui 
andamento tranquillo e le infiuenz? | Diù assi 
stagionali hanno limitato le contrat: mi 
tazioni: Non Tichiesti i titoli di Ste | Siamo 
to, che hanno registrato ‘alcune 0 | eb 
denze. Gli industriali hanno subito | 09° 


scarti frazionali. Nessuna ‘variazione | Ve il pr 
hel settore delle miniere aurifere 8° to gli 
del rame. Non richiesti gomma e t®° | gli 
| Ro; bas 
PARIGI 


IE 
‘Accentuata la’ ripresa dei valori o gli 
francesi. Bene orientato il mercato | Strusca 

internazionale. Fermezza dei petro* | \y 

liferi internazionali. Aumentato il 9° | SON SO 

lume delle. transazioni. sul mercat0 | Ponteca 

Mord o 


dell'oro. 
trei dir 


[PREVISIONI DEL TEMPO] | ferisco 


Su regioni settentrionali, centrali | Vati dal 
e Sardegna inizialmente nuvolosità | Ta x 
irregolare più accentuata su que! È 
centrali, ove den: la a serate | Per que 
no possibili isolate piogge. cor ine 
delia giornata tendenza & peggiore | SDilmeI 
mento delle. condizioni generali 8 | Napoli : 
cominciare da Ovest, La nuvolosità | ©. i 
tenderà a graduale aumento e sarà | Tivata 
accompagnata da piogge locali pil 


Me. 
frequenti su ‘versante tirrenico, ‘10 Sca; 0 @ 
precipitazioni su Val. Padana hac | Za di ut 


tranno assumere temporaneamente 
carattere nevoso. Su regioni meridio: | Darato 
nali e Sicilia persisteranno in 


‘annuvolamenti accompagnati da piog: | Sa, © | 
go.ce Iocali nevicate sull’Appennin0 | feriori 
oltre gli 800. metri. Temperatura ; 
senza notevoli variazioni con. terr | Struschi 
denza, ad, aumento delle temperatui? | ‘esc; ghe 


minime su Sardegna è successiva 


mente su, regioni tirreniche, Veni Teno all 


‘a Nord deboli vari o calmi. Su 1© | 

gioni centrali deboli settentrionali | No gett: 
con tendenza a variabilità nella dire |. ten: 
zione. Su Sardegna, Sicilia e regioni za, e 
meridionali moderati da Nord OV Valle de 
Mari: generalmente mossi;  molt9 

mossi il Basso Tirreno, Jonio e Mei | NO alla 


di Sardegna, 


Tettri 
‘Temperature minime massime di | *Sttrice 


ieri: Bolzano —7, 5; Verona —% | dal mai 

— di Trieste 0, 3; Venezia —2, & | pi. 

Mileno —4, —8; Lo G |a si a 
mova 2, 7; Bologna —T, 0; roSÌ 

2, 8: Pisa —3, 6; Ancona 0, $î | ° vuol 

Peurgia — 1, 3; Pescara 4, 8; L'Aquf | Strusch 

la —1, 4; Roma Ciampino 3, 12: 


% | ®, arri 

forse & 
| forse, c 
ferisce. 
La di 
| Der via 
Te_è 
in qua 
| Quelli c 
| Strusch 
| lunghi 
| Più 1ur 
Te. Nel 
| Îradizic 
| Sultura 
| Prodoti 
ha (opere 
| Mata 
| 3nterro 
| Saso il 
Sul lite 
| Vietato 

Tivavar 

le aggi 
| Stabilit 
Boli, © 
Ma se, 
| Cecesso 
| No, a 
Gistanz 
| SSsere 
Il l'elleni: 
| Sto) ar 
Dopoli 
©heron 
Dre-etr 


Roma Città 4; 10; Campobasso -0, 
Bari 7, 13; Napoli 6, 9; Potenza 0, 
Catanzaro 6, ll; Reggio Calabria 1lr 
14; Messina 10, 12; Palermo 9, 19 
Catania 9, 13; Alghero 6, 8; 09 
gliari 4, 11. 


n 
| 


NOSXOAITSENA 1199! 


amiche 
Îicile 
adige; 


Trieste 
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ONTECAGNANO era famosa 
fino a un paio d’anni fa per 
d | una sua pizzeria; ma sotto que- 
| Sto nome modesto si nascon- 
devano due grandi cuochi ed 
lbuongustai napoletani non esi- 
| lavano a percorrere i settanta. 
chilometri. (e altrettanti, ben 
| de: | Diù difficili al ritorno!) per una 
ta | cena da ricordarsi negli anna- 
li della bella vita. Ora Ponte- 
Cagnano dà il nome a una nuo- 
Va civiltà, la civiltà di Ponte- 
| Cagnano, l’ultima scoperta, che 
sl | Mon cambia ma violenta addi- 
nari |“ittura il quadro» che finora 


tivi): 


GLI E 


cia non erano ancora greci, ap- 
partenevano a quella che noi 
conosciamo come la civiltà di 
Micene. E con questi micenei 
(i pre-greci) necessariamente 
venivano a contatto i pre-etru- 
schi che si chiamano molto 
sommariamente villanoviani. 
Villanova è nell'Emilia; prove 
indiscusse della loro presenza 
si hanno ora fra Salerno e Pe- 
sto: è evidentemente un qua- 
dro della storia d'Italia, come 
dice il prof. Napoli, che scon- 
volge tutto quello che si sape- 
va finora; al profano dà persi- 
no l'impressione di fenomeno 


priv. | gli storici si erano formati del- ARS, Sato SONORE UNO 
da ì È Mille a. C., fra il Po e la piana 
‘a Campania nel IX secolo avan- Rel USsre 


i Cristo, secolo che appartie- 
[Me ancora alla protostoria, quel 
È. Periodo cioè di cui si sa mol 
©) |! ma si ignora ancora il si- 
3,000 | Enificato preciso di quello che 


, 
sidef | SÌ sa. 

jeles È A 
pa, La frase che abbiamo citato 


| («la violentazione del quadro» 
\Stabilito dalla scienza) è del 
ut | brofessor Mario Napoli Sovrin- 
‘o ati | tendente degli scavi a Salerno 


on |® autore degli scavi a Ponte- 
jeral: | Cagnano, Il risultato di queste 


nà |ticerche ha stabilito ‘un fatto 


cn del tutto insospettato € cioè 
ss | Che «là, vicino a Salerno, a 
en4? | Pontecagnano, abbiamo docu- 
Mentata la presenza di una fa- 
; Se culturale identica nel modo 
ienz? | Diù assoluto a quella che chia- 


fo: Tiamo villanoviana o  proto- 
> fio | Strusca. Non spetta a me (scri- 
zione | Ve il prof. Napoli) dire chi era- 
e Ro gli abitanti di Pontecagna- 


| Ro; basta che io dica che era- 
gori | SO gli stessi abitanti dell’area 
rcat0 | etrusca alla fine del TX secolo. 
1 pi Non so come siano arrivati a 
reato. | Pontecagnano, se scendendo da 
| Nord o. valicando il mare: po- 
| treì dire a mia volta che pre- 
| ferisco pensare che sieno arri 
Vati dal mare», 

D La scoperta è sensazionale 
CO Der questo: perchè sposta sen- 
ilmente a mezzogiorno di 

fapoli il limite a! quale era ar- 
| tivata la “colonizzazione etru- 
| Sca; o almeno la salda residen- 
Za di quei popoli che hanno pre- 
i. | Parato la colonizzazione etru- 
Sca, e che certo non sono in- 
feriori per forza creativa agli 
&truschi dell'età. storica: sono 
» | SSsi che hanno preparato il ter- 
Teno all’esparisione etrusca, han- 
No gettato le basi della loro po- 
i | tenza e della loro civiltà dalla 
| Valle del Po sino a Roma e si- 
| No alla Campania in una di 
| tettrice di terraferma, lontana 
dal mare, che fino a pochi anni 
Ta si arrestava a Capua (chel. 
| si vuole appunto fondata dagli 
Struschi) ma ora, come si ve- 
de, arriva ben a sud di Napoli, 
Di | forse aggirandola nell'interno, 
, 12 | forse, come il prof. Napoli pre 
| ferisce credere, per via di mare. 

La differenza del percorso — 

Per via di terra, per via di ma- 
| te — è fondamentale poichè dà 
| Un quadro del tutto diverso da 
Quelli che furono i rapporti fra 
| &iruschi e. greci: tapporti di 
| lunghi pacifici. commerci e di 
Diù lunghe e sanguinose guer- 
| Te. Nell'interpretazione storica 
tradizionale, lo scambio di 
| Cultura e di arte greca con 
Prodotti della tecnica. etrusca 
(opere d'arte contro metalli) è 
| Sfata spesso e violentemente 
| interrotta da conflitti; in ogni 
Caso il mare, dai poveri porti 
Sul litorale latino in giù, era 
Vietato agli etruschi i quali ar- 
| Tivavano. nell'Italia meridiona- 
RS aggirando la fortezza greca 
| Stabilità intorno al golfo di Na: 
| Poli, col suo centro a Cuma. 
Ma se gli etruschi (0 i loro pre- 
| decessori) arrivarono a Saler- 
| lo, a Pontecagnano, a breve 
| Gistanza di quello che doveva 
Sssere il centro trionfale -del- 
l'ellenismo a Poseidonia (Pe- 
Sto) questo significa che i due 
Popoli — che chiameremo mac- 
| ©heronicamente i pre-greci ed'i 
| Dresetruschi — vivevano insieme 
| Su una base pacifica. 

Tutto questo si riallaccia a 
| Quegli studi sull'Italia meridio- 
| Male, sulla Magna Grecia, che 
| Negli ultimi anni hanno assun- 
ff: to un carattere ‘affascinante, 
) Poichè sempre più risalgono 

lelle oscurità della preistoria, 
Rettandovi luci sorprendenti. 


@ È! dimostrato infatti che molti 


‘8 colonizzazione ellenica della 
| “alia del Sud e la fondazione 
Selle grandi, gloriose città, gli 
Li &bitanti della. Grecia avevano 
itensi commerci con l'Italia € 

| love più tardi sorsero le loro 
| “ittà, già esistevano centri mer- 
“antili, probabilmente con po- 
Olazione in parte stabile, la 
Quale per forza di cose, dove- 
na avere rapporti pacifici,. anzi 
| ®ttichevoli con gii indigeni. Dif 
Tcile dire chi fossero questi 

e? | èdGigeni; gli abitanti della Gre- 


Secoli prima che incominciasse|. 


Ma sentiamo che cosa dico- 
no gli scienziati di questa sco- 


perta: il prof. Napoli ne ha fat- 


to oggetto di una domanda ‘al 


prof. Devoto, l'illustre storico 
e filologo, che così sorprenden- 


ti conclusioni sa trarre dai da- 
ti glottologici. Il prof. Devoto 
ci ha detto (dice il prof. Napo- 
li) che a volte la parola greca 
arriva in ambiente etrusco sen- 


za passare per Roma; e cioè 
che vi sono così intensi rappor- 


ti fra greci ed etruschi, da in- 


fluire direttamente sul linguag- 


gio. Dove avviene quesio scam- 
bio? Secondo il prof. Devoto, 
a nord di\Roma, Ma che cosa 


TRUSCHII | 


può, dire il prof. Devoto dopo 
questa scoperta di. Ponteca- 
gnano? 

La risposta di Giacomo Devo- 
to, su materia così opinabile, 
non poteva essere recisa. Egli 
avanza invece un. altro dubbio, 
cioè un altro problema che gli 
storici dovranno risolvere: «O 
è la Campania — dice Devoto 
— che si adegua all’Etruria, 0 
è l’Etruria che si adegua a una 
situazione che esiste anche in 
Campania, attraverso l'incontro 
di due civiltà che noi conosce- 
vamo solo in Etruria. Da que- 
sto non si deve derivare una 
precoce presenza in Campania 
degli etruschi in quanto tali». 
Popolarizzando questa elegante 
sentenza si arriva alla conclu- 
sione che gli etruschi o i loro 
inmmediati predecessori hanno 
forse attinto in Campania all 
fonti di quella civiltà che poi 
hanno diffuso nella valle del 
Po, e quindi sin dal IX secolo 
a.C. avremmo una influenza 
forte e costante delle popolazio- 
ni della futura Magna Grecia 
sulla civilizzazione dell’Italia; 
il debito del popolo etrusco 
verso l'arte e la cultura origi- 
narie o influenzate dalla Grecia 
sarebbe incominciato tre secoli 
prima del suo fulgore. 


Alberto Spaini 


_. 


Claudine Auger che nel 1961 era stata eletta «Miss Francia» 
ha debuttato in un teatro parigino in una commedia di Gorki 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 dicembre 1963 


Livorno, dicembre 

Molti ‘hanno rievocato Masca- 
gni in questa ricorrenza cente- 
naria della sua nascita, ma han- 
no trattato di lui musicista, Po- 
chi l’hanno ricordato nella sua 
vita di uomo, appunto come ho 


avuto l'onore e il piacere di 


conoscerlo io. 
Si era nel 1919, cioè al prin- 
cipio del non facile primo do- 


poguerra. Fui chiamato a fon- 


dare e dirigere il quotidiano 
«La Toscana» a Livorno, gior- 


nale d’indirizzo nazionalista nel 


la città, allora, ‘più rossa d’Ita- 
lia. Assunsi per redattore lette- 


rario il mio amico prof. Gio- 
vanni Targioni. Tozzetti, auto- 


re, insieme con G. Malesci, del 


libretto di «Cavalleria rustica- 


na». Era un bravissimo e pro- 
bo studioso, che insegnava let- 
tere all'Accademia navale, Il 
Targioni Tozzetti, che era inti- 
mo di Mascagni, mi portò il 
grande compositore alla. direzio- 


ne del giornale negli Scali Olan- 
desi. Dopo la prima visita vi 


ritornò più volte, quando si fer- 


mava a Livorno per brevi pe- 


riodi di riposo, fra un succes- 
so .e l’altro, Così scanzonato, 


ma affabile, di lingua taglien- 


te, si interessava a tutto ciò 


LA BATTAGLIA DI MONTELUNGO 
SEGNÒ LA RINASCITA DEL NOSTRO ESERCITO 


Con ammirevole tenacia e spirito di sacrificio gli uomini del 1 Raggruppamento 
ebbero ragione dei reparti tedeschi attestati su formidabili posizioni naturali 


Vent'annì or sono, în questi 
giorni, sì iniziava la rinascita 
dell'esercito italiano, dopo la 
catastrofe seguita all’armistizio 
dell’8 settembre 1943. In ‘che 
cosa sia consistita questa ca- 
tastrofe, è ormai risaputo: non 
la sconfitta militare sul campo 
— chè a riscattare questa era 
sufficiente il’ valore spiegato 
daì soldati d’Italia, per oltre 
tre anni, sui vari fronti di 
combattimento — ma l'altra 
sconfitta, quella morale, che 
discende dal caos nell’ora del- 
l’irreparabile; non mancanza 
d'animo nelle truppe in gene- 
re, e nel soldato in particolare. 
ma carenza di fortezza e di 
freddo equilibrio nella maggior 
parte dei capi, grandi e picco- 
li, troppo guastati nel torpido 
ovaîtamento di .certe esalta- 
gioni iperboliche, risultate poi 
ingiustificate, e 1.elle facili pro- 
messe di vittorie e di gran- 
dezze, perchè potessero avere 
il cuore pronto ad un cimento 
grave e disperato, quale quello 
che allora sì presentò d’im- 
provviso e finì col travolgere 
tutto il Paese, nulla rispar- 
miando. ) 


Non si potrebbe, oggi, aspi- 
rate ad un diritto alla dignità, 


| se mon vi josse stata una ri 


nascita nazionale. E non si 
potrebbe parlare di rinascita 
nazionale, se a questa non, sì 
fosse accompagnata, di pari 
passo, la rinascita dell’Eserci- 
to,.che del Paese, prima di es- 
sere presidio armato, è custo: 
de dell’onore. Vi fu, questa ri- 
«nascita. Psa cominciò esatta- 
mente vent'anni or sono, nel 
segno del fuoco, benedetta da 
nuovi sacrifici e da ancora al- 
tri morti, ed ha un nome è 
una data: Montelungo, dicem- 
bre 1943. 


Alle condizioni d’armistizio 
firmate îl 3 settembre, era al- 
legato îl cosiddetto «Documen- 
to di Quebec», il quale diceva: 
«La misura nella quale tali 
condizioni saranno modificate 
a favore dell’Italia, dipenderà 
dall’entità dell'apporto dato 
dal Governo e dal popolo ita- 
liano alle Nazioni Unite du 
rante il resto della guerra con- 
tro la Germania». Ora, nessun 
apporto concreto poteva avere 
l'immenso: valore morale che 
sarebbe derivato da una attiva 
e diretta partecipazione alla 
guerra da parte dî truppe ita- 
liane. Da quì lu necessità, per 
il Governo, di approntare dei 
reparti da impiegare contro la 
Germania, tanto più che, al 
Nord. Mussolini annunciava la 
continuazione della lotta a 
fianco dei suoì camerati tede- 
schi. 


A siffatta necessità, vitale 
per l’Italia, sì opponevano pe- 
rò due ostacoli: uno, rappre: 
sentato dall’intolleranza di cer- 
ti partiti politici, i quali vede- 
vano, nella presenza attiva di 
reparti dell'esercito, uno strù- 
mento per rialzare le sorti del- 
la monarchia; l'altro, opposto 
dagli ‘angloamericani, ai quali 
non andava a genio una no- 
stra, seppur modesta, ripresa 
militare, 

Le incertezze e le difficoltà 
furono. quindi numerose, ma 
infine fu possibile ottenere il 
consenso degli alleati alla co- 
stituzione dì un reparto, del 
quale essi fissarono i limiti. 
Ebbe così vita, il 28 settembre 
1943, il 1.0. Raggruppamento 
motorizzato, della forza di 5000 
uomini: tre battaglioni di fan- 
teria, un reggimento d’artiglie- 
ria, una batteria contraerea, 


Vun battaglione anticarro; nel 


Raggruppamento furono inse: 
riti glì allievi ufficiali di com- 
plemento del 51.0 battaglione 
bersaglieri, nonchè numerosi 
allievi dell’Accademia mavale 
dî Livorno. Al comando della 
unità venne designato il gene- 
rale Vincenzo Dapino. E’ in- 
teressante conoscere come era- 
no rappresentate, nel reparto, 
le regioni d’Italia: Lombardia 
32 per cento, Tre Venezie 16, 
Emilia 10, Puglie 7, Marche 5, 
Piemonte 5; nel rimanente 25 
per cento, le altre regioni. 

L'8 novembre il Raggruppa- 
mento, pronto per l’impiego, 
era concentrato ad. Avellino. 
Quel giorno i cinquemila. sol- 
dati sfilarono per le vie della 
città, in mezzo alla popolazio- 
ne entusiasta. Avellino era tut- 
ta imbandierata: e sul palazzo 
della Prefettura, fra le bandie- 
re delle Nazioni Unite, fu sciol- 
to per la prima volta, con pa- 
rità di diritti, îl tricolore d’Ita- 
lia. Lo sî doveva, questo, ai 
cinquemila uomini del  Kag- 
gruppomento in partenza per 
il fronte. 

Il 29 novembre, al Comando 
del. gen. Dapino arrivò, dal 
Corpo d’Armata americano da 
cui dipendeva, l'ordine di ope- 
razione: «Attaccare, prendere, 
mantenere Montelungo». 

Montelungo è sulla strada 
nazionale Casilina, a Nord di 
Napoli; è un'altura rocciosa e 
scoperta (ricorda il nostro Car- 
so), con una serie di ondula- 
zioni di altezza crescente fino 
a, quota 343. La parte bassa 
era occupata dai soldati ame- 
ricani, ma sopra c'erano le mo- 
Sizioni tedesche, tenute da re- 
parti della 29.a Divisione pan- 
zer e, della Divisione «Her- 
mann Goering». Invano, gli 
americani ‘avevano dato l’as- 


1 soldati del 1.0 Raggruppamento motorizzato italiano durante l’assàlto alla «quota 343» l’8 dicembre 1943 a Montelungo © 


conda compagnia del Raggrup- 


salto a quelle posizioni: pren- 
derle, significava aver compiu- 
to un motevole passo verso 
Cassino, uno dei perni della 
«Linea Gustav». Ne erano sta- 
ti sempre respinti, e Monte- 
lungo era diventato per essi la 
«Valle della morte». 


La sera del 6 dicembre il 
Raggruppamento giunse în li 
nea. Pioveva @ dirotto, î sol 
dati erano fradici. Vedendoli, 
glì americani pensarono che 
era pazzesco attendere da que- 
gli uomini male armati e mal 
vestiti quei risultati positivi ai 
quali essi non erano riusciti a, 
pervenire in un mese, Ma que- 
gli uomini avevano dentro di 
sè qualche cosa che gli alleati 
non potevano capire: essi, essì 
soli, rappresentavano l’eserci- 
to d’Italia, erano l’esercito di 
Italia; ad essi era affidato lo 
onore di portare, per la prima 
volta dopo l'armistizio, il tri- 
colore sul campo di battaglia. 
Il giorno seguente furono 
eseglite delle 
ostacolate dalla nebbia, per 
localizzare le! posizioni nemi- 
che. All’alba dell’8 dicembre, 
festa dell’Immacolata, la no- 
stra artiglieria aprì il fuoco. 
Partirono all'attacco, per pri- 
mi, 700 uomini, trascinati dal 
colonnello. Bonfigli, superaro- 
no di slancio le distanze, tra- 
volsero è primi nidi di difesa, 
e furono sulla quota 343, 

Ma di prima mattina, la neb- 
bia, che fino a quel momento 
aveva favorito discretamente 
l'azione, si diràdò improvvisa 
‘mente, e. glì attaccanti si tro- 
varono allo scoperto, con il 
nemico di fronte e ai lati. I 
tedeschi sparavano furiosa- 
mente, protetti anche dalle di- 
jese naturali: la prima e la se- 


ricognizioni, | 


pamento furono annientate, I 
nostri ingaggiarono dei selvag- 
gi corpo a corpo, nella dispe- 
rata' volontà di aver decisamen- 
te ragione del nemico, ma do- 
po qualche ora dovettero ripie- 
gare sulle posizioni di parten- 
za: fra morti, feriti e disper- 
sì, il, Raggruppamento aveva 
avuto quasi 500 uomini fuori 
combattimento. 

In serata sì ritentò l’attacco, 
col solo risultato di un’altra 
decimazione, Ma il 16 dicem- 
bre, Montelungo fu conquista- 
to, Glì alleati, ammesso che ne 
avessero bisogno, avevano. vi- 
sto'da vicino la tenacia e il co- 
raggio dei soldati italiani. Lo 
stesso comandante in capo, Ei- 
senhower, ebbe parole di cal- 
da' ammiîrazione, e il generale 
Clark, comandante della 5.a Ar- 
mata, così scrisse al generale 
Dapino: «Desidero congratular- 
mi con gli ufficiali e soldati del 
vostro Comando per iîl succes- 
so riportato nel loro attacco a 
Montelungo e su quota 343, 
Questa azione mostra la deter- 
minazione dei soldati italiani 
di liberare il loro Paese dalla 
dominazione tedesca, esempio 
a tutti i popoli oppressi d'Eu- 
Topa). 

Questo, în breve, l’atto di ri- 
nascita dell'esercito italiano. 

Nelle successive operazioni, 
il Raggruppamento venne sem- 
pre più imponendosi all’ammi- 
razione degli alleati. Fu con- 
sentito un allargamento degli 
effettivi, la 5.a Armata provvi- 
de ad armare ed. equipaggiare 
‘meglio î nostri soldati. Allorchè 
la forza complessiva deì repar- 
ti toccò il numero di 10 mila 
uomini (a guerra finita. saran= 
‘no 30 mila), l’unità prese il no- 
me di Corpo Italiano di Libe- 
razione (aprile 1944). Questo, 
all'avvicinarsi dell'occupazione 
di Roma, fu trasferito alle di- 
pendenze dell’8.a Armata bri- 
tannica, che operava verso lo 
Adriatico: si evitò, in tal mo- 
do, che î soldati italiani ‘entras- 
sero în Roma liberata. 

Già. Perchè l'ammirazione 
sul campo di battaglia è una 
cosa, mentre i disegni dell'alta 
politica sono, tutt'altra cosa. 


Fabio Giraldi 
Critiche dî Visconti 
La versione inglese 
del «Gattopardo» 


Londra, 17 
Il regista Luchino Visconti 
ha dichiarato oggi che la ver- 
sione che è stata presentata in 
Inghilterra. del suo film «Il 
Gattopardo» non è stata da lui 
approvata. # 

In una lettera al «Times», Vi. 
sconti afferma che il «Gatto 
pardo» presentato in Inghilter- 
ra è stato doppiato negli’ Stati 
Uniti e «profondamente trasfor- 
mato rispetto alla edizione ori. 
ginale, attraverso tagli e, in mi 
sura ancora maggiore, attraver- 
so una modifica del sistema di 
stampaggio». 

Visconti esprime la speranza 
che la versione originale italia 
na possa essere presentata in 
un cinema londinese affinchè 
gli spettatori inglesi abbiano la 
possibilità di fare una libera 
scelta fra questa e la versione 
americana. 

Il «Gattopardo» ha ottenuto 
vivi consensi da parte della cri- 
tica londinese che non ha man- 
cato di dire che il film era sta- 
to doppiato in America e il co- 
lore alterato. 


che avveniva nella sua città na- 
tale e non risparmiava giudizi 
piccanti, ai quali molte volte 
io mi ispiravo per i miei com- 
menti. Amava seguire l’intera 
vita di un quotidiano e doman- 
dava. spiegazioni, sul complica» 
to movimento dei «fuorisacco», 
delle notizie telefoniche e tele- 
grafiche, dei resoconti. parla- 
mentari, che provenivano al 
giornale con una macchina Mor- 
se (allora non esistevano an 
cora le telescriventi e tanto me- 
no le comunicazioni per radio); 
poi voleva conoscere tutto sui 
servizi, del ‘modo di redigerli 
e. poi passarli alle. linotypes; 
entrava nella sala delle macchi- 
ne e si intratteneva bonaria- 
mente con i compositori. Ave- 
va la curiosità d'un bambino, 
quella stessa curiosità con ‘cui 
guardava la natura e ne sape- 
va cogliere le-sue manifestazio-| 
ni più commoventi. 

Seguiva soprattutto il batti 
to delle ‘macchine. Credo che 
ne abbia tratto il motivo fonda- 
mentale di uno dei più bei cori 
dell'operetta «Sì», che stava 
serivendo in quel tempo. Ri- 
cordate?: «Bimbe, la luce. elet- 
trica rimpiazza il sol.. — Bim- 
be, la vita è bella per chi sa 
goder!», 

Avevo conosciuto Mascagni a 
Firenze in un modo singolare. 
Quando si rappresentò la pri. 
ma volta «Iris» al’ Politeama 
Fiorentino (ora Teatro Comu- 
nale), noi studenti, in un grup. 
po capitanato da Gioacchino 
Forzano, fummo assidui  fre- 
quentatori del teatro. «Iris» ci 
piacque immensamente e facem- 
mo per essa una «claque» ru- 
morosa, entusiastica. Mascagni 
che dirigeva la sua opera, vol. 
gendosi dal podio per ringra- 
ziare, notò il nostro clamoroso 
gruppo e più volte si volse a 
noi, ringraziandoci coi suoi ca- 
ratteristici gesti. Allora’ noi 
avemmo la faccia tosta di at- 
tenderlo all’uscita del teatro e 
d'invitarlo a un pranzo con noi 
nella trattoria degli Studenti, 
una botteguccia piuttosto scal- 
cinata all'angolo tra. via degli 
‘Alfani e via dei Fibbiai, di fron- 
te alla Maternità. E lui accettò 
‘e venne, Si può immaginare il 
fracasso con cui deliziammo il 
nostro illustre ospite, che: par- 
tecipò alla nostra spensierata 
allegria con impulsi giovanili, 
come. se anche lui fosse ritor- 
nato. studente, 


Mascagni, a vederlo sul po- 
dio, con la capigliatura abbon- 
dante ed arruffata, con la fac- 
cia così scultorea e molte vol. 
te scabrosa, coi grandi occhi 
corrucciati, coi gesti imperio- 
si di comando e la bacchetta 
scattante in modi violenti, che 
sembrava impazzita, metteva 
soggezione, Ricordo di avere as- 


sistito a un concerto diretto da 
lui, in piazza della Signoria a 
Firenze. I suonatori erano di 
verse centinaia. Bisognava ve- 
dere come egli dominava quel- 
la moltitudine di concertisti 
con la foga della sua bacchetta 
e dei suoì gesti. Quel concerto 
è rimasto celebre negli annali 
della città di Dante perchè il 
maestro fece sentire e godere 
in modo eccezionale la cavalca- 
ta delle Walkirie di Wagner: un 


galoppo fremente ed ebbro fra 
‘un susseguirsi di nitriti: insom- 
ma una esecuzione indimentica- 
bile. 

Ma ‘fuori del podio, nella vita 
d’ogni giorno, nei rapporti fa- 
miliari e nei rapporti con gli 
amici, si trasformava, diventa. 
va un divertentissimo conver- 
satore, icon quel linguaggio li 
vornese, che non sa mentire e 
neppure ‘sa adulare, arguto, 
pungente. Ricordo come si di- 
vertiva a prendere in giro il 
suo librettista Targioni Tozzet- 
ti, anche lui livornese puro san- 
gue, che rispondeva in tono. 

«Fui io — esclamò una volta 
Mascagni ridendo — che ti cu- 
rai la papera del finale di "Ca. 
valleria”. Quel tuo finale avreb- 


UN RICORDO DI PIETRO MASCAGNI 


Per poter creare è. 
aveva bisogno del buio: 


Ricoperta di tendaggi neri la sua cupa stanza di lavoro 
A Firenze una indimenticabile «Cavalcata delle Valchirie) 


marico' contro noi giornalisti, 
perchè diceva che ‘aiutavamo il 
marito a tradirla. Ricordo le 
scene vivaci, quando a Livorno 
s1 rappresentò l’opéeretta «Sì» 
e lei si era ingelosita della bel. 
lissima «soubrette». Mascagni 
lasciava dire e fare, poi rivol. 
to a noi giornalisti, commenta- 
va: «Quello di mia moglie è un 
amore di zanzara». A quell'ora 
insolita, le due 0 le tre della, 
notte; faceva entrare gli amici 
nella:sua stanza di lavoro. Era 
il locale più strambo. e vorrei 
dire più macabro, che abbia 
mai veduto. Era ricoperto da 
tendaggi neri e imbottiti. Per. 
che? Me lo spiegò l’amico Tar- 
gioni Tozzetti: «Vedi? Il mae- 
stro ha bisogno di avvolgersi 
nel buio per cantare meglio la 
luce. L’,,Inno al Sole” della 
*Iris”, che è indubbiamente 
‘una delle sue pagine musical. 
mente più alte e felici, è nato 
da questo buio fra tendaggi ne- 
ri. Lui dice che di giorno non 
sa creare, ha bisogno di lavo- 
rare la notte». 


Quando lui ne aveva voglia 
faceva ascoltare al piano qual 
che pagina delle sue più recen- 
ti composizioni e stava molto 
attento alle esclamazioni del 
piccolo uditorio. Se non lo ac- 
contentavano, era capace di but- 
tare all’aria. ciò. che aveva scrit- 
to e rifarlo. Ma quando non.si 
sentiva di suonare, allora invi. 
tava ‘gli amici ad una partita 
di scopone, La. giocava, religio- 
samente, come‘un rito, fra sbuf- 
fate del suo immancabile mez- 
zo sigaro toscano, con cui «pro- 
fumava» la stanza; e se qual. 
cuno. tossiva, lo' derideva con 
ogni sorta di canzonature. 


Questo grande compositore, 
che conquistò fin da giovane 
l'ammirazione di tutte le platee 
del mondo con la sua musica 
passionale, detta falsamente. ve- 
rista, era nella vita d'ogni gior- 
no, un uomo molto semplice ed 
anche affettuoso, Aveva una bon. 
tà istintiva e piena, che spiega 
molte qualità della sua arte ri. 
volta a conquistare d’impeto i 
cuori più che i cervelli. 


Michele Campana 


| DISCOTECA 


Nella Collana letteraria Do- 
cumento della Cetra non pote- 
va. mancare Bertolt. Brecht, 
poeta del «comportamento», co- 
me dice Luciano Lucignani nel- 
la prefazione, con cui la pce- 
sia ritrovò il linguaggio con- 
creto ed elementare della vita. 
e degli uomini, I versi piu 
struggenti, amari e. sferzanti 
di Brecht — tra i quali figu- 
rano quelli notissimi di «Mio 
fratello aviatore», «E° notte», 
«E che venne alla donna del 
soldato» e. «Al momento’ di 
marciare molti non sanno» — 
sono restituiti nell’interpreta- 
zione calda e intonata ui Vit- 
torio Gassman, che giustamen- 
te non indugia a mattatore con 
argomenti etici piuttosto scot- 
tanti. E' un disco che ha una 
sua lezione non priva di bri 
vidi. La copertina, molto indo- 
vinata, riproduce un famoso 
disegno di Grosz. 


La Fonit-Cetra, nella collana 
letteraria documento diretta da 
Nanni de Stefani, ha aggiunto 
in questi giorni un pregevole e 
interessante microsolco a 33 gi- 
Ti dedicato alla Poesia d’amore 
spagnola contemporanea. Le let- 
ture, dodici in tutto, sono di 
Arnoldo Foà, le musiche di sot- 
tofondo del chitarrista M. Gan- 
gi, autore ed esecutore. I bfa- 
ni, scelti con gusto e spirito ag- 
giornato, sono dei più noti poe- 
ti dell’ultima generazione spa- 
gnola, da Machado a Lorca, da 
Hernandez ad Aleixandre. Le 
traduzioni sono di Dario Puc- 
cini; la copertina del disco è 
ricavata da un quadro di Pablo 
Picasso. 


Segnaliamo, inoltre i glischi 
usciti in questi giorni; 


Canzoncina di Natale . di Pro- 


be fatto ridere», 


«Ma io. — ribatteva Targioni 
Tozzetti — fui fedele al Verga, 
che non è da disprezzarsi». 

«Ma il Verga aveva scritto un 
romanzo ed io dovevo musica- 
te un melodramma. Tu. finisti 
il libretto con l’ultimo verso: 
‘Hanno ammazzato compare 
Macca”. Quel Macca è ùun mo- 
numento: di insensibilità. Tu sei 
troppo grasso e lento. Quel ver. 
so avrebbe procurato una. fi. 
schiata invece .dell’applauso», 

«Posso in ciò essere d’accor- 
do, Pietro. Tu cambiasti in 
"hanno ammazzato compare Tu. 
riddu” e quel grido finale sul 
Turiddu diede indubbiamente 
più strazio. Ma tu sei musici. 


sta edi io sono appena un po- 
vero poetino». 

Si rideva di gusto e tutto fi 
niva in quelle frasi polemiche. 
Mascagni arrivava al giornale 
«La Toscana» nelle ore più im- 
possibili. A volte aspettava che 
il mio lavoro fosse finito e poi 
insisteva per portarmi a casa 
sua, molto lontana dal giornale, 
una villetta sulla riviera che 
dall’Ardenza porta ad Antigna- 
no. La villetta a quell'ora not- 
turna sembrava deserta. Sol. 
tanto. la moglie, donna Lina, 
mezzo insonnolita faceva capo- 
lino per accertarsi con quale 
compagnia fosse il marito. Era 
gelosissima, da buona popolana 


fazio e Scillone - Otello Profa- 
zio e i suoi campagnuoli - Edi- 
zioni Cetra, È 


Signuri - di Profazio - Otello 
Profazio e il suo complesso - 
Edizioni Cetra. 


Amore con due «erre» - di 
Amurri-Ferrio - canta Fiammet- 
ta - Gianni Ferrio e la sua or 
chestra, - Edizioni Sprint. 


E’ facile - di Acrani-Ferrio - 
canta Fiammetta - Gianni Fer- 
rio e' la sua orchestra - Edizio- 
ni Sprint. 


Voglio bene al mondo - di Ca- 
staldo-Torti-Oliviero - canta Mil- 
va - orchestra diretta da Wil- 
liam Galassini - Edizioni Cetra, 


Il mio Norman - di Biri-Lou- 
dermilk - canta Milva - orche- 
stra diretta da William Galas- 
sini - Edizioni Cetra. 4 


Operetta in rhythm . Cosimo 
di Ceglie e il suo complesso - 
LLP Edizioni Cetra. 


Napule ca nun more. Inter- 
pretazioni originali di France- 
sco Albanese - LLP Ed. Cetra. 


Arie da opere francesi. N. 2 + 
soprano Maria Callas - Orche- 
stra «Société des Concerts du 
Conservatoire» diretta da Geor- 
ges Prétre . Edizioni Columbia. 


I (who have nothing) - di Mo- 
gol-Donida-Leiber-Stoller — How 
can you tell? . di Cook - canta 
Shirley Bassey . Ed. Columbia. 


E tutti va’ in Francia - M. Bor- 
dignon - ricost. Manfredotti — 


pugliese. Voleva un bene. esa. 
sperato al suo Pietro, di cui 
sentiva l'orgoglio di sposa. Don- 
na Lina aveva sempre un ram. 


Le leggenda della Grigna - Car- 
niel, Santucci . Coro «La Baita» 


Natale 1963 


Quattro classici, quattro mon- 
di d'immaginazione e realtà 
la cui prima scoperta per î 
giovani equivale a un’espe- 
rienza di vita, quattro occa- 
sioni per una rilettura se- 
rena: 

Daniel Defoe 
ROBINSON CRUSOE 

pp. xx1x:523. Rilegato L. 4000. 
Traduzione di Antonio Meo. 
Con un saggio di James Joyce. 


Jonathan Swift 

I VIAGGI DI GULLIVER 
pp. xxvr-254 Rilegato L. 2500. 
Traduzione di Lidia Storoni 
Mazzolani. Con un saggio di 
W. M. Thackeray. 


Robert Louis Stevenson 
L'ISOLA DEL TESORO 


Rilegato L, 2500. 


PP. XVII-201 
Prefazione e traduzione di 
Piero Jahier. 


Mark Twain 
TOM SAWYER 
HUCKLEBERRY FINN 
pp. xx1v-529. Rilegato L. 4000. 
Prefazione e traduzione di 
Enzo Giachino. 


Un eccezionale libro d’arte: 
Alberto Giacometti 
45 DISEGNI 


a cura di Lamberto Vitali, 
prefazione di Jean Leymarie 
Formato cm 45 x 56. Edizio- 
ne numerata di milleduecen- 
toquarantacinque esemplari. 
Riproduzioni fototipiche in 
facsimile, 


Nei « Supercoralli »: 
Elsa Morante 


LO SCIALLE 
ANDALUSO 

pp. 219 Rilegato L. 2000. 

I più bei racconti di Elsa 
Morante. 


Vittorio Bodini i 

I POETI SURREALISTI 
SPAGNOLI 

pp. caxmi-508. Rilegato L. 5000: 

I maestri della lirica spagno- 
la del Novecento nella tradu- 
! zione di Vittorio Bodini. 


Bernard Malamud 

UNA NUOVA VITA 

pp. 364 Rilegato L. 2500, 

Un romanzo americano ama: 
ro e struggente. 


Bertolt Brecht 
TEATRO 


a cura di Emilio Castellani 

3 volumi rilegati in astuccio di com. 
plessive pp. 3x11-2013  L. 18.000. 
Tutto Brecht nella edizione 
definitiva. 


Nella « Biblioteca di cultura 
storica »: 


Hugh Thomas 
STORIA 

DELLA GUERRA 
CIVILE SPAGNOLA 
pp. xx11:708 Rilegato L. 6000, 
Un'altra grande sintesi stori- 
ca che si affianca alla Storia 


del Terzo Reich e alla Storia 
della repubblica di Salò. 


Tre divertenti e poetici libri 
per la gioventi: 


Italo Calvino 
MARCOVALDO 


OVVERO LE STAGIONI IN CITTÀ 


lilustrazioni di Sergio Tofano. 
pp. 127. Rilegato L. 2000. 


DAI QUADERNI 
DI SAN GERSOLE 


IL LIBRO 
DELLA NATURA 


pp. 158 con illustrazioni in nero e a 
colori Rilegato L, 3000. 


Ada Gobetti 
STORIA DEL GALLO 
SEBASTIANO 


OVVEROSIA — 

IL TREDICESIMO UOVO 

pp. 172 con disegni nel testo di Et- 
tore Marchesini Rilegato L. 2000, 


diretto da L. Trovati - Edizioni 
Style, 


i 


Mercoledì, 18 dicembre 1963 


ch 


ONACA DELLA CITTA 


TEMPO DI NATALE E DI ECCEZIONALI SPESE PER TUTTI 


FREDDO SOPPORTABILE SENZA -LA BORA 


TREGUA E SOLE 
DOPO LA BUFERA 


Quasi costante la temperatura sopra lo zero 


Mobilitata la Nettezza 


Urbana contro la neve 


La città, ieri, ha acquistato 
un nuovo volto. Tanto flagella- 
ta dalla bora e invasa dalla 
neve è stata lunedì, tanto nel 
la giornata di ieri è apparsa 
risplendere di sole. Le previ. 
sioni, pertanto, sono state man- 
tenute, quando si avanzava la 
speranza di un rapido miglio 
tamento delle condizioni me- 
teorologiche. Anche la tempe- 
ratura, logicamente, ‘è salita di 
tono, raggiungendo un massi- 
mo di 2,8 gradi alle ore 14, e 
un minimo di 04 verso le 6 
del mattino; nel pomeriggio il 
termometro si è mantenuto pra- 
ticamente costante sul e 2 
gradi, pienamente sopportabili 
dopo la buriana passata. 

La bora ha contribuito note- 
volmente con la sua progressi 
va scompatsa a far salire il 

| mereurio: per tutta la giornata 
sì è avuto infatti vento mode- 
rato, con una velocità media 
di 24 chilometri orari alle ore 
3, scesa a 9 alle 14 e mantenu- 
tasi sullo stesso piano pure più 
tardi, Nel tardo pomeriggio, 
però, il vento ha cambiato di. 
rezione, mettendosi a soffiare 
da E.S.E., determinando per- 
tanto una corrente sciroccale. 
Anche se le condizioni del tem- 
po sono tuttora variabili, e non 
si possono anticipare eventuali 
improvvisi mutamenti d'umore, 
ciononostante non è azzardato 
pronosticare un miglioramento 
generale, almeno per i nrossi- 
mi giorni, 

Le favorevoli condizioni me- 
teorologiche e particolarmente 
il sole hanno reso ieri un in- 
dubbio positivo aiuto ai dipen- 
denti della Nettezza urbana, 
impegnati in questi giorni ad 
un lavoro improbo, per resti 
tuire alla città le strade pulite 
e liberare i marciapiedi dai pe- 
ricolosi crostelli di ghiaccio, 
Tenendo conto delle condi 
zioni delle vie del giorno pre- 
cedente, indubbiamente è stato 
svolto Un proficuo lavoro, ma 
parecchie strade portano anco- 
Ta i segni della nevicata. In 
modo particolare numerosi so- 
no i marciapiedi recanti tracce 
del maltempo, per cui è da 
confidare che nella giornata 
‘©odierna si possa continuare in 
tale operazione, con un buon 
numero di spalatori. 

_Il traffico degli automezzi 
pubblici e delle macchine pri- 
vate si è comunque ormai mor 
malizzato, anche se vari vei- 
coli continuano a circolare con 
le catene, più che altro a sco- 
‘po precauzionale nell’affrontare 
la salite. 

I treni, anche ieri, hanno re- 
gistrato dei ritardi ‘dovuti alle 
linee tuttora ingombrate dal. 
la neve. Il diretto proveniente 
da Tarvisio. e in arrivo alle 
22.50 alla nostra Stazione cen- 
trale ha avuto un quarto d'ora 
di ritardo, mentre il direttissi- 
mo da Venezia invece di arri 
vare a Trieste alle 23.55, è giun- 
to 40 minuti dopo. 


Revocato lo sciopero 
del personale Acegat 


Il preavviso. concernente lo 
sciopero generale dei lavoratori 
dell'Acegat è stato revocato. In- 
fatti i segretari sindacali della 
Municipalizzata si sono incon- 
trati ieri nuovamente con il 
‘presidente dell’ Azienda, avv. 

| Fazzini, e con il vicedirettore, 
ing. Spangaro, in assenza del 


Orario dei negozi 
da Natale 
a Capodanno © 


L'Unione commercianti co- 
munica gli orari dei negozi 
previstì dal decreto prefet- 
tizio vigente per le prossime 
festività: 

24 DICEMBRE, martedì (vi. 
gilia di Natale): Tutti i 
negozi hanno facoltà di 
protrarre la chiusura se- 
rale alle ore 21. Inoltre i 
negozi dell’alimentazione 
potranno anticipare l’aper- 
tura pomeridiana di un'ora. 


direttore generale, per un esa- 
me dei problemi insorti a se- 
guito della determinazione azien. 
dale, non accettata dai sindaca- 
ti, di aumentare il contributo 
al «fondo integrazione pensio- 
ni» con una ragguardevole quo- 
ta a carico degli addetti, 

A conclusione dell'incontro si 
è giunti ad un compromesso, 
in forza del quale -dal l.o gen- 
naio prossimo i dipendenti pa- 
gheranno il contributo dovuto 
come percentuale di normale 
ineremento del fondo, mentre 
ber quanto riguarda la parte 
più rilevante della nuova contri. 
buzione indicata nelle coneclu- 
sioni aziendali, l'eventuale cor- 
responsione della stessa rima- 
ne subordinata all’esito di uno 
studio approfondito di una 
commissione di esperti scelti 
dalle organizzazioni sindacali, 


IL PICCOLO 


Come verrà spesa la tredicesi. 
ma mensilità ed a quanto essa 
ammonterà? In tutta la Nazio- 
ne il fondo-salari pet l’anno in 
corso è valutato in 12 mila mi- 
liardi. Per ‘a nostra piazza. la 
valutazione deve tener conto 
della popolazione occupata e 
del. quoto medio della «tredi- 
cesima». Al lo novembre la 
composizione delle forze del la- 
voro subordinato ‘era la se. 
guente: 


OPERAI E STIPENDIATI 


— pubblico impiego 
ed assistenza . 
— marittimi .. 


» sè + 23.003 
3.718 


Assieme + 97.971 


Pertanto circa 98 mila perso: 
ne lavoratrici stanno ricevendo 


il tradizionale compenso natali 
zio. Si può fare una valutazio- 


TEMI L'ENTE PORTO E IL CARTELLONE DI PROSA 


25 DICEMBRE, mercoledì 
(Natale): Chiusura comple- 
ta di tutti i negozi, tranne: 
fiorai, che terranno aperio 
dalle ore 8 alle ore 13; pa- 
sticcerie, confetterie, bi- 

. scotterie e rosticcerie, che 
terranno aperto dalle ore 
8 alle ore 21.30. 


26 DICEMBRE, giovedì, (II 
festa di Natale): Chiusura 
completa di tutti î negozi, 
tranne: lditerie, che, ter- 
ranno aperto dalle ore 7 
alle ore 12; rivendite pa- 
ne, che terranno aperto 
dalle ore 7,30 alle ore 12; 
fiorai, che. terranno aperto 
dalle ore 8 alle ore.13; pa- 
sticcerie, confetterie, bi- 
scotterie e rosticcerie, che 
terranno aperto dalle ore 
8 alle ore 21.30. 


31 DICEMBRE, martedì (ul- 
timo dell’anno): Tutti i 
negozi hanno facoltà di 
protrarre la chiusura sera- 
le alle ore 21. 


1.0 GENNAIO, mercoledì, 
(Capodanno): Chiusura 
completa di tutti i negozi, 
tranne: fiorai, che terran- 
no aperto dalle ore 8 alle 
ore 13; pasticcerie, confet- 
terie, biscotterie. rosticce- 
rie, che terranno aperto 
dalle ore 8 alle ore 21.30. 


«N.B.I fiorai terranno aper- 
ti gli esercizi dalle ore 8 al- 
le ore 13 le domeniche del 
22 e 29 dicembre. 


Chiusa con 


polemiche 


la sessione alla Provincia 


Approvato lo statuto per dare a Trieste 
un Istituto superiore di educazione fisica. 


Un passo decisivo verso la 
realizzazione a Trieste dell’Isti- 
tuto superiore. di Educazione 
fisica, è stato compiuto con la 
approvazione da parte del Con- 
siglio provinciale — nella sedu- 
ta di ieri sera — dell’atto di 
convenzione per la istituzione 
e il mantenimento dell'Istituto 
per la formazione di insegnanti 
di educazione fisica nelle scuole 
medie ed elementari. Si tratta 
di un'istituzione della quale è 
particolarmente sentita la ca- 
tenza — ha detto l’ass. Degano 
nell’illustrare la delibera —non 
solo nell’ambito della gioventù 
studiosa e sportiva della nostra 
regione, ma anche delle pro- 
vince trivenete, che finora de- 
vono portarsi a. Roma, Firenze, 
Bologna, Torino per poter fre- 
quentare tali Istituti, creati per 
promuovere il progresso della 
scienza applicata all’educazione 
fisica e fornire la cultura scien 
tifica e tecnica necessaria alla 
preparazione e al perfeziona. 
mento di colcro che appunto 
intendono dedicarsi all’insegna- 
mento dell’educazione fisica e 
agli impieghi tecnici nel campo 
sportivo 

L’Istituto superiore di Educa- 
zione fisica, che si appoggerà 
per gli impianti e le attrezza- 
ture sportive alla Società Gin- 
nastica Triestina nell’attesa del- 
la costruzione del progettato Pa- 
lazzo dello Sport, inizierà il 
primo corso di sessanta studen- 
ti, trenta maschi e altrettante 
femmine, già col 1.0 novembre 
del prossimo anno. o 

In apertura di seduta, in sede 
d’interrogazioni, Presidente De. 
lise ha annunciato l’intendi 
mento della Giunta di non por- 
tare in discussione al Consiglio 
la mozione presentata dai co- 
munisti Sema e Colli, relativa 
alla richiesta di promuovere la 
costituzione di un comitato 
unitario per l'elaborazione e il 
coordinamento delle. proposte, 
per lo sviluppo del porto e dei 
suoi traffici, nonchè per l’isti- 
tuzione dell'Ente Porto. Secon- 
do Delise, tali problemi e in 
particolare quello dell'Ente 
Porto sono infatti di premineh- 
te interesse politico e pertanto 
di competenza del Parlamento: 
«Un chiaro esempio — ha det- 


to — di ciò che potrebbe verifi. 
carsi, con umiliazione dei riostri 
enti elettivi, lo abbiamo avuto 
in occasione della discussione 
ed aporovazione. dello Statuto 
regionale, quando i comunisti 
triestini preferirono appoggiare 
lo schema di legge dei propri 
parlamentari anzichè quello de- 
gli onorevoli Bologna e Sciolis 
che faceva proprio l'elaborato 
‘uscito dalla libera espressione 
di questa assemhlea democra: 
tica e rappresentativa». 


E? stata quindi la volta del 
cons. Jona (PLI) che ha chie- 
sto le esatte ragioni che hanno 
indotto l'Amministrazione pro- 
vinciale a sospendere le rap- 


il presentazioni per i dipendenti 


previste per le opere «Gli in- 
gannati», «La breccia» e «Le 
donne a Parlamento» in car 


tellone al Teatro stabile di pro- 


sa, «A una mia precedente in- 
terrogazione sull'argomento — 
ha detto l’avv. Jona — mi era 
stato risposto che erano inter- 
corse solo trattative in tal sen- 
so, non degli impegni, per cui si 
negava implicitamente la. di. 
sdetta della rappresentazione 
degli «Ingannati» riservata al 
dipendenti provinciali. Senon- 
chè mi risulta ora che nella 
Tiunione del 7 novembre la 
Giunta aveva fissato tale spet- 
tacolo per il 30 novembre; poi 
tale spettacolo non ha avuto 
luogo: evidentemente è stato 
disdettato, il che va attribuito 
a quegli stessi interventi che 
avevano indotto il Presidente 
del Teatro ad assumere prov- 
vedimenti d’urgenza poi non 
approvati dal Consiglio della 
Associazione», E il dott. Delise 
ha ‘precisato quanto segue: «Il 
nascere delle note polemiche, 
proprio nel momento in cui si 
sarebbe potuti giungere alla 
eventuale rappresentazione del- 
la prima opera, non ci hanno 
certamente spinto a dar corso 
immediato all’iniziativa, anzi ci 
hanno imposto un ripensamen- 
fo: quello cioè di dover prima 
prendere conoscenza delle ope- 
te oltre che per poterne valu- 
tare l'accessibilità al pubblico 
formato dai nostri dipendenti; 
anche per la garanzia che le 
stesse non rechino offesa. alla 
coscienza di nessuna delle per- 
sone. cui offrivimo lo spetta- 
colo». 

Si è così conclusa l’attuale 
sessione del Consiglio provin: 
ciale: esso tornerà a riunirsi 
in gennaio, : 

artt Iata 

Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10, Turno «Generale» - Contratto na- 
zionale a viaggio: 1 garzone cucina, 
turno 852; 1 ingrassatore, turno 1127. 
Turno «Generale» - Contratto a com- 
partecipazione; 3 marinai, 1 giovane 
coperta, 1 giovane macchina. 


— industria ala 43,995 
— artigianato +0» 6.907, 
— commercio ..,.,. 17.996 
— credito - assic.| ... 2,897 
— agricoltura «Li 85 


Dacinque a sei miliardi 
la <tredicesima» dei triestini 


Inchiesta - campione sulla probabile destinazione di tanto danaro 


ne media pro-capite della tredi- @ acquisto ed addobbo del 


cesimay? Il calcolo da noi ese- 
Quito si basa su alcune catego- 
rie-indice: 1) gli operai cantieri- 
sticì ricevono 200 ore lavorati: 
ve, più la contingenza, più l’in- 
dennità di mensa; grosso modo 
si può calcolare su minimì di 
50.000 lire pro-capite; la quota 
media si eleva inserendo anche 
i gruppi impiegatizi; 2) il brac- 
ciante. di un'azienda carbonife- 
ra, qualificato .E/2, riceve lire 
60.775; il motocarrista D/2 per. 
cepisce lire 67.088; 3) commer- 
cio al dettaglio: commessi C2: 
donne: 44.260 più 12.337 di con- 
tingenza; uomini: 46.580. più 
12.987 di contingenza; categoria 
C 3: donne 43.700 più contingen- 
za 10.452; uomini 46.010 più 
11.011 di contingenza; edili: va- 
lutazione media fra 50 e 60.000 
lire. Seguono le ‘classi impiega 
tizie che elevano la media, men- 
tre questa scende inserendo nel 
calcolo le domestiche. 

Prendendo per base i due va- 
lori suindicati, si arriva ad una 
«tredicesima» vacillante jra' 4,9 
e 5,88 miliardi di lire. 

A questa somma occorre ag- 
giungere le spese natalizie dei 
redditieri, degli imprenditori 
economici, delle società, dei l- 
beri professionisti ecc. Queste 
categorie hanno un notevole in- 
Russo sui volumi delle spese 
natalizie, soprattutto per i do- 
nativi inviati in omaggio ai 
clienti. Centinaia di società e 
di ditte spendono ingenti som- 


me în occasione di fine d’anno|- 


in calendari, agende, tagliacar- 
te, servizi da scrittoio e da:can- 
celleria, cassette di liquori, vini, 
dolciumi, in bottigliame vario, 
în  cristallerie, ‘soprammobili, 
oggetti-ricordo ecc. Ma non ba- 
sta! Bisogna inserire nel calco- 
lo delle spese di fine d’anno an- 
che quelle degli imprenditori 
economici e dei professionisti. 


In sintesi; si può comoda- 
mente affermare ‘che. le «tredi- 
cesime» aggiunte alle spese su- 
indicate dovrebbero significare 
un «giro» di fine d'anno di 5,5- 
6,5 miliardi di lire. Non è detto 
che iutta la somma verrà spe: 
sa; una parte certamente sarà 
accantonata mei normali canali 
bancari, come «riserva» per i 
futuri ed imprevisti fabbisogni. 
Un'altra aliquota verrà spesa 
per i tradizionali viaggi. inver- 
nali. 

Come verranno distribuiti gli 
investimenti? Dieci anni or sa- 
no, l’Istituto Dora esperì una 
indagine ‘sui consumi natalizi, 
dai quali si apprese che su 100 
intervistati, 27 investitono le 
tredicesime în vestiti ed abiti, 
24 în scarpe, 13 in biancheria 
personale, 12 in guanti, sciarpe 
e fazzoletti, 10 in commestibili 
e così via. Le preferenze d' 
lora varranno anche per le 
stività prossime? Circa i regali, 
il Dora ottenne questa grad 
toria: giocattoli, dolci, vestia- 
rio, panettoni; liquori, indu- 
menti. di lana, Hbri, gioielli, 0g- 
getti per la casa e vivande. Su 
100 interpellati, 30 risposero al 
Dora d'aver investito la parte 
più grossa della gratifica in ri- 
sparmi bancari. 

Ed ecco ora i risultati di un 
nostro sondaggio effettuato su 
esponenti di private economia 
domestiche: 
® il primo pensiero è' quello 
di «coprire» i prestiti con- 
tratti in precedenza (sia per ac- 
quisti rateali, quanto per.antici. 
pi ricevuti dai prestatori d’ope- 
ra); molti si preoccupano di 
pagare subito l'abbonamento al- 
la TV, la tassa di circolazione 
dell’automezzo e la tassa sulla 


patente; 

@ rifornimento del «parco» ve- 
stiario, della biancheria in- 

tima e di quella per la casa; 


l'albero natalizio e del Pre 
sepe; 
® spese straordinarie di vitto 
e di bevande per i tradizio- 
nali cenoni di S. Natale e di Ca- 
podanno; 


® acquisti di suppellettili per 

la ‘casa (tendaggi, poltrone, 
‘piante ornamentali, vasellami, 
coperte; spese per il riscalda- 
mento); 


® acquisti di cartoline e di og- 
getti-ricordo da imviare ai 

parenti più stretti ed agli abi 

tuali amici; 

®@ acquisti di giocattoli e dol. 
ciumi sia per il S, Natale 

che per l’Epifania, 

Valutando le risposte ottenu- 
te e formando da esse delle 
medie ponderate si arriverebbe 
alla seguente distribuzione: 1) 
spese veramente necessarie 60 
per cento; 2) spese voluttuarie 
25-30 per cento; 3) accantona- 
menti in riserva bancaria 10-15 
per cento. 


nio Zugan rievoca il «mani 


(«Asualfoton) 
Sopra: il giovane panettiere indica il foro lasciato dal proiet- 
tile che lo ha colpito di striscio; sotto: il metronotte Anto- 


in alto» intimatogli dai ladri 


Ancora un mese 
per i dischi orario 


Il disco orario andrà in vigo- 
re il 27 gennaio del prossimo 
anno, La relativa ordinanza è 
stata firmata dal Sindaco, per 
cui la parte teorica dell’innova- 
zione può ritenersi completata; 
attualmente si sta ultimando 
quella pratica, consistente nel- 
la preparazione dei cartelli e 
della relativa segnaletica verti- 
cale. Î dischi saranno pronti 
‘verso Ja metà del prossimo me- 
se, e immediatamente saranno 


posti in vendita, verso il paga. | 


mento di 50 lire, somma che 
andrà a favore della, CRI. Go- 
me noto, il tempo di sosta per- 
messa sarà di un’ora più*mez. 
z'ora di tolleranza, e la limi. 
tazione avrà vigore solamente 


:|nei giorni feriali, esclusi per- 


tanto quelli festivi, dalle ore 8 
alle 19, con un intervallo «libe- 
To» fissato dalle ore 12,30 alle 
ore 16. 


[ CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 2,8, mi. 
nima — 0,4; umidità. 45 per cento; 
pressione mb. 1006,2 in aumento ir» 
regolare; temperatura del mare 10, 


Oggi: S. Graziano. - Il sole sorge 


alle 7.41, tramonta alle 16,21, 

Servizio notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4, tel, 94189; 
Millo, via Buonarroti 11, tel. 90488; 
Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 24905; 
‘Tamaro - Neri, via Dante 7, tel, 37623; 
Giusti, via Bonomea 93 (Gretta), tel. 
30376; dott. Miani, Barcola, tel, 35728; 
Nicoli, Servola, tel. 93245. 


PISTOLA IN PUGNO HANNO EVITATO DUE VOLTE LA CATTURA 


SPARANO PER COPRIRSI LA FUGA! 
DUE LADRI SORPRESI A FORZARE NEGOZI 


Colpito un giovane panettiere - A vuoto il colpo contro un metronotte 
Accanita caccia notturna ai pericolosi malviventi - 


Due giovani «gangster» ar. 
mati tengono da alcuni giorni 
impegnati Polizia e carabinieri 
in una lotta estenuante. Per due 
volte già essi hanno puntato le 
armi e fatto fuoco. La prima 
volta hanno sparato e colpito 
di rimbalzo alla spalla sinistra 
un giovane panettiere, che era 
intervenuto presso un negozio 
che i due ladri stavano sval: 
giando, Il \secondo episodio è 
accaduto in campo San Giaco- 
mo, dove un metronotte è stato 
fatto segno a colpi d'arma da 
fuoco ed ha dovuto allontanarsi 
2 mani alzate, sotto la minac- 
cia delle armi, mentre i ladri 
fuggivano. a. tutto gas in sella 
ad una motoretta, certamente 
Tubata. 

‘Tutte. e due le volte è stato 


sparato con una pistola calibro 
nove (gli inquirenti hanno in- 
fatti rinvenuto .i bossoli al 
suolo) ‘ed i. delinquenti hanno 
Usato uno scooter come mezzo 
di trasporto e di fuga. I due, 
quasi. certamente di origine 
croata, indossavano abiti piut- 


——_ 


RN 


Garlo Jerman che ha de. 
ciso di affrontare i ladri 


SENTENZA DEFINITIVA DELLA CORTE DI VENEZIA 


Confermata la franchigia 
per la benzina jugoslava 


L'annosa vicenda della ben- 
zina importata d’oltre confine 
nel serbatoio delle auto e che 
aveva posto in giudizio l’avv. 
Aldo Terpin contro l’Ammini. 
strazione delle Finanze e l'Uf- 
ficio Dogana, si è conclusa de- 
finitivamente. e positivamente 
per il professionista triestino 
alla Corte d'Appello di Venezia. 
La Corte, giudicando in sede di 
rinvio dalla Corte di Cassazio- 
ne, ha confermato la sentenza 
del Tribunale di Trieste del 1.0 
giugno 1959 ed ha condannato 
l’ Amministrazione finanziaria 
al rimborso, i.. favore dell’avv. 
Terpin, delle spese di lite del 
giudizio di appello svoltosi 
avanti la Corte di Trieste, di 


quello di Cassazione, e del giu- 
dizio di rinvio. Complessiva- 
mente all’avvocato spettano 637 
mila 630 lire più 1768 lire pa- 
Hole dal professionista quali 
iritti doganali per la benzina 
trovata nel serbatoio della sua 
auto al momento del. rientro 
dalla Zona B. 

L’avv. Terpin era stato fer- 
mato al valico di Rabuiese il 
25 novembre 1957 per il con- 
trollo e nel serbatoio erano 
stati rinvenuti quindici litri di 
carburante in più di quanti ne 
fossero stati registrati all'usci- 
ta da Trieste, Il fatto doveva 
dare il «via» a una lunga pra: 
tica giudiziaria in quanto po- 
neva l’avvocato contro l’Ammi: 


» («Giornalfoto») 


_1r————____——_—_ t Ancora ieri mattina questo cartello invitava alla prudenza sulla strada costiera ghiacciata 


| gennaio 1960, al pagamento del- 


nistrazione finanziaria, Il pri. 
mo sosteneva infatti di non 
dovere alcunchè per i diritti 
doganali sulla benzina, in for- 
‘za dell'art. 38 dell'Accordo ita- 
lo-jugoslavo di Udine. Secondo 
invece l'’Amministrazione, l’art. 
38 non. consentiva «l’importa- 
zione in esenzione della benzi- 
na jugoslava in Italian, ma as- 
sicurava. soltanto «il. libero 
rientro della benzina, italiana, 
temporaneamente esportata nel 
territorio jugoslavo per essere 
la medesima nel serbatoio del. 
la macchina». È 

Il Tribunale dette ragione al- 
l'avv. Terpin condannando la 
Amministrazione statale al rim. 
borso dei diritti doganali e a 
rifondere le spese di giudizio. 
L'Amministrazione finanziaria, 
però, opponeva appello alla 
sentenza e otteneva soddisfa- 
zione, La. Corte d'Appello di 
Trieste infatti, in riforma del- 
la sentenza del Tribunalé, con. 
dannava il Terpin, in data 15 


le spese di quella fase del giu. 
dizio e rigettava le domande 
proposte dall'avvocato con l'at 


to di opposizione e riteneva che 
il tributo dei diritti doganali 
fosse dovuto. 

. 


tosto dimessi, Uno dei due, sui 
30 o 35 anni, portava un cap- 
potto grigio chiaro ed in capo 
la prima volta un cappello a 
larghe tese e la seconda volta 
un. basco nero o blu scuro. 
L'altro, sui 25 anni, più basso 
di statura, aveva invece un giub- 
botto in pelle nera e un basco 
dello stesso colore. Lo spara. 
tore, tutte e due le volte è 
sempre stato lo stesso: il più 
anziano, 

La prima azione brigantesca 
è avvenuta nel rione di Colon- 
covez nei pressi di una trattori 
I malviventi avevano scelto co- 
me loro campo d’azione il nego- 
zio di alimentari di Romano 
Allegri, di 53 anni, abitante in 
via Cesare dell'Acqua 22, con 
bottega in via Enrico Fonda 62 
Con un pie’ di porco i ladri 
hanno forzato la saracinesca 
riuscendo a piegare la sbarra 
di ferro trasversale che entra 
nel muro e blocca la serranda. 
Con lo stesso arnese è stato 
quindi infranto il cristallo della 
porta, penetrando, nell'interno. 
Dalla vetrina sono così sparite 
in un baleno venti lattine d'olio 
da un chilo, un prosciutto di 
sette chilogrammi e una forma 
di formaggio di circa sette chili. 
A questo punto sono giunti i. 
disturbatori e cioè i panettieri 
Carlo Jerman, di 58 anni, con 
il figlio Claudio, di 23 anni, en- 
trambi abitanti in via Cesare 
Gell’Acqua 15. 

«Erano circa le due e mezzo 
— ha detto il signor Jerman 
padre — quando sono uscito di 
casa assieme a mio figlio per 
tecarmi al forno che abbiamo 
a Roiano. Siamo saliti in mac- 
china ma la batteria, forse a 
causa del freddo, era molto giù. 
Io ho spinto allora l’auto per 
una cinquantina di metri sino 
all'inizio della via Fonda, che 
è in discesa. A motore spento 
siamo così passati davanti ‘al 
negozio di alimentari ed abbia- 
mo notato un uomo che si sta- 
va. allontanando, Nello  spec- 
chietto retrovisivo mio figlio ha 
Visto una motoretta ferma da- 
vanti al negozio ed accanto al- 
cuni. sacchi gonfi. Intuito il 
colpo ladresco e girata la mac- 
china, siamo ritornati davanti 
alla bottega, che aveva la sara: 
cinesca mezzo aperta». 

Il giovane Jerman ha abbassa: 
to il vetro dell'auto ed ha gri. 
dato all'uomo, che nel frat- 
tempo era ritornato sui suoi 
passi: «La speta qualchedun?». 
Il ladro, dal cappotto grigio, si 
è allora appiattito contro il 
muro, mentre il giovane Jer- 
man è sceso dalla macchina, Ha 
fatto però solo un passo e il 
malvivente gli ha sparato con. 
tro: la pallottola diretta contro 
terra ha colpito di rimbalzo il 
giovane al. braccio sinistro, 
forandogli il cappotto. Allo spa- 
To padre e figlio, presi dal pa- 
nico sono fuggiti, ma da un vi. 
cino bar hanno telefonato al 
Nucleo radiomobile dei carabi. 
nieri. I militari si sono recati 
subito sul posto, hanno trovato, 
davanti al negozio aperto, due 
sacchi pieni di generi alimentari 
ed il bossolo calibro nove del 
colpo sparato dai ladri, 

Il secondo analogo episodio 
è invece avvenuto, come detto, 
in campo San Giacomo, la notte 
tra domenica e lunedì, I due 
malviventi avevano preso di mi- 
ra il negozio «Radio Adriatica» 
sito al numero 18 del piazzale e, 
con il pie’ di porco, stavano 
forzando la saracinesca quan: 
do, mancavano pochi minuti al. 
le quattro, è giunto il metro- 
notte Antonio Zugan, di 53 anni, 


abitante in via Zovenzoni 6. Il: 


guardiano nell’effettuare con un 
ciclomotore il suo normale giro 


A Gerusalemme e Betlemme 


1-7 gennaio e 2 


-6 gennaio 1964 


Presso L'UFFICIO CENTRALE VIAGGI — CIT — |1ERESA BIZAJ in CECUTTA (o CE- 


di PIAZZA UNITA’ sono disponibili ancora alcuni posti 
per i seguenti viaggi i» TERRASANTA: 


1? gennaiv L. 149.000 passaporto individuale 
2-6 gennaio L, 133.600. passaporto collettivo 7 


Profughi croati? 


Il commerciante derubato 


di ronda, ha notato i due indi- 
vidui e li ha subito affrontati. 

«Quando mi sono avvicinato 
ed ero a circa tre metri da. loro 
— racconta il metronotte — il 
più anziano dei due si è aperto 
con forza.il cappotto tanto da 
strapparsi i bottoni (che sono 
stati: recuperati dalla Polizia), 
ha estratto un grosso revolver 
ed ha fatto fuoco». Tutto si è 
verificato così rapidamente che 
il «gangster» mon. deve aver 
preso nemmeno la mira ed ha 
premuto il grilletto subito dopo 
aver tolto l’arma dalla cintola. 
1 colpo, anche in questo caso 
è finito verso terra e non ha, 
per fortuna, raggiunto il metro- 
notte. 


«Subito dopo aver sparato — 
ricorda Antonio Zugan — il la- 
dro mi ha gridato ’’Man in alto, 
ajde’” e con la pistola puntata 
mi si è avvicinato e mi ha col. 
pito alla tempia sinistra. Poi mi 
he fatto camminare, sempre con 
le mani alzate, sino all’angolo 
della strada, mentre il suo com- 
pagno ha messo in moto.una 
Vespa”, con la quale i due 


——_———— 
STATO CIVILE | 


17 dicembre 1963 
MORTI: Petronio Nicolò a. 70; 
Mauri Angelo a. 76; Persoglia Er 
manno a. 58; Miot Giuseppe a. 60; 
Saitz Giovanni a. 68; 
Smillovich Clementina a, 37; Cante 
ved, Pizzamei Luigia a. 77. 


NASCITE: 14, 
Staz. Autolinee tel 24726 


LIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA.FIUME gior 8 e 18 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
part. 24 e 31 dicembre. 
GENOVA via Mantova, Cremo: 
na, giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21, 
MILANO giornal. ore 8,15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 815. 12, 17.30. 
Per Ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
lai suddetti Uffici CIT. 
—@—@€@—6@@S\r] 
Comunichiamo alla nostra 
affezionata clientela che per 
lavori di ampliamento e re- 
stauro il 


RISTORANTE COLUSSI 
di Grado 


trasferirà provvisoria- 
mente la propria attivi. 
tà negli ambienti dello 
ALBERGO ADRIA 
sul. viale Principale 
Telefono 81.10 


Viaggi «- Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità. tel. 24793 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiaraz. di morte presunta 


(I pubblicazione) 
Si invita chiunque abbia notizia di 


sono quindi fuggiti a tutta forza 
Verso via del Rivo». Riavutosi 
dallo choc, il guardiano nottur- 
no ha telefonato al pronto in- 
tervento della Mobile. Gli agen- 
ti, giunti sul posto con la «pan- 
tera», hanno effettuato una bat- 
tuta che non ha dato però al- 
cun esito positivo, Il metronot- 
te stato accompagnato al. 
l'ospedale maggiore, dove il me- 
dico di turno gli ha riscontrato 
una violenta contusione alla re- 
gione parietale sinistra con so- 
Spette lesioni ossee. La prognosi 
è di una ventina di giorni. 
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ALBERI DI NATALE 
i più belli 
ai prezzi più bassi 


NATURA VIVA|E 


concessionario dei 
GRANDI VIVAI 


Benedetto Sgurayafti ||ir: 
Viale XX Settembre 30 ego 


dell'uffic 
dali ha 


NO DI NATALE 


HA RISERVATO AI SUOI CLIENTI 


SCONTO. 
209% 


CUCINE A GAS, ELETTRICHE 
E LA: PADARI 


NDOLIN 


È 
| | igolarit 
| vitata 


di 


SCONTO 
10% 


SU. TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI 


CRI 


SMANI 


oggi e domani 


in d 
| Ilativa 
| Na stat 


«foglia verde» 


UTA), nata a Gorizia, Piedimonte 
AI addi 18.2.1877, a farle 
venire al Tribunale civile e pena» 
le di Gorizia entro sei mesi. 
Gorizia, 16 dicembre 1963 
Avv. V. de Reja 
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PRIMO, ROVIS:. 


ÒGÙENI RICORDA LESUE FAMOSE MISCELE CREATE PER DONI PALATO NELLA VAIE 


TA: DEI LORO AROMFINCONEONDIB", 


COSTRUTTORE NAVALE ||. 


con esperienza di ufficio tecnico viene ricercato da || 
CANTIERI NAVALE VENEZIANO | 


INDIRI 


EMORROIDI 


dott. U, CIOLI 


Specialisti @ 

Ot AO ENER BE 
o) È Kb) e 18-20 

VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384| 
(angolo. viale. XX Settembre) 


Cassetta 111 A, 


Dott. BELLOMO . Via S. Lazzaro 1 - Il 
i GIOVEDI' DALLE 10 ALLE 16 


ZZARE 
SPI, Venezia 


VARIC] suor 


p.- Tel. 37817 | | 


SPECIALISTA DOTT. 


P.REICH 


PELLE E VENEREE 
RICEVE: 11.30-13 — 1820 
VIA S. LAZZARO 20, TEL, 29798}. 


| \PRIMO ATTO DEL PROCESSO AGLI OSPEDALI 


Concluso l'interrogatorio 


Le. 


ciel 


principale imputato 


' durato in tutto cinquanta ore impegnando dodici udienze 
[iù quella di ieri si è parlato anche di un <ringiovanimento» 


‘Sprint finale del dott. Steno, 
[flunto ieri alla fine del suo 
îNterrogatorio, quello principa- 
“e almeno, perchè non si può 
|EScludere che nel prosieguo del 
brocesso non gli tocchi risponde- 
"|}® ancora delle imputazioni che 
.|Bli sono state mosse, dinanzi al 
| :Tesidente dott, Boschini. Per 


Ccupato interamente ‘112 udien- 
e, per un totale di quasi 50 
Ure. In questo, periodo gli so- 
[lio state ‘contestate 42 imputa- 
|Zioni, che egli ha respinto ad 
lina ad una, dichiarandosi estra- 
|leo 0 comunque spiegando la 
Mancanza di dolo, senza riu- 
Scirea cancellare, in molti ca- 
Sì, l'impressione che l’Ammini- 
|Strazione degli ospedali non era 
\Broprio un modello di ordine, 
‘|Per il lavoro di ufficio che vi 
|{eniva sbrigato. «Per la. scarsi. 
I del, personale» ha spiegato 
l'imputato. E così sono stati 
l‘Ompiuti tutti quegli atti che 
giudice istruttore ha ritenuti 
{alsi in atti pubblici, o altro, 
|£ che hanno ‘costituito le fon- 
lamenta di quel grande edifi- 
lo che è stato chiamato «lo 
tandalo degli ospedali». 
| Il dott. Steno, di quell’edifi- 
Cio, ha cercato di demolire pie- 
| Ta su pietra, in'dodici udienze; 
\on molta tranquillità, con una 
©Certa abilità e soprattutto con 
|Una forza logica. Perchè Ie giu- 
Stificazioni ‘addotte, sia nello 
Na |Sviegare i fatti, sia nel respin- 
Sere le accuse, erano convin- 
nti, al punto da lasciar cre- 
ire che quell'edificio di cui si 
* parlato sia stato costruito 
a sabbia, Ma è pericoloso 
ardare i pronostici, sulla ba- 
della deposizione di un solo 
| taputato, sia pure del n. 1: 
Siamo appena all’inizio del pro. 
||'lesso e bisogna vedere cosa al. 
| to salta fuori, non solo dagli 
Altri 15 imputati ma soprattutto 
||Ualla novantina di testi che at- 
\‘endono di essere escussi (a 
| brimavera) 
Il Questa mattina intanto, termi- 
lata la serie Steno, sarà l'ing. 
|| Cisilin a salire sulla pedana, di- 
Manzi ai tre giudici del Tribu- 
e, L'uomo che è ‘stato. capo 
l'ufficio tecnico degli ospe- 
ali ha preannunciato una. sua 
|| Memoria scritta. Deve rispon- 
| dere di 44 imputazioni, nella 
| Maggior parte uguali a quelle 
30.||Rià contestate al dott. Steno. 
|. passo di corsa dunque per 
i il | Ultima fase dell’interrogatorio 
IVIÎE | Ger gott. Steno. L'udienza è ri- 
L | Sltata molto ‘interessante, per 
ALE la varietà della materia tratta- 
— |. A cominciare dalle prime 
Ue imputazioni, per i reati di 
I iasità ideologica commessa da 
Ibblico ufficiale in atti pub- 
ici e. di soppressione di atti 
$ | Beeravata: n 
| Spieghiamo cosa è accaduto, 
| sttraverso la deposizione dello 
|| învutato resa a verbale in sede 
Struttoria. Una inserviente del- 
l'ospedale, non certo esclusiva- 
lente per la debolezza pro- 
Tia. delle donne di nascondere 


ld 


enti esibiti per la propria as- 
Sunzione, Venuta alla luce l’ir- 
| Tesolarità, la donna era stata 
| ‘Avitata a presentare le proprie 
| SUnissioni, a scanso divessere 
| sEnunciata; un sistema come un 
|Sltro insomma. per licenziarla. 
Per motivi umanitari, dopo 
| She Ja relativa deliberazione era 
UÈ stata presa .dal. consiglio 
| amministrazione, era stato 
feciso di soprassedere al prov- 
ii imento, che ‘avrebbe impe- 
ito alla dipendente di acqui- 
‘è il diritto alla pensione. 
Non era stata fatta per questo 
|| Sha nuova delibera... ma era 
|| Stata cancellata quella prece- 
| (ente; in più, il numero di pro- 
Ocollo lasciato libero dalla de- 
pera rimasta inoperante era 
(Stato preso da altra delibera, 


guardante la concessione dei 
\ltemi di operosità. Ecco confi- 
| furate in questo modo le due 
| Raputazioni, poichè è stato mes- 
|S0in dubbio che la delibera 
‘elativa ai premi di operosità 
| Sa stata effettivamene presa, 
| Mentre il primo reato si è iden- 
cato nella soppressione della 
|gEistrazione della delibera re- 
| Stiva al licenziamento di quella 
| AServiente. ringiovanita». î 
\yL'avv. Presca è stato sentito 
agcora una volta, a ‘proposito 
II deliberazione, ed ha con- 
îrmato la versione del dottor 


Steno. «Bisognava  licenziarla 


n me a piangere: ho pregato 
* dott. Steno di sospendere il 
Dovvedimento.... 
dere stato un atto di bontà, 
Unque, accompagnato da... li- 
“enza amministrativa: , perchè, 
| Some ha affermato il giudice 
| Ott. ‘Romanelli, bastava. scri- 
li | Vere a fianco della delibera la: 
| SClafa ‘inoperante «sospesa» e 
‘Teato non sarebbe sussistito 
aniera così banale. 
iÎmputazione successivamen- 
esaminata riguardava il rea- 
di falsità ideologica .aggra* 
| gta. In essa si fa carico al 
Na Steno di non avere impe- 
Sito «la compilazione da parte 
apgli ‘uffici dipendenti e l’invio 
| IUINATEL di una denuncia di 
Le ‘Ortunio sul lavoro contenen- 
Lù Una versione falsificata dello 
| iisidente occorso al portiere 
sSPedaliero Federico Origo, del 
| pmarzo 1956, secondo la quale 
| (Jhcidente medesimo doveva 
giribuirsi ad una caduta acci- 
‘agptale avvenuta durante il re- 
fplare turno di servizio, men- 
| {° in realtà era stato cagiona- 
È | nj fa sue moglie Anita Cancia- 
ss în Steno, nell'eseguire una 
È dovra di retromarcia con la 
1 | Mo pria vettura; e ciò allo .sco- 
%° di occultare il delitto di le- 
| Oni personali colpose gravi 
| “tlmesso da questa ultima». 
mil dott. Steno aveva dichia: 
0 al comandante del nucleo 
È mp Polizia giudiziaria, nel pri 
| do interrogatorio, che già l'in 
| p°Mani dell'incidente aveva 
| Wovreduto a denunciare l’epi- 
| q°dio presso l'istituto con il 
| pale era stata contratta la po- 
È Vea di assicurazione per la 
I da tura della moglie. Da parte 
lllufficio personaie era stata 
‘ilpitrata inoltre una denuncia 
RRENAIL, per segnalare l’infor- 
“SQio. sul lavoro, Secondo il 


dott. Steno, il fatto andava 
tranquillamente riguardato co- 
me infortunio sul lavoro, per- 
chè l’Origo aveva sofferto l’in- 
cidente sul posto di lavoro. La 
denuncia alla società di assicu- 
tazione era stata fatta per la 
eventualità che l’INAIL voles- 
se rivalersi presso sua moglie 
per le spese relative alla degen- 
za. del portiere, che era stato 
costretto ad un ricovero ospe- 
daliero diviso in due periodi. 

Anche di fronte al magistra- 
to inquirente il dott, Steno si 
era proclamato innocente, so- 
stenendo che si era trattato di 
un investimento da parte di sua 
moglie risoltosi in un infortu- 
nio sul lavoro per la vittima. 

PRES.: «Per lei era un inve- 
stimento, ma non sì è mai 
chiesto perchè era intervenuta 
PINAIL? Non era interessato 
ad accertare che tipo di denun-' 
cia era stata fatta dagli ospe- 
dali: se di infortunio sul lavo. 
To 0 stradale», 

STENO: «Poteva essere un 
incidente sul lavoro: ma che 
interesse avevo a fare una de- 
nuncia diversa?». 


Il P. M. ha voluto essere in- 
formato quindi circa  l’entità 
dell'infortunio patito dall’Origo 
e circa il tenore della denuncia 
dell'incidente presentata dalla 
signora Steno. Con qualche al. 
tra discussione, a. chiarimento 
del tutto, anche questa imputa- 
zione è rimasta alle: spalle nel 
lungo cammino del processo. 

L'ultima a éssere trattata cor- 
rispondeva ad un «ricupero»: 
la imputazione 23 B, in un pri 
mo tempo scavalcata essendo 
indisponibile l’avv. Amigoni, di- 
fensore dell'avv, Presca, che vi 
appare quale coimputato. Si 
tratta. di una imputazione per 
la quale il P. M. aveva chiesto 
il proscioglimento in istrutto- 
Tia. Sia il dott. Steno sia l'avv, 
Presca sono imputati di con- 
corso nel reato di interesse pri 
vato in atti d’ufficio, per avere 
consentito che l’affittuario Ro- 
dolfo Mozeni trattasse diretia- 
mente con lANAS esproprian- 
te, allo scopo di fargli conse- 
guire una ‘indebita utilità pe 
cuniaria quanto maggiore possi- 
bile, la determinazione della 
relativa indennità e per avere 
successivamente fatto approva- 
re dal consiglio di amministra- 
zione degli ospedali la liquida- 
zione dell'intera indennità di 
espropriazione ammontante a 
lire 2.100.000 al Mozeni a tito- 
lo di risarcimento danni, seb- 
bene costui fosse da anni ma- 
nifestamente inadempiente e 
comunque da alcuni mesi aves- 
se abbandonato definitivamente 
i fondi. 

Fin qui il capo di accusa. Il 
dott. Steno, in precedenti inter. 
rogatori, sì era giustificato as- 
serendo di avere seguito sem- 
blicemente le direttive’ della 
presidenza e del consiglio di 
amministrazione, Aveva pure 
precisato che ad ogni buon 
conto la liquidazione da parte 
degli ospedali al Mozeni della 
cennata indennità era stata ri- 
messa alla Prefettura per l’ap- 
provazione; e l’approvazione 
era venuta. La relativa, delibera 
prerisava che l’amminisfrazione 
ospedaliera si obbligava a cor- 
rispondere a tacitazione di tutti 
i danni sofferti dal Mozeni, 
compresa quindi la demolizio- 


interruzione del rapporto di af- 
fittanza, l'importo di due milio- 
ni e rotti, entro. 15 giorni dalla 
approvazione della delibera, da 
parte della autorità tutoria. E 
ciò era puntualmente avvenuto, 
benchè il Mozeni fosse da anni 
inadempiente. 
PESO lei LIVIO 


Ininterrotto ante-Natale 
Porario dei parrucchieri 


Nei cinque giorni precedenti il Na- 
tale e cioè nei giorni di giovedì, ve- 
nerdì, sabato, lunedì e martedì, gli 
esercizi di parrucchiere per signora 
osserveranno l’orario ininterrotto 
dalle ore 8.30 alle 19.30 (sabato. e 
mattedì alle 20). Il giorno di Natale 
25 le il 26 corr. gli esercizi rimar- 
ranno chiusi tutto il giorno. 


Atti di Minerva. Sabato valle 
ore 18, nella sala «Silvio Benco» del. 
la Biblioteca. civica, per la Società 
di Minerva, Oscar de Incontrera. par- 
lerà su un argomento di viva attua. 
lità: «Le fontane settecentesche del 
Mazzoleni». 


Ricuperati i quattrini 
sfilati dalla tasca 


Gli inquirenti del Commissa- 
riato di via Giulia sono riu- 
sciti ad. acciuffare il responsa- 
bile di un furto di denaro, su- 
perando tutte le difficoltà cau- 
sate dal fatto che le banconote 
non. erano. contrassegnate, 8 
quindi potevano «legittimamen- 
te» trovarsi nelle tasche di 
chiunque, 

Il fatto si è così svolto; il de: 
rubato, tale Lodovico Rrizman- 
cich, di anni 47, domiciliato al 
numero 84 di Prebenico, si tro- 
vava il 29 novembre scorso nel- 
la sala di aspetto dell’ambula- 
torio dell’INAM di via Farne- 
to, in attesa di sostenere un 
esame radiologico. Sostenuta la 
Visita, e rivestitosi, poco dopo 
si. accorgeva che dalla tasca 
della giacca. erano scomparse 
45 mila lire: sporta immedia- 
) tamente denuncia ai funzionari 
le indagini di questi ultimi si 
concentrarono sulle tre perso: 
ne che erano assieme al Kriz- 
mancich nella sala d’aspetto. 
Una di esse, certo Mario Ben- 
cich,; di anni 25, domiciliato 
al numero 571-B di S. Croce, 
venne indicato come il presu- 
mibile. autore del furto, nono- 
stante si mantenesse su. posi- 
zioni di assoluta negazione. Ma 
l'incessante incalzare delle in- 
dagini, e l’accumularsi dei s0- 
spetti, hanno fatto. sì che il 
10 dicembre ultimo. scorso, il 
giovane , «crollasse» e rendesse 
piena confessione, non, senza 
aver tentato prima. un'ultima 
resistenza, cadendo però in una 
grave contraddizione, Al Kriz-. 
mancich ‘è stata quindi resti. 
tuita la somma di denaro im- 


mediatamente recuperata. 


IL PICCOLO 


Il giorno più corto 

Con 10 ore e 2 minuti di sole 

trascorre oggi il giorno più corto 
dell'anno. Il sole nasce infatti alle 
"Ai per scendere all'orizzonte alle 
16.21. Domani il periodo di sole si 
allungherà di un' minuto per conti 
nuare a risalire lentamente e gra- 
dualmente dal punto di minor du- 
rata. 


Chianese 


ìn Piazza della Borsa 8, il nego- 

zio di moda per l’uomo moder- 
no. Vasto assortimento di stoffe. Con- 
fezioni e tutto l'abbigliamento ma- 
schile. 


Confezioni Lexia 


si distinguono per qualità ed ele- 

ganza. Loden e impermeabili per 
uomo e signora, in vendita esclusiva 
da Ricky, via Battisti 2. 


SASSI 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Organizza per 
domenica prossima una gita sciato: 
ria a Sappada, con partenza alle 
ore' 6, da piazza S. Antonio Nuovo 
Per informazioni ed iscrizioni in se- 
de sociale di piazza Unità 3, tel. 
35240, seralmente dalle ore 19\alle 21. 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 22 e.m., con ri- 
trovo alie ore 9,20 alle Stazione Cen- 
trale: delle FF.SS., escursione sul 
monte Ermada. Programma  detta- 
gliato, in sede sociale. Sono iniziati 
i tesseramenti per l’anno 1964. 


ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE. 
‘Domenica prossima gita sciatoria a 
Tarvisio e Sappada. Dal. 22}al 26 di: 
cembre soggiorno sciatorio, a_ San 
Cassiano. Informazioni e iscrizioni 
in sede, via Rossetti 15, tel. 93329. 


MOVIMENTATA CACCIA AL PROFUGO 


Col fiatone per la corsa 


sparò due colpi di pistola 


x 


Ma ancora non riuscì a prenderlo - Assieme ad altri tre 
aveva architettato un colpo in un’oreficeria di S. Sabba 


Una vera e propria caccia al 
l’uomo accompagnata da colpi 
di pistola in aria movimentò 
il rione di S. Sabba la matti 
na del 20 novembre scorso. Le 
sequenze 'animatissime di un 
inseguimento si conclusero con 
l'arresto di un profugo, il ven- 
tiduenne Marko Desnica. deci- 
sissimo a non farsi acciuffare e 
vinto dal terrore di dover iL 
tornare oltre ‘confine. Ma non 
era per questo motivo che gli 
agenti lo ricercavano, e la sua 
reazione inconsulta al fermo lo 
ha portato ieri davanti al Tri 
bunale penale, dove è stato 
‘condannato a 7 mesi di reclu- 
sione. con i benefici di legge 
per resistenza continuata a puh- 
blico, ufficiale, 

“Il guai; per, Marko, Desnica 
trovano. la loro origine indiret- 
ta, una. settimana prima. dei 
fatti che, l'hatino. portato. in 
Tribunale. Il 18 novembre l’ore- 
fice Mario Ferluga, proprieta- 
rio di un negozio in Strada 
vecchia dell'Istria, si era pre: 
sentato al Commissariato di 
P.S. di S. Sabba rivelando che, 
secondo. l’indiscrezione fattagli 
da una profuga d'origine jugo- 
slava, alcuni suoi compagni, 
tra cui un certo Jovan: Rodic, 
avrebbero avuto intenzione di 
perpetrare un furto nell’orefi- 
ceria. Nessuno poteva sapere 


ne di baracche ‘in muratura 
da lui costruite, nonchè per la 


fino a qual punto si doveva dar 
credito alla voce, ma il Com- 


LE PREVIDENZE PER | 


DIPENDENTI COMUNALI 


Avventizi e di ruolo 


tutti iscritti alla Cassa 


Un'importante deliberazione — { pensioni CPDEL dal 1.0 gennaio 


i cui estremi sono stati co- 
munque resi noti — è stata 
adottata nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale; con tale 
‘provvedimento, presentato dal 
l'assessore al personale, dott. 
Babille, viene disposta. l’iscri. 
zione alla Cassa previdenza di- 
pendenti Enti locali di tutti i 
dipendenti comunali avventizi e 
di ruolo, 

‘Il provvedimento, che pone 
termine ad una situazione di 
irregolarità e d’incertezza in cui 
si trovavano da molti anni i tre- 
mila dipendenti della civica am- 
ministrazione, è stato sostenuto 
dal Sindacato dipendenti comu- 


nali aderente alla Camera con-|D: 


(federale del lavoro, ed ha tro- 
vato il pieno consenso di tutti 
i gruppi consiliari. In merito, 
va posto in particolare rilievo 
il fatto .che, con questo provve- 
dimento, viene riconosciuto al 
personale tutto l’avventiziato 
quale periodo utile ai fini del 
‘computo della pensione; infine, 
con il graduale passaggio. del. 
l’onere alla, CPDEL, lo stesso 
bilancio comunale verrà solle- 
vato dalle ingenti spese fin qui 
sostenute per la corresponsione 
‘delle integrazioni alle, pensioni 
INPS. 3 

Nella dichiarazione ‘introdut- 
tiva l’ass. Babillé ha precisato 
che all'atto di carattere genera: 
le, faranno seguito altre delibe- 
razioni relative alla Tegolarizza- 
zione di quéi singoli casì che, 
ber la loro particolare posizio- 
ne amministrativa non dovesse- 
To trarre un reale vantaggio. Il 
relatore ha fatto presente inol. 
tre come nessun’altra definizio- 
ne del problema ‘apparisse SE: 
portuna, se non îl passaggio di 
tutto il. personale comunale alla 
CPDEL, le cui norme sono in 
grado di fornire agli assicurati 
un trattamento di pensione più 
favorevole. Con. tale. passaggio 


viene altresì risolta convenien» 
temente “on solo la posizione 
del personale di ruolo, già 
iscritto alla convenzione, ma 
anche di quello avventizio, 
iscritto all’obbligatoria, e nei 
cui confronti viene riconosciuto 
valido agli effetti della pensione 
CPDEL, tutto il servizio presta. 
to alle dipendenze del Comune. 

Va inoltre tenuto conto che 
con disegno di legge in corso di 
esame al Parlamento, tutte le 


del prossimo anno vengono ri- 
valutate — circa del 32 per cen- 
to — e vengono disposte nuove 
morme per il calcolo pensioni- 
stico sulla base dell’ultimo sti- 
pendio percepito, comprensivo 
di tutti gli assegni e gli altri 
emolumenti. Il presente provve. 
dimento, che prevede appunto 
il passaggio alla Cassa previ. 
denza, è stato favorevolmente 
accolto dalle organizzazioni sin- 
dacali che, anzi, ultimamente lo 
hanno propugnato. 

Resta inteso ha rilevato 
ancora l’ass. Babille che 
‘alla deliberazione proposta, la 
quale prevede in generale come 
timo passo il passaggio alla 
CPDEL e la. risoluzione’ della 
convenzione INPS, altre ne suc- 
cederanno al fine di regolare 
compiutamente .tuttî i problemi 
connessi con tale passaggio. 
Problemi, dunque, che interes: 
sano l'ente, in relazione agli 
oneri contributivi e di riscatto 
che l'iscrizione alla Cassa com. 
porta, e che riguardano i di. 
‘pendenti stessi, in relazione alle 
{singole posizioni pensionistiche, 
SNIANANI 


GITE SCIATORIE 
per Sappada e Tarvisio 


L'UTAT organizza per domenica 22 
corr. una gita sciatoria a Sappada 
(lire 1.250) e una per Tarvisio (lire 
1.150). Prenotazioni presso gli Uffici 
UTAT di via Imbriani 11 e Galleria 
Protti 2, 


AAA 


navata ® 


missariato decise di attuare un] dic che era stato rimpatriato, 


trollo di quei profughi che 
uscissero clandestinamente dal. 
vicino campo. Il 19 novembre 
veniva fermato il Rodic per 
chè trovato irregolarmente fuo- 
ri dal campo. Ammetteva gli 
‘addebiti che gli venivano con- 
testati e specificava che la pro- 
fuga, cui peraltro mai aveva 
confessato le sue intenzioni, si 
era voluta. vendicare per puri 
motivi di gelosia. 

Il Rodic veniva successiva- 
mente rimpatriato su c’sposi- 
zione della Commissione pari 
tetica internazionale di eles- 
sibilità. Ma gli agenti non ri 
‘tennero chiuso il caso, La guar 
dia di P.S. Emilio Labinaz ebbe 
così la, ventura di, imbattersi 
la mattina del giorno seguente 
al fermo del Rodic, in altri due 
profughi. dal comportamento so- 
spetto in Largo Baiamonti. Si 
era avvicinato a loro qualifi- 
candosi e li aveva invitati, nel 
perfetto loro idioma, a legitti- 
matrsi. Uno dei due dichiarava 
di essere il cittadino jugoslavo 
Marko Desnica, ma di essere 
sprovvisto di documenti d’iden- 
tità. L'agente invitava allora i 
due a seguirlo al Commissaria- 
to per ì necessari accertamenti. 
La cosa era apparsa piuttosto 
pericolosa al Desnica che, co- 
me ebbe poi a confessare, trat- 
tandosi di profugo clandestino 
poteva ve: ir rimpatriato, Il so- 
lo pensiero di questa possibili- 
tà lo ‘aveva spinto all'estrema 
‘decisione: darsi alla fuga. Una 
gomitata violenta al fianco ce- 
stro del poliziotto aveva resti 
tuito la libertà a lui e al suo 


pattugliamento più intenso nel-|in una baracca di Monte San 
la zona, con ‘particolare con-| 


.Pantaleone, 

La condanna a sette mesi 
con i' benefici di legge 1.2 con- 
èluso. per ora la vicenda di 
Marko Desnica, Il ‘P.M. aveva 
chiesto un anno e sei mesi di 
reclusione. La. difesa si era af- 
fidata alla Corte per il minimo 
della pena e i benefici di legge, 


Le marche INPS 
anche nelle tabaccherie 


L'Unione commercianti comunica 
che l'Associazione provinciale tabac- 
cai ad essa aderente, al fine di ren 
dere-più agevole l'acquisto delle mar- 
che INPS. per l'assicurazione volo. 
taria, ha ottenuto che le marche 
stesse siano. poste .in'vendita ‘anche 
ipresso le seguenti rivendite di Mo- 
nopolio: piazza Libertà (Stazione 
‘Centrale), viale XX Settembre 2, via 
Cavana 7, via San Marco 28, largo 
‘Barriera Vecchia 12, corso Garibaldi 
2, via Mazzini 9, via Ghega 8, piaz: 
za Dalmazia 1, via. M.T. Cicerone 2, 
via Xidias 1, via Marconi 28, via 
Settefontane 18, via Slataper 12, via 
San Giusto 1, via Scalinata 18, viale 
XX Settembre 57, viale “D'Annunzio, 
16, via dell'Istria 11. 


LET ol 


In deroga alle disposizioni vigenti | 


in materia, si consente ‘che le ma- 
cellerie rimangano chiuse il ‘giorno 
26 corrente mese (seconda festa di 
Natale). 


Natale negli asili 


Il Comune desidera portare a co- 

noscenza della cittadinanza un 
simpatico gesto che la locale Cassa 
di Risparmio suole compiere da an- 
ni a favore dei bambini frequentanti 
le Scuole materne comunali, che so- 
no attualmente in numero di 17, ero- 
gando un cospicuo importo, ammon: 
tante quest'anno a lire 600.000 per 
l'acquisto di giocattoli. Viene in tal 
modo vieppiù allietata la' bella ri- 
correnza, che nelle Scuole materne, 
con riguardo alla tenera età dei bam- 
bini frequentanti, assume natural 
mente un particolare rilievo, sia con 
l'addobbo degli abeti, forniti, come 
ogni anno dalla Amministrazione co- 
munale, sia con lo svolgimento di 
festine preparate per l’occasione dal 
personale dirigente ed insegnante 
delle singole scuole. 


Dono di Natale 20 vo 


La Ditta Brandolin di via San 

Maurizio 2 ha riservato per i 
suoi Clienti uno sconto speciale del 
20% sulle cucine a gas ed elettriche 
e sui lampadari; 


Dono di Natale 10 % 


Anche. sugli altri articoli, come 

stufe a gas, elettriche, a carbone 
e kerosene, bagni. completi, spec- 
chiere da bagno, scaldabagni, acquai, 
la ditta Brandolin di via S. Maurizio 
2 applicherà. lo sconto del 10%. 


Ta pipa 

di marca, gli accessori per il 

fumatore, un ottimo accenditore 
da tasca o da tavolo, un rasoio elet- 
trico, un servizio di posate per com- 
pletare la bella tavola e tanti altri 
articoli personali o per la casa — 
ma tutti originali e pratici — fanno 
parte dell’assortimento della, ditta 
V. Zandegiacomo di corso Italia 1 e 
piazza Cavana 7. 


Il Salone Lizy 


di via Ghega 3, telefono 68742, 

ha scelto i prodotti della casa 
internazionale olandese I.N.D.O.L.A 
che lancia a Trieste le sue rinomate 
e più recenti permanenti e tinture, 
Tutte le creazioni saranno eseguite 
con le sue abili collaboratrici dalla 
Valente coiffeur Pia, ora stabilmente 
al Salone «Lizy». Prezzi modici, 


Gita sciatoria 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale organizza, con il per- 
messo dell’EPT n. 5746 dd. 2.12.1963, 
per il giorno 22 dicembre una gita 
sciatoria per soli giovani in località 
Tarvisio, La quota d'iscrizione è sta- 
ta fissata in L. 1400. La vendita dei 
biglietti viene effettuata ogni giorno 
dalle ore 18 alle 20 nella sede so- 
ciale di Corso Italia 9 fino a gio- 
vedì 19 p.v. Si pregano gli interes- 
sati di affrettarsi poichè i posti sono 
limitati!!! 


Accanto a me la montagna 


Questa sera,, alle 21, nella sede 

del C:M.M., l'avv. Attilio Coen 
presenterà il libro «Accanto a. me 
la montagna», dello’ scrittore trie- 
stino dott. Spiro Dalla Porta. La 
manifestazione è promossa dall’As- 
sociazione XXX Ottobre ed è com- 
presa nel ciclo delle serate dedicate 
ai libri di montagna. Sono invitati 
a intervenire quanti si interessano 
dell'argomento. 


Quello che cercate 


e non trovate c'è da Driolìi, il 
. nuovo elegante negozio di confe- 
zioni di piazza S. Antonio 4. 


Sciatori 


la Calzoleria Viale dedica a Voi, 

questa settimana, la presentazio: 
ne delle ultime novità della stagione 
1963-64. Calzature da sci delle mi- 
gliori produzioni e approntati con la 
più raffinata’ tecnica. dei più noti 
campioni di sci sono esposte alla 
Calzoleria Viale in viale XX Settem- 
‘bre 18, ‘in una completa gamma di 
modelli gita e da competizione, 


Augurate 
buon Natale 
col sorriso 


dei vostri bimbi 


Rivolgetevi a «Giornalfoto » 
piazza della Borsa 8. tel. 38.790 


La 30 fa paura 


Abbiamo dato notizia dell'inciden- 

te occorso alla scolara Mara Gior- 
gini, colpita di striscio da un auto- 
bus della 430» mm via Ciamician. Nel 
l’eco della notizia: ci è stata manife- 
stata la diffusa preoccupazione per 
la. pericolosità delle manovre che 
l'autobus è costretto a compiere ne- 
gli stretti gomiti di via Ciamician, Si 
fa notare che la stessa Mara è stata 
colpita mentre camminava sul mar- 
ciapiede e da ciò l’invito a trovare 
un, rimedio, considerato anche il fat- 
to che la strada è un passaggio ob- 
bligato ‘verso ben quattro scuole 
vicine. 


La «Sveglia» 


E' uscito il numero 4-della «Sve- 

glia», il fascicolo dei capodistria- 
ni a Trieste, che reca un ampio noti- 
ziario di tutta l’attività svolta dalla 
Società, dall'agosto in poi. E' una 
interessante cronaca di tutti gli av- 
venimenti che interessano i capodi- 
striani residenti a Trieste e sparsi 
per tutta Italia. Il giornaletto sarà 
spedito a tutti i soci a domicilio. 
Fra le altre cose, esso reca le dispo- 
sizioni relative al cimitero, di Capo- 
distria. Uno speciale saluto è stato 
inviato a Maria Pasquinelli, per le 
feste di Natale e Capodanno.- 


Nuovo! 
Adesso c'è un rasoio elettrico che 
rade liscio, perfetto, ‘come il 


rasoio a mano del nonno. Ma è mol 
to più dolce anche sul collo.. E” il 
‘Braun sistema Sixtant che si regola 
automaticamente al tipo di ‘barba, 
che ha la superficie di slittamento 
in platino puro e che è così buono 
che ha tre anni di garanzia. Dimo- 
strazione e vendita presso il Centro 
Braun della ditta V. Zandegiacomo 


di corso Italia 1 e piazza Cavana e 


(unica filiale!) 


Mercoledì, 18 dicembre 1963 


(LE ORE DELLA CITTA' 


«Parla di Giorgio Cattai> 


Gianni Bartoli, che ha curato 

questa pubblicazione con una 
presentazione stimata interessante dal 
Presidente della Repubblica, ha mes- 
so a, disposizione del pubblico, alcu- 
ne copie dell’opuscolo che' si trova 
in vendita presso le locali librerie. 
Il discorso: commemorativo tenuto 
da Giacomo Bartoli il 25 luglio 1945 
illustra Giorgio Cattai, una stupenda 
figura di triestino, che il. Pontefice 
Paolo VI, auspica venga conosciuta 
«affinchè quanti leggeranno la pub- 
blicazione sentano il desiderio ar- 
dente di imitare questo giovane nel 
suo esempio di fattiva carità». 


Voce giuliana 


E’ uscita stamane «Voce Giulia- 

Nan con un saluto augurale al 
nuovo. Governo, . presieduto dall’on. 
Moro e un'analisi della posizione dei 
vari partiti democratici. Il quindi 
cinale del CLN dell'Istria informa 
sugli ultimi sviluppi del problema 
delle tombe di famiglia in Istria e 
sulla riunione della Commissione mi- 
sta per le minoranze, Un'ampia do- 
cumentazione fotografica delle prove 
del «Premio Corelli», una rievocazio- 
ne del Natale in Istria di Lina Galli, 
un ricordo di Pinguente di Ester 


Fatale incidente automobili- 
stico carpiva.la giovane esi- 
stenza del nostro adorato 


geom. Guido Fegitz 


di anni 24 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano i genitori CARLO e NEL- 
LA, le nonne ALICE GASPARI 
ved. FEGITZ e MARIA DEL- 
FABBRO. ved, COSSIANI, gli 
zii e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo. oggi 
18 corr) alle ore 10.30 dalla Ca- 
mera mortuaria del Cimitero di 
S. Anna, 2 

Si prega di essere dispensati 
da. visite di condoglianza. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


MARIO e MAUD FEGITZ 
LAMBERTI annunciano la do- 
lorosa perdita dell'amato nipote 


geom. Guido Fegitz 


avvenuta per fatale incidente 
automobilistico il 16 corrente, 


Prendono viva parte al dolore 
della famiglia: 
— JOLE, UBALDO e GIAN- 


Trolis ed i consueti notiziari d’oltre 
confine completano il numero. 


Sconti fino al 50 % 


Per tutto il mese di dicembre la 

Telestar continua a praticare 
sconti fino al 50%, Acquistate il tele- 
visore alla Telestar per ottenere que- 
ste eccezionali riduzioni, e pagate a 
piccolissime, rate mensili. Il motto 
della Telestar è: «a tutti la televi- 
sione». Infatti alle condizioni della 
Telestar tutti possono acquistare il 
Telestar, via Timeus 7, 
sconti fino al 50%. 


CELEBRATO DA AUTORITÀ E 180 RAGAZZI 


Natale con anticipo 
al Villaggio del Fanciullo 


Elevate parole ai giovani rivolte dall' Arcivescovo 


Presenti le maggiori autorità 
civili e religiose della città e 
della «provincia, sì è svolta al 
Villaggio del Fanciullo di Opi- 
cina la tradizionale celebrazio- 
ne annuale in vista della ri- 
correnza del S. Natale. 

Il presidente dell’Opera, Vil 
laggio del Fanciullo, mons. Co- 
stante Sieff, nel suo indirizzo 
inaugurale di saluto, formulato 
anche a nome dei centottanta 
ragazzi ospiti del Villaggio, ha 
particolarmente sottolineato le 
finalità perseguite dalla isti 
tuzione: preparare il giovane 
al. posto adatto perchè possa 
assumere responsabilmente il 
suo ruolo all’interno della co- 
munità. «In sostanza — ha pro- 
seguito mons. Siefî — abbiamo 
sempre fatto nostro, maestri e 
dirigenti, il motto "fare la giu- 
stizia nella carità”! E che ab- 
biamo imboccato la' strada siu- 
sta lo attestano sia il cosni 
cuo numero di domande che 
non ci è stato possibile acco- 
gliere, anche quest'anno, per la 
scarsa disponibilità dell’ambien- 
te, sia lu stima dei giovani nei 
confronti degli istruttori che 
rimane immutata anche dopo 
l'uscita dal Villaggio». 

Iì presidente del Villaggio ha 
concluso formulando un caldo 
ringraziamento a tutte le auto- 
rità presenti, al consiglio di 
amministrazione, a quanti nel 
| Villaggio si preoccupano della 
educazione dei ragazzi. 

Ha. preso quindi la parola; 
salutato da una prolungata 
| ovazione, . l'Arcivescovo mons. 
| Santin, Il suo incontro, con i 


SEGNALAZIONE 


compagno rimasto sconosciuto. || 


L'agente non si dava per vin- 
to ed iniziava con l’aiuto di un 
giovane passante la cc‘. al 
l’uomo che avrebbe, dovuto pro- 
trarsi fin oltre mezzogiorno. A 
quell’ora infatti, vista l’impos- 
‘sibilità di raggiungere il De- 
snica che gli aveva anche lan- 
ciato contro una, grossa pietra 
e che si nascondeva nei cespu- 
gli della zona di salita Zugna- 
no, avvertiva telefonicamente 
il Commissariato per l'invio di 
rinforzi, Giungevano sul posto 
con un automezzo gli agenti 
Edoardo Mosettig e Alfredo 
Canciani, Quest'ultimo inizia. 
va a battere la zona con la 
vettura, mentre gli altri due 
setacciavano il terreno a piedi. 
Il Desnica veniva so:.reso an 
cora una volta in via Laurana, 
e riprendeva a scagliare grosse 
pietre \contro gli inseguitori. 
L'agente Mosettig, nell'intento 
d. intimidirlo e farlo desistere 
dall’irrasionevole fuga, estrae- 
va la pistola d'ordinanza spa- 
rando due colpi in aria. Ma an- 
che a questa estrema intima. 
zione ‘il profugo si rivelava 
sordo. Alfine veniva rar©iunto 
e bloccato in piazzale Val 
maura, 

Al Commissariato confessava 
la sua odissea: profugo clande- 
stino il 12 settembre di que- 
st'anno, non si era prescutato 
alla Polizia perchè già due me- 
si add'stro era stato respinto. 
Aveva architettato il colpo as- 
sieme ad altri tre compagni 
di fuga, certi non meglio iden- 
tificati Stevo, Mato e Joza. Con 
l'impresa delittuosa si sarebl>- 
ro potuti procurare il denaro 
necessario a raggiungere la 
Francia. La sosta nella nostra 
città era. stata trascorsa dai 
profughi, tra cui anche il Ro- 


Viaggi eccezionali 


in Terr 
con S. S. 


dal,2 al 6 genraio 
(5 giorni) 


dall’1 al 7 gennaio 
(7 giorni) 


a Santa 
Paolo VI 


Ì con Quadrireattori ... Li 133.600 


) con Super Jet ...... sl. 149.000 


(Beirut, Damasco, Gerusalemme) 


Prenotazioni presso gli uffici UTAT di via Imbriani il e 


Galleria Protti 2. 


«Signor Direttore, voglia, con la 
‘abituale. cortesia, che suole accorda- 
resai suoi lettori, accogliere la pre- 
sente e gentilmente consenta ch'io 
esprima il mio giudizio negativo per 
l’iniziale del titolo apparso sul ‘’Pic- 
colo Sera” in data 11 u.s. La nostra 
lingua, sì ricca e bella, non avrebbe 
avuto corrispondenti parole per si: 
gnificare ’’Happy end”? Credo che 
termini molto precisi della nostra 
lingua avrebbero potuto sostituire 
tale espressione in modo da essere 
compresa da tutti i suoì lettori che 
non conoscono: l'inglese e, aggiunge- 
rei, più gradita per coloro che, aman- 
ti dell’italico idioma, ricusano ogni 
forma. di barbarismi. Distinti saluti. 
Montanaro Giuseppe». 

Talvolta delle esigenze di cronaca 
richiedono l’ausilio di certe espres- 
sioni; che pur facendo parte dei co- 
sì detti «barbarismi» presentano una 
efficacia espressiva che andrebbe per- 
duta se si facesse ricorso a dei ter- 
minì italiani corrispondenti. Nel cu- 
so in questione l’articolista sì rife- 
tiva aun' avvenimento accaduto ne- 
gli Stati Uniti, in clima prettamente 
americano, con Vcaratteristiche dei 
«ruggenti anni ventiv;, quasi holly 
woodiane; perciò, per non alterare 
quella data armonia "di elementi, si 
è voluto costituire un. titolo che si 
uniformasse alla vicenda stessa. Ec- 
co dunque ‘spiegata la comparsa di 
quell'«happy end» sembratale tanto 
insolita; quanto al fatto della diffi. 
coltà. di comprendere tali parole, la 
divulgazione delle stesse tramite la 
pubblicità, la stampa stessa, 4 films, 
î cartoncinì di auguri matalizì, le 
hanno fatte diventare di uso quasi 
internazionale, come giù a suo tem. 
po è ‘avvenuto. per certe frasi fran- 


cesì 
E 


Il presidente della Federazione pro- 
vinciale dell’Associazione combatten- 
ti e reduci ci scrive riguardo alla 
‘prospettata possibilità che la fonta- 
na del Mazzoleni venga accolta in 
Un sito che non sia piazza dell'Unità, 
dove essa già si trovava dal 1751 al 
1938. E’ fuori dubbio, sostiene il 
nostro lettore, che tutte le voci di 
protesta per la sua rimozione, tanto 
da parte della Commissione alle Bel 
le Arti, quanto da parte di Silvio 
‘Benco e di ventiquattro artisti citta. 
dini, sì levarono a SUO tempo, per 
volerla ricollocare dove era prima, 
per motivi artistici. Piazza dell'Uni. 
tà è mutila ed ha bisogno della sua 
fontana; non così altri punti della 
città, come piazza della Libertà o 
via del Teatro Romano, che mai Ja 
hanno ospitata e dove essa risulte- 
rebbe un elemento del tutto estra. 
neo, non funzionale nè esteticamen- 
te, nè storicamente giustificabile. La 
piazza. principale, a detta di molti, 
senza la decorazione della fontana 


è rimasta scialba, grigia, impoverita. 
Se poi si volesse ambientare altro- 
ve, non già per motivi artistici, che 
non ‘possono in alcun modo giusti 
ficarsi, ma solo per un non confes- 
sato criterio di opportunità storico- 
politica, appare chiaro che Trieste 
ha già dato troppe prove. della sua 
indiscutibile italianità per dovere 
‘ancora soffrire di complessi anacro- 
nistici, che la obblighino a relegare 
lontano dalla sua piazza principale 
una fontana pregevolissima, la cui 
‘ambientazione era armoniosamente 
perfetta, solo perchè  nell’epigrafe 
latina vi è ricordata l’imperatrice 
Maria Teresa, allora regnante. Co- 
munque, anche. storicamente, essà 
acquista un preciso significato, in 
quanto la fontana celebra l’impor- 
tanza dell’emporio triestino rispetto 
ai, continenti allora conosciuti ed 
economicamente attivi, e come fale. 
essa non può non ritornare al suo 


posto. 
DE 


Una lettrice, la. signora E.B. ci se- 
gnala. quanto segue: «Anni or sono 
l’Acegat praticava una tariffa ridotta 
per il riscaldamento, poi tale usan- 
za è andata gradatamente scompa- 
rendo. In molte città italiane, però 
tale tariffa è sempre in pieno vigo- 
re; si* sperava che anche a Trieste, 
dopo qualche tempo, diciamo così 
di assestamento essa venisse ripri- 
Stinata quanto prima, tanto più ‘che 
qualche mese fa gli addetti alla ri. 
levazione dei numeri, indici del con- 
sumo, effettuato, domandavano se 
nelle varie case jera usato il riscal- 
damento a gas, e quante sorgenti di 
calore, stufe od altro, vi fossero ne- 
gli. appartamenti. Ma. l'inverno, nel 
frattempo, è ormai sopraggiunto; le 
stufe vanno a, pieno regime, ma la 
tariffa non scende ancora», 


sE 

Ci scrive l’Acegat: «In riferimento 
alla segnalazione apparsa in data ll 
corrente, in cui un lettore lamenta: 
va il fatto che in occasione dei pe- 
riodici allagamenti di viale Miramare 
abbiano a ripetersi alcuni inconve- 
nienti nel servizio effettuato dalla 
linea ’’6’’, si ritiene opportuno sot- 


NATALE 


PERLA PERSONA DI GUSTO 


BIJOU-REGALI 
0. LAZZARO, 10 


tolineare che, data la complessità, 
delle cause che concorrono a deter- 
minare il fenomeno in questione, non 
può essere imputata all'Azienda la 
responsabilità ‘del verificarsi degli in- 
convenienti citati. Va tenuto infatti 
presente che l'Azienda può) provve- 
dere a far rimuovere i detriti, che 
in tali occasioni si accumulano sulle 
rotaie, soltanto dopo l'eliminazione 
dell’acqua che copre la sede strada- 
le. Se i suaccennati allagamenti ren- 
dono intransitabile alle vetture tran- 
viarie il, viale Miramare per parec- 
chio tempo, l'Azienda provvede ad 


autobus per collegare Barcola al cen- 
tro cittadino». i 
SE 

Il dott. F.L., da buon vecchio trie- 
stino, come egli stesso si. definisce, 
ci serive riguardo il fatto che recen: 
temente l'Ente Comunale di Assisten- 
za, con una delibera, ha riunito e 
fuso alcune fondazioni di sussidi in 
una unica, in quanto per la svaluta- 
zione monetaria gli importi annuali 
da assegnare erano divenuti troppo 
piccoli e pertanto senza un. reale 
aiuto e beneficio per gli assegnata 
ri. Tutto ciò, secondo il nostro let- 
tore, va. bene, ma non è giusto che 
questo gruppo di fondazioni riunite 
portino il titolo ed il nome di una 
sola di esse, cioè di quella che è 
di importo maggiore, alla quale ven- 
gono aggiunti gli importi delle altre 
fondazioni minori. Così una sola fon. 
dazione, che si avvantaggia dei capi- 
tali delle\altre, conserva il titolo ed 
ll nome del suo fondatore, di cui 
permane pertanto il ricordo, mentre 
la memoria degli altri benefattori 
scompare a poco a poco. Sarebbe 
stato meglio, e. più giusto, che il 
nuovo sussidio fondazionale portasse: 
ll titolo di «Fondazioni Riunite» con 
aggiunti i soli nomi di coloro che le 
hanno istituite, oppure omettere ogni 
denominazione dei benefattori e dire, 
nell’assegnazione «dei sussidi; che' es- 
si sono di un eruppo di vecchie fon- 
dazioni riunite, senza far così torto 
fa nessuno, — 5 

Rispondiamo brevemente a un as. 
sistito dell’ECA, il \quale, avendo 
versato da circa quindici giorni l’im- 
porto per tre quintali di legna, non 
ha ancora visto recapitare .a domi- 
cilio il materiale, cosicchè, pur aven- 
do fatto: dei sacrifici per pagare in 
anticipo la distribuzione, ora che 
la legna effettivamente sarebbe ne- 
cessaria, non sa con cosa riscaldarsi. 

Come abbiamo già più volte se- 
gnalato, quest'anno il trasporto del 
materiale è @ carico del destinatario; 
cioè per avere la sua legna deve 
presentarsi @ ritirarla presso i ma- 
garzini della Fieru. Potrà farsela por- 
tare.a casa pagando — puriroppo — 
altre trecento lire. 


istituire un. servizio temporaneo dì j 


giovani è stato improntato ‘da 
calore paterno, da espressioni 
che hanno profondamente toc- 
cato il cuore dei centottanta 
piccoli uomini, Egli ha breve- 
mente illustrato il significato 
del S. Natale ed ha espresso 
la convinzione come proprio in 
queste occasioni, di fronte al 
presepio, al Dio che si fa uomo. 
e apprendista, risorga la sne- 
ranza, 7 

Nelle parole dell'Arcivescovo 
non è mancato un accenno al 
significato che, acquista l'Ope- 
ra del Villaggio del Fanciullo 
quale fucina che forgia l’uomo 
chiamato a ricostruire ciò che 
altri hanno distrutto, fondando 
ogni cosa sul senso del dovere 
e quindi con uno spirito e per 
una strada autenticamente cri. 
stiani, 

E’ intervenuto il Sindaco, 
dott. Mario Franzil, esprimen- 
do il compiacimento per quan- 


to sta ‘facendo il Villaggio deli 


Fanciullo che fa onore alla 
città, per lo. sforzo compiuto 
volto a preparare il. giovane 
non solo professionalmente ma 
ad essere; uomo con un carat- 
tere e con una volontà, citta- 
dino che partecipa, nella so- 
cietà, alla vita dello Stato, cri- 
stiano che segue ed osserva i 
comandamenti divini. 

Si è svolta infine la conse. 
gna delle strenne natalizie ai 
ragazzi. I siovani le hanno ri- 
cevute oltre che dalle mani 
de! Sindaco e del Vescovo, an- 
che dal Presidente della Ero- 
vincia, dott. Giordano Delise, 
dal rappresentante del Com- 
missario Generale del Gover- 
no, dal Presidente dell’Ufficio 
regionale del Lavoro, dott. AL 
fredo Sorrentino, dal Presiden- 
te della Cassa di Risparmio di 
Trieste, avv. Giorgio Iaut, dal 
l'amministratore delegato dei 
CRIIA, ing. Carnevale, dal dott. 
Marcello Tinerelli, e dal sig. 
Aristide Paoluzzi, membri del 
consiglio di amminist. ione 
dell'Opera, 

Al termine dell’inco:: 3 al 
cuni apprendisti hanno offerto 
alle autorità un emblema del 
Villaggio to-nito e messo a 
punto da ] > stessi. La co: 
segna è avvenuta in un clima 
di particolare festosità anche 
perchè nell’ambiente stavano 
diffondendosi le festose note 
di canti natalizi suonate cal 
complesso bandistico composto 
dai giovani del Villaggio. 


SIZE ER INIZI 
Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra. cara 
mamma 


Antonia Ferluga 
ved. Krismancich 


deceduta il 31 ottobre 1963, la figlia 
ELISABETTA RAFER (Australia), il 
figlio MARCELLO (Sardegna) unita- 
mente.ai nipoti, al genero e alla nuo- 
ta ringraziano quanti hanno voluto 
sccompagnarla all'estrema. dimora, 
EDSZITE DITER SETTI 

Profondamente commossì per le at- 
testazioni di affetto tributate al no- 
siro cato congiunto 


Domenico Benvenuti 


i familiari ringraziano sentitamente. 
Un grazie speciale vada ‘al dott. 
Lucio Parma per le amorevoli cure 
Trestate. 
VIS I SIINO 
Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Claudia 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte 2] nostro dolore. 


Un grazie ‘particolare al personale 
della II Chirurgica. RO 
Famiglia SCRIGNARI 


‘Domenica 22 dicembre alle ore 


16 i cittanovesi, per ricordare i 


loro defunti, celebreranno una 
S. Messa nella Cappella del Ci- 
mitero di S. Anna. 


La. Messa in suffragio verrà 
officiata dal M. R, Parroco don; 
Luigi Parentin. 

CSA TI PRIN 


Nel primo anniversario. della scom. 
parsa della nostra cara mamma 


Filomena Liberio 


i figli, le nuore, il genero e ì nipoti 
tutti la ricordano a quanti le volle 
te bene, 


FRANCO CAPACCIO 

— SELVA e BRUNO GASPE- 
RINI 

— ESTELLA e MARINO. PI. 


RONA 

— DELIA e ARRIGO DE- 
STRADI 

— LIDIA e GIANNI STERRI 

— MARTA e SPARTACO LAN- 
TIERI 

|— ELIDE e GINO PUNTA 


— ARGELIA e CESARE LE- 
DERER 


Si associano al lutto gli amici: 


— PIA e GIORGIO GREGO- 
RIN 

— MARINO POROPAT 

— DARIO PENNE e. famiglia 

— PAOLO TABOURET e fa- 
miglia 

— PINO CIGNI + 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via della 
Pietà n. 38. 


Partecipano al lutto i Dirigen” 
ti e il Personale della S.A.S.A. 
Sicurtà fra Armatori - Trieste. 


COLITE RIESI IE 
Il 16 corr. è spirato 


Angelo Mauri 


A tumulazione avvenuta 
lo annunciano le dolenti fi- 
glie MARIA MONARI con 
il marito dott. ing. GIOVAN. 
NI, NILDE SPAZZALI col 
nuarito prof. FRANCESCO, 
VITTORIA PERINI col ma- 
rito RINALDO e ANNA 
GREGORI col marito 
FRANCESCO, la sorella LI- 
LIA ved. DERETTO, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 


INTE TNT 
E’ spirato serenamente all'Ospe- 
dale Civile di Gorizia il nostro” 
‘adorato 


Teobaldo (Baldin) 
Simonit 


di anni 75 

Lo annunciano con immenso dolo- 
re la famiglia, la sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno a Sagrado 
‘oggi 18 corr. alle ore 15 partendo dal 
Ponte Isonzo. 

Si ringraziano antecipatamente tutti 
coloro che prenderanno parte al no- 
stro dolore. 

Sagrado, 18 dicembre 1963 


(Onoranze Funebri Sartori - Romans) 
fis strie eri ein 


ti Il 17 corr. improvvisamente 
ci ha lasciati per sempre il 
nostro caro 


Giuseppe Miot 


Ne danno il triste suncio 
la moglie LINA, la figlia RITA. 
e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.15, dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Dopo lunghe 
spenta 


Clementina Smillovich 


Addolorati lo. annunciano il ma- 
rito ATTILIO, î genitori, le sorelle, 
i fratelli, le ‘cognate, i cognati e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 corr. 
glle ore 15 partendo dall’Ospedale 
‘Maggiore. 


ù 


sofferenze si è 


Tl giorno 16 corr, improvvisa. 
‘mente è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Saitz 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie, il figlio GIULIANO, le nuo. 
re, i nipoti e i patenti. 


I funerali seguiranno oggi 18 corr. 
alle ore 14.30 dall'Osp. Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


Commosse per le attesta- 
zioni di affetto tributate al- 
la nostra cara moglie, mam. 
ma e nonna 


Margherita Castelli 
in Bonazza 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
grande dolore. È 
Famiglie i 
BONAZZA e GULLI 
ZZZ CRI ZE 


Il marito NICOLA, i figli e ì 
congiunti tutti ringraziano di 
cuore quanti hanno voluto pren- 
dere parte al loro dolore per la 
perdita della cara 


Nerina Roppa 
nata Calcagno. 


Un ringraziamento ada ‘al 
prof, dott. Enrico Tagliaferro, 
ai sigg. Medici, alle Suore, al 
personale tutto della I Div. Me- 
dica per l’amorevole assistenza, 
e în particolare alla dott.ssa Ga- 
briella Dibiaggio, p 


leur iaia r 


I 


Cl 


Mercoledì, 18 dicembre 1983 


(Foto de Rota) 


Marisa Fabbri ed Egisto Marcucci in una scena de «La breccia» 


_ ene 


IL PICCOLO 


| IL PROGRAMMA DEL CENTRO UNIVERSITARIO CINEMATOGRAFICO È TCATRI E CINEMATOGCRAFI 
Hanno sempre rifiutato 


le forme più evasive e deteriori 


Quest'anno, undicesimo d'attività, le proiezioni saranno dedicate 
alle attuali tendenze del cinema’ inglese, spagnolo e italiano 


Il Centro Universitario Cine- 
matografico di Trieste è giunto 
al suo undicesimo anno di atti- 
vità. Cresciuto e me'u:.‘0 at- 
traverso le più svariate esperien- 
ze, questo Circolo che è nei 
genere il più ricco di soci e il 
più seguito dal pubblico della 
nostra città, ha sempre man- 
tenuto in tutti i suoi anni di 
vita una linea culturale che, si 
può riassumere in tre fonda. 
mentali direttive: rifiutare le 
forme più deteriori ‘ed evasive 
del cinematografo inteso esclu- 
sivamente come «spettacolo» e 
non come un’autonoma espres- 
sione artistica; sottolineare ope- 
te «d'autore» nelle varie cine 
matografie, svincolate cioè il 
più possibile dai condizionamea. 
ti, spesso imperiosi e determi. 
nanti, delle grandi case produi- 
trici; allargare infine i. temi di 
discussione dal cinema ad altri 
avvenimenti culturali della ne 
stra epoca, e corredarli di di- 
battiti, pubblicazioni,  manife 
stazioni collaterali d'ampio ri- 
lievo. 

La stagione si presenta questo 
anno particolarmente densa di 
attrattive, e avrà inizio domeri- 
ca prossima con «Sapore di 
miele», un’opera calda. e sincera 
che il regista Tony Richardson 
ha tratto dall'omonima comme- 
dia della diciottenne Shelagh 
Delaney, che incontrò uno stra- 
ordinario successo sui palcosce- 
nici di Londra e di New York. 
Il film, che a Cannes si meritò 
il premio per l'eccezionale in: 
terpretaziohe collettiva, è un 
mordente e originale ritratto di 
‘una ragazza solitaria e irre- 
quieta a contatto con rapporti 
umani. desolatamente privi di 
solidità; è una vicenda esile e 


trasparente, cosparsa di motivi 
quotidiani descritti con i toni di 
una cronaca dimessa, ambienta- 
ta in una città dell’Inghilterra 
industriale, ed è al tempo stesso 
un'approfondita accusa alle bar- 
dature di una convivenza priva 
di nervatura morale, come ia 
famiglia smembrata, l’ingenero. 
sità, l’opportunismo, la vanità. 
Questo patetico e bellissimo 
film costituisce uno degli esem. 
pi più compiuti e rivelatori del 
«Free Cinema», un gruppo gui- 
dato da Karol Reisz, da John 
Osborne e dallo stesso Richard. 
son. Si tratta di un movimento 
Tinnovatore che ha condotto la 
cinematografia inglese dall’ane. 
mica produzione degli anni ‘50 
a una vigorosa ripresa in senso 
realistico, nutrita da tematiche 
coraggiose e da penetranti in- 
dicazioni: psicologiche. Di questo 
dnovimento il C.U.C, proietterà 
un'ampia scelta di pellicole, che 
comprende il primo film di Ri- 
chardson, «Giovani arrabbiati» 
(tratto da «Ricorda con rabbia» 
di John Osborne); «La strada 
dei quartieri alti» di Jack Clay- 
ton, con Simone Signoret e Lau- 
rence Harvey; «Figli e amanti» 
di J, Cardiff; «Gli sfasati». 
anch'esso di Richardson e con 
la splendida interpretazione di 
Laurence Olivier: «Una maniera 
d’amare» di John Schlesinger 
(una forte e drammatica rifles- 
sione sulle pene e le frustrazioni 
degli ideali giovanili); e infine 
«Sabato. sera, domenica matti. 
na» di Karol Reisz; che, rappre- 
senta probabilmente il vertice 
del cinema britannico degli ul 
timi dieci anni. E' dunque un 
ciclo complesso e ben articolato 
un'eco insolita di avvenimenti 
affermatisi in letteratura è sul 
le scene, e composto per lo' più 


PRIMA DEL DRAMMA DI GUAR 


DAM 


AGNA E CODECASA 


<La breccia» con la Stabile 


Oltre a una serie di fatti epi- 
ci, di manovre politiche, di 
‘operazioni militari, di aneliti 
libertari da una parte e di at- 
teggiamenti reazionari  dall’al. 
tra, il Risorgimento fu, nella 
sua invisibile dinamica interna, 
nei mutamenti per così dire 
cellulari della storia in seno alla 
vita individuale, uno stato di 
animo, un'estrema tensione psi- 
cològica. 

A dividere due mondi, due si. 
stemi — il vecchio e il nuovo — 
che la corsa rapinosa della sto- 
tia non fa mai in tempo a di- 
stinguere e separare con un ta- 
glio netto, c'era sì la realtà più 
immediata e appariscente della 
lotta aperta per l’indipendenza 
nazionale, ma c'era anche una 
ragione più sottile e occulta: il 
presentimento che quella lotta, 
per la libertà e l’indipendenza 
era una rivoluzione e che ogni 
rivoluzione porta dei rivolgi- 
menti profondi nelle strutture 
della società preesistente, inse- 
Tisce una nuova scelta nel tran- 
quillo automatismo d'un. mon- 
do che si crede sicuro e immu- 
tabile sui cardini del proprio 
ordine, Ecco: perchè la resisten- 
za accanita che i moti liberali 
incontrarono in seno alla stessa 
società ‘italiana appaiono prima 
ancora che il frutto d'una con: 
sapevole posizione politica, un 
‘atteggiamento difensivo viscera- 
le dell’ordine costituito: il mu- 
To, nemmeno ideologico ma — 
si vorrebbe dire — esistenziale, 
metafisico eretto dai privilegi 
di casta, di sangue, mentalità 
e interessi, destinati a ivantifi- 
catsi, fatalmente, con gli inte- 
tessì (questi sì politici) di tutto 
il conservatorismo europeo del- 
l'Ottocento; così come, per con- 
tro, lo spirito rivoluzionario e 
repubblicano, deciso a liquidare 
quell’ordine mediante la. «scel- 
ta» d'un Paese nuovo, libero £ 
unito, finì per identificarsi, sia 
pure tra dolorose incertezze, in- 
comprensioni, reticenze ed equi. 
voci, con le forze popolari rac 
colte in. ogni ceto sociale e in 
ogni regione da Mazzini e Ga- 
ribaldi, per i quali Liberare l’Ita- 
lia dallo straniero significava 
soprattutto costruire la patria e 
chiamare alla sua costruzione 
tutti gli italiani, stando che la 
patria non è privilegio di pochi, 
ma diritto umano. 

Quale fosse la foga di questo 
conflitto, o se vogliamo la cru- 
dezza di questa specie di divor- 
zio ideale tra le opposte aspi- 
razioni delle «due» Italie pre- 
unitarie, lo si può desumere ad 
esempio da un articoletto (cfr. 
A. C. Jemolo «Chiesa e Stato 
in Italia negli ultimi cento an- 
ni»), con cui il giornale catto- 
lico piemontese «L’Armonia» 
esultava nel numero dell’11 lu- 
glio.1849 per il crollo della Re- 
pubblica romana; «Cecidit, ceci- 
dit Babylon! Non Roma è ca- 
duta, ma la Babilonia, il conve- 
gno, la geenna, il pandemonio di 
tutte le tribù e di tutte le lin- 
gue. Roma è libera dalle catene 
ed è risorta. Lode a Dio immor- 
tale! La Roma del Popolo non 
è più; è caduta per sempre la 
DORIA del Mazzini». 

i cita questo fra i molti altri 
documenti di entrambe le parti 
(basti pensare ai Proclami di 


IL PIÙ GRANDIOSO | 


Garibaldi, ai Discorsi di Mazzi- 
ni), perchè proprio a Roma, ne- 
gli ultimi giorni della Repubbli- 
ca 3 nel momento in cui i Fran- 
cesi, rompendo in anticipo la 
tregua, stanno per soverchiare 
i garibaldini, rovesciare la re. 
pubblica e reintegrare Pio IX, 
si svolge l’azione dé «La bre 
cia», la novità assoluta di Dan- 
te. Guardamagna e Marisi. Ca 
decasa (Premio Tricolore 1961), 
rappresentata ieri con successo 
dalla, Stabile triestina, 


Il dramma di Guardamagna 
e Codecasa istituisce appunto, 
nel contesto degli eventi roma; 
ni del ’49, i termini di quel 
conflitto umano tra le ragioni 
d’una società aristocratica e 
conservatrice, chiusa nel cer- 
chio stregante del mondo di 
ieri, trincerata dietro le sue 
memorie, le sue categorie mo 
rali, la sua storia, incapace di 
intendere il ritmo dei tempi e 
i modi in cui l’usura incide 
sulla trama dell’esistenza; e le 
tagioni del mondo nuovo che 
avanza faticosamente, con le 
scarpe rotte e la rossa camicia 
garibaldina, e forse non com- 
prende ancora la precisa porta: 
ta rivoluzionaria del suo in- 
gresso nel ciclo vitale della 
storia, ma intuisce che l’idea 
per la quale ha combattuto, 
sofferto, dato la vita non po- 
trà andar distrutta. Muore la 
repubblica romana ma le sue 
ceneri si trasformano in un 
miraggio, in una meta lontana 
eppur raggiungibile, sono il sa 
le della certezza futura. Scon- 
fitto oggi, quel mondo vincerà 
domani perchè la vittoria fini 
sce sempre per gonfiare le ban. 
diere di chi sta con la storia, 
muovendosi con essa, e mai 
dalla parte di chi ne respinge 
la lezione; come il principe 
Orsino de «La breccia». Mona- 
de solitaria e incomunicabile 
al centro d'un sistema di idee, 
di fedi e convenzioni che la 
realtà delle cose s’incarica di 
dissolvere, Orsino rimugina per 
sè e per l'amata contessa Ade. 
laide le immagini e i miti di 
un mondo ormai dissanguato 
ch'egli si ostina a credere ‘an- 
cora vivo, E° come la voce d'un 
ventriloquo. e. assomiglia al 
rombo del vuoto, alla caverno» 
sa risonanza d'un destino te. 
stardamente abbracciato. E 
proprio lui, per un attimo vin- 
citore della situazione contin. 
gente, sarà il vinto, Soccombe- 
tà coi suoi impossibili. sogni, 
con i suoi cadaveri nella stiva, 
suicida solo apparentemente in- 
volontario. 


Diversa è invece, la sorte di 
Adelaide che, vissuta sempre 
nella campana di vetro del suo 
palazzo, al riparo dell’aria, de- 
gli umori, dei fermenti ester. 
ni, dei ritmi della vita, in at- 
tesa come favoleggiante e al. 
lucinata di Orsino, riuscirà in- 
fine ad abbattere il muro tra 
lei e l’altro mondo, a passare 
la «breccia» e aprire il cuore 
alla. comprensione dei fatti 
nuovi e degli uomini nuovi: 
quelli, che come Goffredo sono 
morti per una causa che non 
era da sua, e quelli sopravvis- 
suti, come Gianni, il rozzo po- 
polano dall’acerbo passato, il 
quale ritrova nella grande pro- 


ASSORTIMENTO DI 


NEGOZIO-CORSO ITALIA 7. 


verifica di passioni e sentimenti 


va del rischio e della dispera. 
zione la sua dignità umana. 
L'opera di Guardamagna e 
Codecasa non mira tanto alla 
oggettività della. ricostruzione 
storica quanto a un'interpreta- 
zione del nostro Risorgimento 
attraverso la verifica delle pas- 
sioni, degli attriti e degli stati 
d'animo che sì agitarono nelle 
pieghe di quegli eventi. Un te- 
ma fervido d'interesse ma pro- 
prio. per questo bisognoso d'es- 
ser severamente esorcizzato dal. 
l’insidia  dell’oleografia senti 
mentale e patriottica: insidia 
che non sempre i pur bravi e 
civili autori sono riusciti a sven- 
tare in tempo. La realizzazione 
scenica de «La breccia» non 
era affare di poco conto, sia 
dal punto di vista strettamente 
tecnico, sia dal punto di vista 
puramente interpretativo. Il 
regista Ruggero Jacobbi ha cer- 
cato di trovare il tono giusto 
dello spettacblo e anche quan- 
do il filo del discorso sembrava 
smarrirsi egli si è sempre sfor- 
zato a ricondurre all'ordine i 


motivi centrifughi del testo. Lo ; 


hanno coadiuvato gli attori 
Marisa Fabbri, Oreste Rizzini, 
Nicoletta Rizzi, Egisto Marcuc- 
ci, Franco Mezzera, Lino Savo- 
rani, Giorgio Valletta, Mimmo 
Lo Vecchio, Vittorio France. 
schi, Roberto Paoletti ed altri. 
Belle le musiche di Raoul Ce- 
roni. Da stasera le repliche. 
G. B. 
n 
Oggi, alle ore 19, il signor Claudio 
Barin, capo segreteria e pubbliche 
telazioni dello stabilimento Italsider 
di Trieste, parlerà al Centro Cultu- 


rale di via Galatti sull'industria del. 
l'acciaio. 


da film sconosciuti al pubblico 
triestino, perchè mai rappresen 
tati o «bruciati» dalla prosrani. 
mazione in assolati giorni di 
estate, a platee deserte. E” inol. 
ire allo studio una forma di col. 
laborazione col Teatro Stabile 
di. Prosa che — per gli stretti 
legami tra queste pellicole e la 
recente produzione teatrale in- 
glese — avrebbe grande inte. 
resse 1a riprendere quelle serie 
di letture drammatiche che 
tanto successo — specie tra, i. 
giovani — aveva incontrato ne- 
gli. anni scorsi, 

Il programma comprende ino* 
tre un ciclo dedicato ai «vari 
aspetti del cinema spagnolo», 
ancora in fase di completa defi- 
nizione, ma di cui è certa sin 
d’ora la proiezione di «Morire a 
Madrid», un film realizzato da 
Frederick Rossìf con brani di 
repertorio inediti, un'appassio- 
nata e commovente indicazione 
di quel che si può fare con le 
immagini della realtà; e inoltre 
il noto «Calle. Mayor» di Bar 
dem, «Viridiana» di Luis Bu- 
nuel, e forse il celeberrimo «Na- 
zarin» dello stesso autore, e «Il 
boia» di Berlanga. 


Altri due cicli di grande inte 
resse completano il ricco car- 
tellone, uno dedicato all’u:timo 
inema italiano e uno alle proie- 
zion: straordinarie di pellicole 
che, comparse per lo più agli 
ultimi festival, per un verso © 
per' l’altro meritano di essere 
segnalate. a un vasto pubblico. 
Il ciclo del cinema italiano te- 
stimonia della particolare at- 
tenzione che il C.U.C. ha sem- 
‘pre dedicato alla più viva pro- 
duzione nazionale, indirizzando- 
si spesso verso opere di basso 
costo, che testimonino dei più 
disparati fermenti culturali che 
si agitano fra i nostri uomini 
di cinema, In anteprima verrà 
proiettato «Il terrorista» di 
Gianfranco De Bosio, un film 
prodotto dal triestino Tullio Ke. 
zich, che narra con i dialoghi 
di Luigi Squarzina un episodio 
della lotta partigiana nel Vene- 
to. La pellicola, insignita di tre 
premi all’ultimo Festival di Ve- 
nezia, sarà presentata in occa- 
sione celle celebrazioni per il 
ventennale della Resistenza, nel 
corso di una serata alla quale 
parteciperanno regista € pro- 
duttore, Il ciclo comprende poi 


«I ragazzi che si amano», una 
inchiesta filmata ‘di Alberto 
Caldana; «Una storia milanesey 
di Eriprando Visconti; «I basi- 
lischiy, che ha vinto la «Vela 
d’argento» a Locarno, rivelando 
il talento registico di una don- 
na, Lina Wertmiiller; «Scioperi 
a Torino» di Paolo Gobetti, 


Tra le proiezioni straordinarie 
particolare risalto occupano: 
«L'infanzia di Ivan» di A. Tvar 
dovski, «Leone d'oro) ex aequo 
al Festival di Venezia 1962; 
«Elettra» di Cacoyannis; «Hara- 
kiri»y di M. Kobajashi, il pro- 
dotto più importante della re- 
cente cinematografia giappone- 
$e; «Il fiore e la violenza», di 
Michelangelo. Antonioni, Fran- 
goise Reichenbach e Jean Re- 
noir; «I fucili degli alberi» di 
G. Mekas,.il prodotto' più scon- 
certante del cinema indipenden. 
te americano; «Il linciaggio» di 
Joseph Losey; «Le diable au 
corps» di C. Autant-Lara, a cui 
appena in questi giorni in Ita- 
lia è stato tolto il divieto della 
censura. ; 

Interessanti documentari del 
Centro di Cinematografia Socia- 
le, di Ermanno Olmi, e corto- 
metraggi sulle grandi stagioni 
della. pittura francese (tra cui 
uno di Alain Resnais) comple. 
teranno le proiezioni, che per 
il fattivo interessamento del 
Commissariato generale del Go. 
verno, saranno effettuate alla 
domenica nella sala del Teatro 
Auditorium. 


—_______6& 


Diffida, Le. Compagnie Portuali di 
Trieste informano che nessuno è sta- 
to autorizzato a presentarsi di per- 


GRATTACIELO 
ROSANNA SCHIAFFINO 
LA CORRUZIONE 


con J, PERRIN e A. CUNY 
Un film ‘di M., BOLOGNINI 


Vietato ai minori di 18 anni 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» | 
Stagione lirica, Venerdì alle ore 20,30! 
terza ‘rappresentazione de «Il pic- 
colo Marat» di Pietro Mascagni. Tur- 
no di abbonamento C per la platea 
e palchi, A_per le gallerie e loggione. 
TEATRO STABILE DI PRUSA, Al 
Teatro Auditorium, ingresso via Tor 
Bandena, questa seta alle 21 per il 
tumo di abbonamento B: «La. brec- 
cia» di Guardamagna e Marisì. Pre- 
mio tricolore 1961. Regia di Ruggero 
Jacobbi, Scene e costumi di Maurizio 
Mammì. Musiche di Raoul Ceroni. 
‘Prenotazione e vendita dei posti pres. 
so. la Biblietteria centrale di Galle- 
ria. Protti (telefono 36-372), Prezzi: 
poltrone di settore A lire 1200: 
'B lire 700; galleria lire 300. 
ARCOBALENO. 16: «Grisbi da un 
miliardo». Il film delle spericolate 
avventure, ricco di colpi di scena e 
di emozioni con M. Presle, P. Leroy 
Beaulier\,, P. Mondy. 

EXCELSIOR, 16: «Professore a tut- 
togas», La scoperta più» esilarante 
del secolo, con Fred Mac Murray, 
Nancy Olson. Al film è abbinato il 
cortometraggio di Walt Disney in 
technicolor: «Fiori d'arancio per Pa- 
perino». 

FENICE. 15.30: «La noia», Un ecce- 
zionale film tratto dal romanzo omo: 
nimo di A. Moravia, con Catherine 
Spaak, Horst Buchholz, Vietato ai 
minori di 18 anni. 

GRATTACIELO, 16: «La  corruzio- 
ne» di Mauro Bolognini, con Rosan- 
na Schiaffino, Jacques Perrin e 
Alain Cuny. Vietato. ai minori di 
18 anni. 

NAZIONALE. 13.30, 17.30, 21.30: «La- 
wrence  d'Arabia», in cinemascope 
technicolor. Il miglior film dell’anno 
vincitore di 7 Oscar, con Alec Guin- 
ness, Anthony Quinn, Josè Ferrer, 
Peter O'Toole. A seguito dell’ucce- 
zionale lunghezza qel film il Lio tem- 
po' dell'ultimo spettacolo inizierà alle 
ore 21.30 precise, Ultimi 3 giorni. 
SUPERCINEMA. 16: «Universo proi- 
bito» (Sexy), Technicolor. Vietato 
‘ai minori di 16 anni. Ultimo giorno. 
Da domani la più bella strenna di 
Natale: «Silvestro e Gonzales» (Matti 
e mattatori). 


ALABARDA, 16. Ultimo giorno: 
«Obiettivo ragazze». Una mitragliata 
di risate in un technicolor brillantis- 
simo, con Tony Renis, Marisa Del 


sona. per gli auguri in occasione del- 
le prossime. feste, 


Frate, Walter Chiari e Carlo Cam. 
panini. 


SABATO AL <VERDI> L'OPERA DI MASSENET 


NASCITA DI MANON 


Con la direzione del maestro 
Oliviero de Fabritiis e l’inter- 
pretazione di Mietta Sighele 
nella figura di Manon e del 
tenore Giuseppe Di Stefano co- 
me cavaliere Des Grieux nei 
ruoli principali, si avrà sabato 
prossimo la prima esecuzione 
dell'opera «Manon» di‘ Jules 
Massenet, composta dal musi. 
cista francese nel 1884 e pre- 
sto divenuta di rinomanza mon- 
diale, L’opera massenettiana 
non sarebbe comprensibile sen- 
za la conoscenza. del romanzo 
celeberrimo dell’abate A. F. Pré. 
vost d’Exiles. dal quale Hen- 
ty Meilhac e Ludovic Halévy 
trassero il. libretto che. segue 
fedelmente il romanzo fino alla 
scena finale, «L’Histoire du 
chevalier. Des Grieux et de Ma- 
non Lescaut» è stata scritta nel 
1731. L'autore, uomo avventuro- 
so, non sapeva di aver compo- 
sto un capolavoro, ignorava di 
aver creato il primo roman- 
zo psicologico della letteratura 
francese, 

Inutile raccontare la vita di. 
sordinata, inquieta, scostumata 
e drammatica di. Prévost che è 
stato di volta in volta novizio 
presso i gesuiti, volontario nel- 


l'Armata, di nuovo novizio e 
di nuovo ritornato nell’Arma- 
ta, poi insegnante presso i he- 
nedettini, Fuggitivo in Olarida, 
e successivamente in Inghilter. 
Ta, Prévost è rientrato in Fran. 
cia protetto dal, principe di 
Contì. Il suo primo romanzo 
è del 1728 e s’intitola «Memo. 
Tie e avventure d'un uomo di 
qualità che si è ritirato dal 
mondo», specie di autobiogra. 
fia romanzata, Dopo altri vari 
seritti comparve «L’Histoire du 
chevalier Des Grieux et de Ma. 
non Lescaut», storia semplice 


che comprende qualche ricordo 


Ca 
\ i 0 


Una scena de «Il terrorista» di De Bosio che il CUC presenterà in anteprima a Trie; 


ABITI 


IMPERMEABILI 


LODEN, 
PALET 


È iene: id Î 


te 


Giella vita tempestosa del suo 
autore raccontata semplicemen: 
te e rapidamente, senza disser- 
tazioni, senza grossi effetti, con 
una spontaneità naturale che 
ci dà la sensazione della vita 
stessa, Il romanzo descrive una 
passione che assorbe e domina 
due esseri divorati nella loro 
esistenza, La passione di que- 
ste povere creature non è qual. 
cosa di misterioso e di magico 
cho può elevarle al di sop:a 
dell'umanità, bensì essa è alle 
‘prese con la meschinità e la 
miseria della vita, le quali de- 
gradano Manon e Des Grieux, 
L'onore e la dignità impongo- 
no loro di separarsi, ma l’amo- 
Te è così forte che li avvilisce 
nella potenza del vincolo. Ma- 
non è una piccola figliola senza 
istinto ‘morale, capace solo di 
amare il suo cavaliere. Ma vi 
è pure qualcosa ch’essa non 
può fare per lui: essere povera 
e malvestita. Des Grieux è co- 
me un giovane cieco che rifiu- 
ta d'essere felice per precipi- 
tare volontariamente nella sven: 
tura, che,.con tutte le qualità 
brillanti di cui è ricco, preferi- 
sce in cambio una vita oscura 
e vagabonda, che corre incon- 
tro al male senza voler evitar- 
loj infine un carattere ambi. 
guo, un miscuglio di virtù e di 
Vizi, un contrasto permanente 
di buoni sentimenti e di azio- 
ni malvage, Vi è naturalmente 
Della storia di Manon e di Des 
Grieux la rappreseniazione di 
un quadro di costume, oltre al. 
l’intenzione moraleggiante del 
racconto settecentesco che per- 
ciò diventa edificante e di pia- 
cevole lettura, | 
Manon Lescaut è qualcosa di 
più interessante. e complessa 
che quella di essere fatta sola 
mente di «debolezza e fragili: 
tà». Comunque, afferma l’aba- 
te Prévost, «un lettore severo 
potrebbe offendersi nel vedere 
che prendo la penna per scri. 
vere avventure di fortuna e 
d’amore, ma l’opera intera ha 
da essere giudicata come un 
trattato di morale ridotto in 
piacevole esercizio», Malgrado 
la cupidità dell'oro, la bramo- 
sia dei vestiti, dei gioielli, nel 
romanzo vi è sempre qualcosa 
di patetico senza declamazione 
sentimentale, qualcosa di espres- 
sivo senza disegno pittoresco. 
Tutto il soggetto, malgrado l’am- 
biente licenzioso del 
XVIII che è stato tutto una 
corsa al piacere, resta casto e 
innocente, L’autore non ha vi 
sto e voluto descrivere che la 
‘potenza della passione d’amo- 
re. Di questa passione si è fat- 
to interprete musicale Jules 
Massenet. 
t. 


CONFER NZ) 
Dalle Alpi allo Piramidi 


Questa sera, con inizio alle ore 21, 
nella sala. Duca d'Aosta delle Assi. 
curazioni Generali, il dott. Erman- 
no Costerni presenterà ai soci del 
Circolo aziendale della Compagnia 
un programma di diapositive a colo: 
ri, da lui realizzato e commentato 
sul tema: «Dalle Alpi alle Piramidi», 


secolo i 


AURORA. 16.30. Un grande indimen- 
ticabile western: «Cavalca vaquero». 
Technicolor Metro con R. Taylor, 
A. Gardner e A. Quinn. 

CAPITOL. 16.30: «Ipnosi», Eleonora 
Rossi Drago, Jean Sorel, Mara Cruz, 
Massimo Serato. i 
GRISTALLO, 16,30: «Le mani sulla 
città». Vincitore del Leon d’oro alla 
XXIV. Mostra. di Venezia, con Rod 
Steiger, Salvo Randone e Guido. Al- 
berti, Ultimo giorno. Domani; «55 
giorni a Pechino». 


TEATRO STABILE 
Al Teatro AUDITORIUM 


ingresso via Tor Bandena 
OGGI alle 21: turno di abbon. B 
TI REPLICA de 


«LA BRECCIA» 


FILODRAMMATICO, 16: «Parigi nu- 
da». Spettacolare technicolor, sfol- 
gorante parata di donne sexy dell 
mondo: proibito dello strip-tease. 
Spassoso commento di corredo, Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «La schiava di 
Bagdad», con Anna Kerima, Gerard 
Barray, Antonio Vilar. Technicolor, 
Ultimo giorno. 

IMPERO, 16.30. Solo oggi. l’atteso 
film di L. Olmi: «I fidanzati». Pros- 
simamente; «Le veglia delle aquile» 
con R. Hudson. 

MASSIMO. 16, Ultimo giorno: «I tre 
implacabili». Un grande film western 
in colorscope con Geoffrey Horne é 
Cristina Gaioni. 

MODERNO. 16: «Canzoni nel mondo», 
con Gilbert Becaud, Marpessa Dau- 
ven, Peppino di Capri, Juliette Gre- 
co, Nina'e Dean Martin, Cinemascope 
in technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni. 

VIALE, 16: «Intrepidi  vendicatori», 
con, Richard Conte, Vanessa Brown. 
Un film avvincentissimo. 


LA STAGIONE LIRICA 
Venerdì terza 
del. «Piccolo Marato 


Venerdì alle ore 20.30 in turno di 
abbonamento C per la platea e pal 
chi e A per le gallerie e loggione, 
terza rappresentazione dell’opera «Il 
piccolo. Marat» di Pietro Mascagni, 
con i medesimi interpreti delle pre- 
cedenti esecuzioni. Direttore il. m.9 
Oliviero de Fabritiis. 

Sabato prima di «Manon» di Mas- 
senet în turno di abbonamento A per 
la platea e palchi e C per le gallerie 
‘e loggione. 

l'opera, concertata e diretta dal 
m.o Oliviero, de Fabritiis, avrà per 
interpreti principali Mietta Sighele, 
Giuseppe Di Stefano, Mario Basiola 
jr. e Federico Davià. Maestro del 
Coro Giorgio Kirschner, coreografia, 
di Carlo Faraboni. Regìa di Enrico 
Frigerio. 

Continua alla biglietteria del Tea- 
tro la vendita dei biglietti per la re. 
cita di venerdì e per tutte e quattro 
le rappresentazioni di «Manon» (21, 
23 e 27 serale, 29 dicembre diuma), 


EE e 


OGGI AL CIRCOLO DI CULTURA 


Il melodramma. italiano 
al Teatro di Lubiana 


Come annunciato, oggi sarà ospite 
del Circolo della cultura e delle-arti, 
‘per una conferenza sul tema: «L'opera 
italiana nel Teatro Nobile di Lubia- 
na», il prof, Dragotin Cvetko, diret- 
tore dell'Istituto di musicologia della 
Università di Lubiana. La manife- 
stazione fa parte del programma con 
il quale la: Sezione musica del C.C.A. 
si propone di illustrare: l'apporto, del 
melodramma, italiano nei vari paesi 
d'Europa. 

L'inizio della manifestazione è fis- 
sato alle ore 18.45 nella sala minore 
del C.0.A. (piazza Verdi 1); l’ingres- 
so è libero, 


Oggi si riunisco 
la Senola dell'Attore TOT 


Si reride noto. che oggi: 
18 corrente alle ore 20, nella 
propria sede di via Crispi 4, 
avrà luogo la riunione degli 
iscritti e di quanti :ncora desi 
derino iscriversi alla Scuola 
dell’Attore di Anna Gruber. 

La riunione è convocata per 
fissare i turni di insegnamento 
e. .gli orari delle lezioni che 
avranno inizio immediato. Per 
qualsiasi informazione  telefo- 


nare al 20815. 


ALFREDO. BINI 
presenta 


ALAIN CUNY 
ROSANNA. SCHIAFFINO È 
JACQUES PERRIN ‘i 


inun film di 


AURO BOLOGNINI — 


| AL NAZIONALE 
ULTIMI 3. GIORNI 


«LAWRENCE D’ARABIA» 


in Cinemascope Technicolor 
il 


migliore film dell’anno 
VINCITORE DI 7 OSCAR 
Spettacoli ore 13.30 17.30 21.30 


VITTORIO VENETO. 16: «Sesso, pec- 
cato e... castità», Peter Sellers, May 
Zetterling. Umoristico. Segue cartone 
animato. 


ABBAZIA. 16: «Victim», Il poliziesco 
‘più avvincente, con Dirk Bogarde, S. 
Syms e D. Price. Vietato ai minori 
di 16 anni. 

ALCIONE (Filobus 30, 16, 15), 16: 
Solo oggi: «Ancora una domanda, 
Oscar Wilde». R. Morley, P. Calvert. 
Il film che tutti devono vedere, Vie 
tato ai minori di 16 anni. 
ALDEBARAN. 16: «Il gabinetto del 
dr. Caligari». Una squassante espe- 
rienza emotiva, con Glynnis Johns e 
Dan O’Herlihy. Vietato ai minori di 
18 anni. 

ARISTON. 16: «La febbre dell'oro». 
Solo oggi il capolavoro di Chaplin, 
ASTORIA. 16.30: «Il passaggio sul 
Reno». Drammatico. Vietato ai mi- 
nori di 16 anni. 

ASTRA. 16,30: «L'inesorabile detecti. 
ve». Avvincente e travolgente poli. 
ziesco con Eddie Constantine. 


Domani al 
SUPERCINEMA 


\ QU 


MATTIE MATTATORI 


S(r0*G0022}op 


1 PIU'FORMIDABILI EROI 
DEL REGNO DELLA FANTASIA 


Cary Grant Audrey Hepburn 


IDEALE. 16: «L'ultimo attaccon; UN 
appassionante vicenda d’amore 
rovente clima di guerra, con! 
Arturo Fernandez, 


Leblanc, 
lia Cadè. 


LUMIERE. 16: «Sotto 10 bandiere 
Charles. Laughton 


Van  Hellin, 
Mylène Demongeot. 
MARCONI, 16: 
Ischia», Un 


‘Grande. successo. 


RADIO, 16: «Eichmann, il sicario ci 
diavolo». Riprese dal vero le attodl” 
commesse dai nazisti nei lager. 


tato ai minori, 
SERVOLA, 16: 


VERDI. 
twist, 

e Murgia. 
VOLTA. 


Vi 


animati. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobale!” 
Excelsior, Fenice, Nazionale, 
Aurora, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibali 
Massimo, Moderno, Viale, 
Alcione, 
Astoria, Astra, Marconi, Novo © 


cinema, Alabarda, 


neto, Abbazia, 


Imminente 
@ Trieste 


Gite siga pi oe 


In questo film.il credibile é l'incredibile! 


pappe 


di 


‘Sciarada 


Una prod. STANLEY DONEN 


UNIVERSAL: 


Cine S1U0IOS 


«Appuntamento È 
delizioso: e diverten: 
technicolor con Modugno, F, Lualîl 
la piccola M. L., Gazzoni e 
NOVO CINE. 16: «I dieci del 
Spettacolare western con J. Way 


«Operazione 
con Robert Mitchum e Ann 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


«Canzoni a tempo 
Cinemascope con Bri 


17: «Bravadosn, Technicolî 
con Gregory Peck, Seguono Gi 


Walter Matthau - James cobum A 


atusica HENRY MANCINI + scenegg.. PETER STONE 
Prod. è Regia STANLEY DONEN. TECHNICOLOR® 


Oggi - GRATTACIELO - Oggi 


CORRUZIONE 


FRAN SE BRION: 
D ucouss Son uo 
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IMMINENTE A TRIESTE 


UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 


— UOMO 


SOMU VISITATE LE VETRINE 
“Soi OSSERVANDO LE QUALITÀ EMEZI 


BAMBINO 


‘—’ BOUTIQUE-GALLERIA ROSSONI 7 
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RIUNITI A PARIGI SCIENZIATI DI CINQUE PAESI COMPRESA L'ITALIA | 


tumori uccidono ogni anno 
imeno due milioni di persone 


Sì studia di creare un centro internazionale anti-cancro - Per finanziario 
ogni nazione aderente dovrebbe ridurre le spese militari dello 0,5 per cento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 17 

Il cancro — la malattia più 
temuta del secolo — uccide ogni 
anno nel mondo due milioni al. 
meno di persone, e ne colpisce 
altri cinque milioni. Con questa 
dichiarazione, Raymond Marcel 
lin, Ministro della Sanità della 
Repubblica francese, ha illu- 
Strato il tema della conferenza 
tecnica che si è aperta oggi a 
‘Parigi: obbiettivo, la creazione 
di un organismo internazionale 
per la lotta contro il cancro. 

Nella sede del Centro di con- 
ferenze internazionali sull’Ave- 
tue Kleber, sono convenuti, per 
l'occasione, gli esperti di cinque 
Paesi; Italia, Francia, Granhre- 
tagna, Stati Uniti e Germania 
Occidentale. 

La riunione odierna fa segui- 
to ‘all’iniziativa presa. il 7 no- 
vembre scorso da eminenti per- 
sonalità francesi, guidate dal. 
l'ex presidente  dell’Euratom, 
Louis Armand, che avevano 
chiesto al Generale De Gaulle 
di «prelevare» lo 0,5 per cento 
del Bilancio militare francese 
allo scopo di consacrarlo alla 
lotta contro il cancro. Il Capo 
dello Stato aveva accolto favo- 
revolmente questa richiesta de- 
finendola «piena di buon senso», 
ed aveva suggerito la creazione 
di una’ organizzazione. interna- 
zionale per la lotta: contro la 
terribile malattia: gli esperti 
Tiuniti oggi e domani a Parigi 
dovranno appunto esaminare lo 
Statuto, le attribuzioni, il costo 
ed il modo di funzionamento 
dell'organismo, 

Lione ha già chiesto di essere 
sede dell'istituto in progetto, La 
ldea della creazione del Centro 
è andata sviluppandosi rapida. 
mente. Armand aveva scritto ai 
Governi britannico, americano e 
sovietico, oltre che a De Gaul- 
le; dopo la designazione di 
Marcellin a organizzatore della 
conferenza tecnica, egli ha invi. 
tato Italia e Germania. occi- 
dentale 

Unico fra i paesi interpellati 
a non aderire all'iniziativa, la 
Unione Sovietica. Ha detto og- 
gi, Marcellin nella seduta inau- 
gurale: «Avevamo invitato la 
URSS. Non è venuta, ma spée- 
Tiamo che muti parere e che in 
Un secondo momento si unisca 
a noin, 

Con le illustri personalità dir 
Tettive della sanità dei vari Pae- 
si a convegno, ai lavori prendo- 
no parte esperti cancerologi e 
consiglieri tecnici. Sono, questi 
ultimi, il dott. Candau, direttore 
generale dell’Organizzazione di 
‘sanità francese, il prof. Hadow, 
‘presidente dell'Unione interna. 
zionale per la lotta contro il 


cancro, e il direttore dell’Unio- 
ne, De La ‘Fresnaye. 

Scopo preciso della conferen- 
za — ha detto un portavoce del 
Ministero della Sanità francese, 
mentre i delegati erano immersi 
nello studio dei problemi — la 
«esplorazione tecnica» del pro- 
blemai lo schema di attività, 
il funzionamento del centro, la 
portata del lavoro, il costo di 
istituzione e di fuzionamento 
del centro di ricerche. 

Al finanziamento si è già 
pensato: sarebbe ottenuto ridu- 
cendo dello 0,5 per cento le spe- 
se militari di ciascuno dei Pae- 
si partecipanti.. Ha detto te- 


stualmente Marcellin nella al- 
locuzione inaugurale: «La ma: 
niera di finanziamento ‘non po- 
trà essere determinata che da, 


un accordo dei capi dei Gover- 
ni interessati, A questo propo- 
sito, le tredici personalità fran- 
cesi che prendono parte alla 
iniziativa hanno proposto un 
prelievo dai bilanci militari, è 
un'idea molto popolare, perchè 
è un'idea di buon senso. In ef- 
fetti qualsiasi uomo ragionevo: 
le non può che auspicare una 
diminuzione progressiva delle 
spese militari, a vantaggio del 
finanziamento di opere utili al- 
la esistenza e al benessere». 


Ha .detto Marcellin ai dele- 
gati: «Le cifre sulla diffusione 
del cancro non debbono ma: 
scherare, per quanto importan- 
ti e impressionanti, il progres- 
so compiuto dalla terapia. Ha 
detto recentemente il prof, De- 
noiz, direttore dell'istituto an. 


ti-canero di Villefuif: «Ieri un 
canceroso guarito su. quattro, 
oggi uno su tre, domani, forse 
uno su due». Ma resta da sco- 
prire la natura, restano da ac- 
certare il meccanismo e le cau- 
se dello sviluppo del: male. In 
questa lotta abbiamo il dovere 
di impegnare tutte le nostre 
risorse, Il 6 novembre 1968 tre- 
dici personalità francesi hanno 
proposto al generale De Gaulle 
la creazione di un centro inter. 
nazionale di lotta contro il can- 
cro. Di qui la vostra riunione 
d'oggi a Parigi. Direi che sco- 
po di questa riunione sia un 
esame degli attributi, dello sta- 
tuto e del costo di questo orga- 
nismo mondiale di lotta contro 
il terribile flagello». 
U. P.I 


IL PICCOLO 


Per un guasto al motoro 


Poschereccioin balia 
delle: onde per tue giorni 


Mola di Bari, 17 

Un motoepeschereccio di Mo- 
la, il «San Gaetano», è rimasto 
per due giorni in balia delle 
onde a causa di una avaria al 
motore. Uscito per pescare con 
quattro uomini di equipaggio, 
compreso il capitano, il moto- 
peschereccio non era più rien. 
trato alla base, Non avendo 
avuto esito le prime ricerche, 
compiute da tre natanti di Mo- 
la, il locale ufficio marittimo 
aveva. avvertito la Capitaneria 
di porto di Bari che disponeva 
l’uscita del rimorchiatore «Trie- 
ste». Da parte sua, il comando 
del Dipartimento marittimo di 
"Taranto ordinava il decollo di 
un elicottero dalla base di 
Grottaglie; da Brindisi, inol- 
tre, salpavano due rimorchiato- 
ri, uno militare, il «Porto Tor- 
tes», e l’altro civile. 

A segnalare la posizione del 
«San Gaetano» è stata una na- 
ve, la «Contorina», che, via ra- 
dio, comunicava di aver avvi- 
stato un peschereccio in avaria 
a circa quattro miglia al largo 
di Brindisi. Primo a giungere 


nella zona è stato l'elicottero, 
che ha notato il peschereccio 
affiancato da un’ piroscafo ju- 
goslavo. Giunsevano quindi due 


natanti di Mola e si conclude. 
va così la pericolosa avventura, 


“UNA CONSTATAZIONE DEL MAGISTRATO SINTETIZZA IL PROCESSO PER LE BANANE 


«Tutti sanno la verità 
meno che il Tribunale» 


Rossi ha fatto vincere persino gli avversari «forti - Imputata una giovane 
che rappresentava la zia - Uno sfortunato: paga; perde e ora è sotto accusa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 


«Qui tutti sanno la verità me- 
no che il Tribunale!»; questa 
frase. pronunciata amaramente 
dal Presidente, dott. Salvatore 
Giallombardo, può rendere la 
idea dell'atmosfera în cui si 
svolge il processo per lo scan- 
dalo delle banane. Nessuno 
vuole parlare, nessuno vuole 
dire în quale maniera e ad ope- 
ra di chì sì verificò la fuga di 
notizie dall’Azienda monopolio 
banane, fuga che permise a En- 
zo Umberto Rossi di scrivere 
su oltre 100 schede per altret- 
tanti concessionari la cifra esat- 
ta per vincere l'asta del 25 mar- 
zo scorso. Sarebbe sufficiente 
sapere il nome di chi ha forni 
to i segreti ai concorrenti per 
evitare che il processo sì pro- 
lunghi con inutili interrogato- 
ri. Ma l’omertà in questo di- 
battimento continua a farla da 
padrona. ; 

In apertura di udienza sono 
stati interrogati Angelo Grana. 


DUE AGENTI PER LA TRANQUILLITÀ DELLA SPAAK 


Capucci non ritira 


la duplice 


denuncia 


Nessun rapporto pervenuto al Pretore - L'attrice 
è rimasta chiusa per tutta la giornata in albergo 


Roma, 17 


La giornata mon ha registra. 
to ulteriori novità nella vicen- 
da matrimoniale Spaak-Capuc- 
ci. Catherine non si muove dal- 
la stanza 702 dell’«Hétel Hermi 
tage» e trascorre le ore vicino 
alla culla che è stata allestita 
Recanto al proprio letto. Due 
agenti di PS proteggono la sua 
tranquillità da possibili intrusio- 
N di seccatori e — non lo si 
Uice, ma pare evidente — con- 
trollano che ella d'improvviso 
Non decida di intraprendere un 
Nuovo viaggio nonostante l’in- 
Vito rivoltole di non allontanar- 
Si dalla città, 

Fabrizio Capucci non ha al. 
cuna intenzione di ritirare la 
duplice denuncia e attende lo 


evolversi della situazione, Si ri- 
fiuta sempre di fare dichiara. 
zioni e soltanto ieri sera ha 
fatto una breve apparizione in 
Questura per parlare con il 
capo della Squadra mobile. 


Il Magistrato incaricato di 0c- 
cuparsi di tutta la vicenda di- 
chiara di non sapere niente di 
niente, 

Una controversia matrimonia- 
le tra la Spaak e Capucci? «Per 
quanto mi riguarda — ha det- 
to a un cronista — ne so sol. 
tanto ciò che ho letto nei gior- 
nali». In realtà non pare che 
alcun rapporto della polizia sia 
ancora pervenuto al Pretore in 
merito alle indagini compiute | 
finora. Forse gli sarà inviato 
entro: domani mattina. 


ra, concessionario di Genova e 
della Sardegna e il figlio di 
questi Aldo Granara: entrambi 
hanno riferito che le cifre esat- 
te furono scritte sulle schede 
dal rag. Enzo Umberto Rossi, 
segretario dell’Assbanane. Ma 
l'interrogatorio che ha conva- 
lidato le affermazioni fatte in 
apertura è stato quello di An- 
tonio Luporini, della Società 
«Pro Somalia», che riuscì @ 
vincere l'asta nonostante non 
fosse iscritta all'Associazione 
fra î concessionari. 

PRES.: «Per quali concessio- 
ni concorse?). 

LUPORINI: «Per quelle di 
Torino e Genova, La «Pro So- 
malta» costituù numerose socie- 
tà per partecipare alle gare per 
più concessioni». 

PRES.: «Chi vi. dette le in- 
formazioni?», ; 

LUPORINI: «Il Rossi, ma sì 
trattò di informazioni che. cor- 
rispondevano alle indiscrezioni 
che circolavano». 

PRES.: «Partecipò alla riu- 
nione dei concessionari del lu- 
glio 1962, nel corso della quale 
furono divise le! concessioni?» 

LUPORINI: «No, ebbî solo 
dei contatti generici sui ricorsi 
al Consiglio di Stato, ma non 
partecipai alla riunione. Non 
presi accordi con il Rossi». 

PRES.: «Eppure il Rossi ha 
scritto una lettera in cui ha 
detto che alla riunione si par- 
lò anche di voi... Ma tanto è 
inutile insistere. Qui tutti san- 
no la verità meno che il Tri- 
bunale ly». 

LUPORINI: «Rossì scrisse s0- 
lo le mostre cifre, ma non ci 
fu un accordo», 

PRES.: «Ma come fa a dire 
questo. Il Rossi fece vincere 
voi invece dei suoi associati e 
ciò si spiega soltanto con un 
accordo. Si trattò di sette con- 
cessioni su otto. Può andare, 
vada... vada...). 

Dopo una breve sospensione 
l'udienza è. ripresa con il con- 
cessionario Paolo Farinetti del- 
la «Pro Somalia». «Ebbi un col- 
loquio con il rag. Rossi — ha 
detto l'imputato — il giorno 
della prima asta ma non ebbi 
le cifre precise, ebbi alcune in- 
discrezioni. Ci rivolgemmo al 
segretario dell’Assbanane nono- 
stante fosse nostro avversario 
non per un accordo prestabili- 
to, ma soltanto perchè lo stes- 
so Rossi voleva unirsi a moi». 

PRES.: «Perchè vi siete ri- 
volti al Rossi, il quale era un 
vostro avversario? Vi era un 
accordo?», 3 

\FARINETTI: «Non vi erano 


accordi, Noi, però, eravamo un 
forte gruppo e il Rossì, forse, 
pensò che non era conveniente 
avversarci. Comunque, al Rossi 
abbiamo solo chiesto consiglio». 

PRES.! «Ma se è stato il Ros- 
sì a scrivere le vostre cifre...) 


FARINETTI: «Forse voleva 
unirsi a noi). 

ARMANDO POGGI: «La mia 
scheda — ha affermato — ju 
scritta dalla segretaria del rag. 
Rossi, signora Buonomo, su ift- 
dicazione di Rossì stesso. Ven- 
ni a Roma per incarico di mia 
cognata, titolare della conces- 
sione di Genova, che si trova- 
va in precarie condizioni di sa- 
lute. Fu mia cognata a dirmi di 
rivolgermi al rag. Enzo Rossì», 

Qualche parola di più si può 
spendere per _ l'interrogatorio 
dell'imputato Rinaldo Calvi, di 
Genova, che si è trovato sul 
banco degli imputati pur non 
avendo vinto la gara per la 
concessione. La sua offerta, 
scritta da Enzo Umberto Ros- 
si, risultò perdente. A questo 


punto il Presidente dott. Gial- 
lombardo ha osservato  sorri- 
dendo: «Leî era associato, ha 
pagato i contributi eppure Ros- 
sì l’ha buggerato». 

Ultima imputata interrogata 
nell'udienza di oggi, è stata la 
signorina Rita Pogliani, di 26 
anni. 

PRES.: «Lei è concessio- 
naria?). 

POGLIANI: «No. Venni a 
Roma con una procura speciale 
di mia zia, Silvia Preta, conces. 
sionaria di Novara), 

PRES.: «E lej è imputata?». 

POGLIANI: «E? così. Mia 
zia mi dette il modulo già pron» 
to e mi disse di portarlo al- 
VAssbanane dal Rossi, îl quale 
doveva riempirlo mettendoci la 
cifra». 

PRES.: «Partecipò alla riu- 
nione del luglio?». 

POGLIANI: «Sempre per in- 
carico di mia zia, la quale non 
può muoversi da Novara». 


Franco Salomone 


HA VOLUTO IL BATTESIMO PRIMA DELL'ESECUZIONE 


ATTRAVERSO LA GRATA 
L'ADDIO ALLA FIDANZATA 


Il giovane e un suo amico impiccati in Inghilterra 
per l'uccisione di un vecchio - Protesta ai Comuni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |di 7000 lire. La polizia non ave- 


Londra, 17 

Un giovane di 23 anni, giusti 
ziato stamane nelle carceri di 
Bristol per l’assassinio di un 
vecchio sessantaquattrenne, ha 
voluto ricevere prima di morire 
il Battesimo, l’Eucarestia e la 
Cresima. Il giovane, Russell 
Pascoe, di Truro nella Corno- 
vaglia, era stato condannato al- 
la pena capitale lo scorso ag0- 
sto insieme con l’amico Dennis 
Whitty, di. 22 anni, Nottetempo 
avevano assalito un contadino, 
William Rowe, per derubarlo e 
lo avevano lasciato esanime al 
suolo con il cranio fratturato 
e alcune ferite di coltello al pet- 
to. A lui e all'amico la triste 
impresa aveva fruttato poco più 


Programma d'eccezione stasera 
sul primo canale, ove alle 21.05 
andrà in onda il documentario 
<700 anni», di Ermanno Olmi, rea- 
lizzato in occasione del settimo 
centenario della traslazione del 
corpo di Sant'Antonio da Padova. 
Oltre agli episodi più salienti del- 
la vita del Santo, la pellicola illu- 
strerà il fenomeno degli inces- 
santi pellegrinaggi alla Basilica 
ove sono custodite le reliquie. IL 
secondo canale presenterà invece 
alle 21.15 la puntata. finale del 
glallo «Paura per Janet» di Dur- 
bridge. Sapremo finalmente chi 
ha rapito la pi:cola Janet (im- 
personata da Silvana Valci - nel 
la foto). 


Come funziona —. 

Îl vostro TELEVISORE? 

Il laboratorio dell'Universaltecni- 

ca é'a disposizione con i suoi 

teenici altamente specializzati, per 

immediati interventi di qualsiasi 
natura al vostro televisore 


Universalteeniza 
CORSO GARIBALDI N. 4 
Laboratorio: 

RIVA N. SAURO 2 - TEL. 28319 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Fiera musi. 
cale; 8.50; Fogli d'album; ‘9.10; 
‘Padre Perico: Problemi morali di 
vita moderna; 9.15: Canzoni; 
9.55: G. Papini: Dizionarietto per 
tutti; 10: Antologia operistica; 
10.30: La radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel - tempo; 11.15: 
Concerto; 12.15: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.25: Italiane. d'oggi; 
15: Giornale; 15.15: Le novità da 
‘vedere; 15.30: Parata di successi; 
16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Musiche presentate’ dal Sin- 
dacato musicisti italiani; 17: 
Giornale; 17.25: Concerto di mu- 
sica operistica; 18,25: Bollosguar= 
do; 18.40: Appuntamento con la 
sirena; 19.10: Il settimanale del- 
l'agricoltura; 19,30: ‘Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.25: Fan: 
tasia; 21.10: «Non puoì rivivere 
lo stesso giorno», radiodramma di 
P. Icks: 22.15: Concerto del vio 
linista W. Luzzato e del. pianista, 
A. Beltrami; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


® Musiche del mattino; 
n Notizie; 8.35: Canta Milva; 
9: Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.30: Notizie; 
9.05: Gentili signore...; 10.30: No- 
tizie; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Buonumore in mu- 
sica; 11.40: Il portacanzoni; 12; 
Tema in brio; 13: Il signore del- 
le 13; 13.80: Giornale; 14.05: Vo- 
ci alla ribalta; (14.30: Giornale; 
14.45: Dischi in vetrina; 15.15: 
Piccolo complesso; 15.30: Noti 
zie; 15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Divertimen: 
«to per orchestra; 16.50: Pano- 
tama italiano; 17.80: Notizie; 
17.45: E... con Elsa. Merlini; 
18.30: Notizie; 18.35: Classe uni. 


RADIO E TELEVISION 


ca; 18.50: I vostri. preferiti; 
19,80: Radiosera; 19.50: Musica 
sinf.; 20.307 Notizie; 20.35: Ciak; 
21: Taccuino di «Gran Premio»; 
21.30: Notizie; 21.35: Giuoco e 
fuori giuoco; 21.45: Musica nella 
sera; 22.10: L'angolo del djazz: 
22,30:/ Notizie, 


RETS TRE 


9,30: Musiche pianistiche; 1l: 
Incisioni storiche: «Cavalleria ru- 
sticana», di P., Mascagni; 12.25: 
Complessi per archi; 13.80: Un*ora 
con M. De Falla; 14,30: Concerto 
sinfonico: solista  C.  Curzoni, 
16.05: Musiche di F, Martin; 
16.55: Concerti grossi; 17.30: Uni- 
versità internazionalé; 17.40: La 
nuova scuola media. 


TERZO. PROGRAMMA 


18.40: Novità librarie; 19: Mu- 
siche di A. Stradella; 19.30: Con- 
certo; 20,40: Musiche di E. Grieg; 
21: Giornale; 21.20: Il segno. vi- 
vente: 21,30: Musiche di D. Scio- 
stakovich; 22,15: Narrativa polac- 
ca; 22.45: Gli organì più antichi 
in Europa, 


| LOCALI TRIRSTD 


7.20: Il Gazzettino; 12: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Passerella di 
autori giuliani e friulani. Orche- 
‘stra, Casamassima; 18.35: «Cari 
stornei», settimanale parlato e 
cantato di Lino Carpinteri e Ma- 
riano Faraguna; 14: «Francesca 
da Riminì», tragedia in 4 atti di 
G. d'Annunzio, musica di R, Zan. 
danai - Atto III - Orchestra filar- 
monica di Trieste e coro del Tea- 
‘tro Verdi; 14.35: «Asterischi», di 
Margherita Fior Sartorelli: «La 
giornata di un gentiluomo di pro- 
vincia»; 19.20: Segnaritmo; 19.45: 


Il Gazzettino. 


E 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 7 
(17): Musiche per. arpa; 7.35: 
(17.35): Musiche concertanti; 8.30 
(18.30): Oratori; 11 (21): Un'ora 
con €. Ph. E. Bach; 12 (22): 
Concerto sinfonico; 13.30 (23.80): 
Musiche cameristiche di A. Casel- 
la; 14.25 (0.25): Virtuosismo stru- 
mentale e vocale; 16: Musica leg-ì 
gera in stereofonia. 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Note sulla. chitarra; 
‘7.10 (13.10 e 19.10): (Il canzonie- 
Te; 7.50 (13,50 e 19,50): Mosaico; 
8.45 (14.45 e 20.45): Spirituals e 
gospel songs; 9 (15 e 21): Stile e 
interpretazione; 9.40 (15.40 e 
21.40); F. Goldani e il suo com- 
plesso; 10 (16 e 22): Ritmi e 
canzoni; 10.45 (16.45 e 22.45): 
Carnet. de ‘bal; 11.45 (1745 e 
23.45): Cantano Loredana, Silvio 
‘Bernini e Los Playeros;- 12.05 
(18.05 e 0.05): Jazz da camera; 
12.25 (18,25 e 0.25): Canti dei Ca- 
taibi; 12.40 (18.40 e 0.40): Luna 
Park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8,80: Telescuola; 16,45: La nuo- 
va. scuola media; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.80; Non è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19.15: I dibattiti del ‘Telegiornale; 
20.15: Telesport; 20.30: Telegior- 
nale; 21.05:700 anni. Una tra- 
smissione di E. Olmi; 21.50: Sin- 


tesi della seduta alla Camera dei 


deputati con la replica del Presi 
dente del Consiglio on. Moro e 
le dichiarazioni di woto, - Al ter. 
mine: Telegiornale. 


TELEVISIONE. SECONDO 


21.05: Telegiornale; 2115: «Pau 
ta per Janet», di F. Durbridge; 
22.80: «Il vugile», racconto sce 
neggiato; 23,20: Notte sport. 


va tardato a rintracciare i due 
giovani, che non si erano nep- 
‘pure preoccupati di cancellare 
le tracce dell'omicidio, 

Per alcuni mesi la fidanzata 
di Dennis Whitty aveva inutil- 
mente cercato di ottenere ber 
loro la grazia. La ragazza, la 
diciannovenne Brodget Hamil- 
ton, aveva raccolto duemila fir- 
me e aveva presentato una pe- 
tizione al Ministero degli Inter- 
ni. Questa era stata respinta. 

Teri un picchetto di una ven- 
tina di persone aveva inscenato 
una dimostrazione davanti al 
Ministero chiedendo l’abolizione 
della pena capitale. Altri ave- 
vano lanciato dei manifesti in 
aula, ai Comuni, durante il di- 
battito sulla relazione di Lord 
Denning. A. sera Bridget Ha- 
milton aveva visitato il fidan- 
zato nel parlatorio, divisi dalla 
solita grata. Gruppi di giovani 
hanno trascorso la notte davan- 
ti alla casa del Ministro degli 
Interni Brooke e alle carceri di 
Bristol invocando la grazia. B* 
stato tutto invano. Alle 9 di sta- 
mane i due assassini sono stati 
impiccati in due carceri diverse, 

Più tardi il Vescovo di Bri 
stol.dott, Tomikinsj che s'era ri- 
petutamente recato a trovare 
Russell Pascoe in prigione, ha 
diramato un comunicato in cui 
sì diceva tra. l’altro: «Sarà di 


pere che egli aveva chiesto per 
dono dei suoi peccati ed era 
stato battezzato, comunicato e 
cresimato», 

L'esecuzione della pena capi- 
tale inflitta ai due giovani ha 
riacceso in Inghilterra le \pole- 
miche sulla riforma, del Codice 
penale, All'ingresso delle carce. 
tì di Bristol s'erano accalcate 
stamane decine di persone che 
hanno visto il Vescovo entrare 
verso le otto e mezzo e uscirne 
un'ora più tardi, Nessuno sape- 
va che Russell Pascoe non era 
un cristiano e tanto. meno che 
si era convertito. 

La duplice esecuzione è la 
prima compiuta in Inghilterra 
dopo quella del 28 novembre 
dell'anno scorso, quando venne 
impiccato James Smith per l’as. 
sassinio della proprietaria di un 
negozio. La morte di Smith fu 
preceduta e accompagnata da 
Una accesa campagna di stam- 
pa contro il barbaro manteni- 
mento della. pena di morte in 
questo paese. Si disse allora che 
l'emozione suscitata dalla vicen- 
da e lo sdegno con cui la mag: 
‘gioranza del paese aveva preso 
posizione pure con vistose dimo- 
strazioni, avrebbe indotto chi 
di dovere a prendere in esame 
l'opportunità di allineare l’In- 
ghilterra ai paesi civili che han- 
ho già bandito la pena capitale. 


Vice 


conforto a tutti i cristiani sa- | 


QUALCHE PREZZO FRA | PIU' INTERESSANTI 


CARCIOFINI all'olio d'oliva = gr. 110 netto 
SARDINE PORTOGHESI all'olio d'oliva = gr. 125 
TORTELLINI di Bologna = gr.-250. 


TACCHINI NOSTRANI - 1 chilo 


(CAPPONI NOSTRANI - 1 chilo 

COTECHINO di Cremona = 1 etto 
ZAMPONE di Modena = 1 etto 

ZAMPONE di Cremona = 1 etto 
PARMIGIANO REGGIANO stravecchio » 1 etto 
EMMENTAL Bavarese = 1. etto 

MACEDONIA di frutta allo sciroppo = gr. 750 
ANANAS a fette allo sciroppo = gr. 850 
MOSTARDA finissima di Cremona = gr. 450 
NOCI SORRENTO extra = gr. 450 

FRUTTA SECCA mista sceltissima = gr. 475 
DATTERI prima qualità = gr. 250 

VINI DI ZONA PREGIATA -1 litro 
VERMOUTH di Torino “Contado” - 1 litro 
DUE BOTTIGLIE MOSCATO SPUMANTE 

ASTI SPUMANTE “Marengo”, 

LIQUORI “Isolabella’” = 17 tipi = %2 litro 
BRANDY “Gambarotta” - 1 litro 

SCOTCH WHISKY “Mc Donald's” - % litro 
PANETTONE qualità extra = 1 chilo 

CAFFÈ miscela “Brasil” - 2 etti 


Buon Natale dai 


SUPERMERCATI STANDA | 
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Mercoledì, 18 dicembre 1963 


Natale è l'appuntamento più 
felice dell’anno, il giorno che 
vede tutti contenti per uno 
.sfesso motivo, con in’ cuore 
una gioia identica. Questa 
data così adorabilmente lie- 
ta è stata sempre un pretesto 
per scambiarsi dei regali. I 
giorni che la precedono so- 
no dedicati alle spese, alle 
visite nei negozi alla ricerca 
di qualcosa da donare ai ja- 
miliari, alle persone amiche 
che ci sono state care e vi- 
cîne per tutto l’anno. 


Ma anche questa gioia di 
fare un regalo, diventa tal- 
volta un piccolo ma auten- 
tico problema, che sì risolve 
male, se non sì ha troppo 
tempo da rifletterci su. Per 
questo, e sperando di facili- 
tarvi la cosa, abbiamo pen- 
sato, care amiche, di propor- 
vi qualche buon indirizzo. E 
prima di lasciarvi alla scelta, 
desideriamo anche noì augu- 
rarvì un felicissimo Natale. 


A * 


Negli ultimi anni, questa af- 
fettuosa ‘abitudine di scam- 
biarsì i regali, ha assunto 
un'intensità senza preceden- 
ti. Cerchiamo di adeguarci, 
di vedere melle giuste pro- 
porzioni, questo tema — co- 
sì gentile e appassionante — 
e di organizzarci nel modo 
più pratico, con un elenco delle persone a cuì vogliamo fare 
un regalo. Accanto scriviamo l'oggetto scelto e il prezzo ap- 
prossimativo, sistema utilissimo per non fare qualche deplo- 
revole dimenticanza. Una regola uguale per tutti: qualsiasi 
regalo, anche il più modesto, il meno importante, verrà bene 
avvolto in una allegra carta colorata, legato con nastro în 
tinta o in colore contrastante, e corredato da un' affettuoso 
biglietto di auguri. 
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“di Buon' Natale @ Capodanno 


IL PICCOLO 


Rivolgetevi 
con 


fiducia 


Mode BIANCA 


Via-S. Caterina da Siena 7 


suggestioni e di apparenze. Forme e colori risultano completamente 
deformati dalla luce artificiale, e la funzione quasi fondamentale degli 
rosa abiti da sera, consiste nello scintillare. Nella bella stagione è facile 


una Mai come d'inverno, la moda vive di un’esistenza «lunare», fatta di 


vestirsi per la sera. Basta spesso un abitino di organza molto scol- 
lato, e il gioco è fatto. Ma d’inverno, tutto si complica. Le occasioni 
di «far festa» si moltiplicano, piccole o grandi, in casa o fuori, più o 
meno impegnative. Bisogna pensare ad avere abiti diversi, trasforma» 
bili, per apparire sempre diverse (senza compromettere il bilancio). 
Ecco dunque, l’utilità degli accessori. Bijoux scintillanti, acconciatu- 
re, borsette, scarpette di raso, mantelli di velluto... Con questi ingre- 
dienti si può giocare a far cento combinazioni diverse, come con un 
mosaico di tesserine colorate. Sono le donne soprattutto che si «distin- 
guono» nelle feste d'inverno. Gli uomini, si limitano a subirle, asse- 
Ser condandole, un po’ seccati, un po’ imbarazzati nei loro abiti scuri. 
Mentre sete, rasi, broccati e chiffon si piegano, si. arricciano, guiz- 
zano per aiutare le donne a essere belle, a brillare nelle loro serate. 
Per le prossime feste, abiti di pizzo, di organza, di tulle, in nero e rosa. 


catamente). 


LE FOTO: In fondo a 
sinistra, due abiti da 
ballo: un modello in 
organza. con ricami e 
‘applicazioni di fiori, fit- 
ti sul corpetto e spar- 
si sulla gonna. (TONI 
SCHIESSER, di Fran 
coforte). E, in tulle di 
nylon finemente  plis- 
settato, un abito di 
BALMAIN. Scollatura 
guernita da. rose rea- 
lizzat> nello stesso tes- 
suto. -—— Qui a sini 
stra, pizzo’ francese per 
îl tailleur stile 725, di 
DIOR. Il nastro di ra- 
so, che chiude la gon- 
na, è fermato da una 
lunga spilla di strass. 


i indirizzi 


Le pellicce 


sceglietele da CERVO, in 
viale XX Settembre n. 16. 
Vi troverete modelli ele- 


gliori di Trieste. La pel- 
licceria CERVO effettua 
anche accurate riparazioni 
e conteziona guarnizioni e 
cappelli di ogni tipo. 


I coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
‘acconciatori, che per le lo- 
ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi; 
FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 33 
NEREO - viale XX Sett. 19 
LUCIANO - corso Italia 21 
Segnaliamo inoltre a Go: 
rizia: 
GUIDO - corso Italia 92 


E acconciature di gusto squisito. Scarpe 
a décolleté, di raso. Sciarpe di chiffon 
trattenute da rose. Ed ecco le rose, le 
protagoniste delle feste di questo inverno, 
le rose che Parigi ha regalato ancora una 
volta alla moda, rinnovate e sempre più 
belle. La rosa rossa nella. scollatura, il 
bocciolo nei capelli, le rose di pietre dure 
per la «broche». Basta una rosa accostata 
al viso e la carnagione diventa come sfu- 
mata (sterdete il maquillage molto deli- 
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Fa tempo bello, 
dunque, nella moda. 
Un’atmosfera. tersa 
e limpida. Rosa dol. 
ce e nero brillante: 
ecco il nuovo duet- 
to d'amore. Dopo il 
rigore assoluto del 
nero e bianco, dav- 
vero, occorreva, un 
po’ di tenerezza e 
di femminilità. 
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Gli accessori, anche nell’eleganza maschile, sono sempre più raffinati, Il legame tra l'abito e i suoi principati acc 
comunque assai stretto. La linea dell'abito e i colori dei tessuti, danno come sempre l'impronta. Nella camiceria, 
interessanti si registrano nei modelli da sera, che vanno acquistando in fantasia. Logica conseguenza del nuovo È 
sartoria ha conferito allo smoking, togliendogli un po’ della solita monotonia, Per le calzature, delle ore eleganti, è sempre 
consigliabile le scarpe in pellame nero liscio. Per la tenuta sportiva, golf in lana, molto lavorati, 


essori rimane 
Je novità più 
‘o stile che la 


e ancora cravatte in vete, 


Uingro negozio: Y. Rossetti | 
pi... a gennaio lalzio Corsi 


pile 


gentili Cite 
Tervidi angori, 


ti 


GIANFRANCO 


LUCIANO 


GUIDO 


I sei valenti coiffeurs, che 
vi hanno offerto finora tan- 
ti preziosi suggerimenti, per 
valorizzare la vostra ele 
ganza anche attraverso la 
bellezza dei capelli, propon= 
gono oggi alla vostra atten- 
zione questi sei splendidi 
esempi di acconciature, da 
sfoggiare nelle serate più 
eleganti dell’anno. Colgono 
Quindi l'occasione per au- 
gurarvi di tutto cuore un 
buon Natale. 


IL PICCOLO 


|ORTEGGIO PER IL CAMPIONATO D'EUROPA | RICUPERO MOLTO INTERESSANTE DELLA SERIE A 


Milan contro Rea 
e Inter contro Partizan 


Si considerano sfortunate entrambe le squadre 
italiane - Dichiarazioni di Moratti e di Viani 


Zurigo, 17 
| La FIFA ha proceduto oggi 
|} sorteggio. per l’accoppiamen- 
{o delle squadre nei quarti di 
|bRale del torneo dei vincitori, 
‘ Coppa, 
Ik Ù Manchester United si incon- 
| era con lo Sporting di Lisbo- 
Pa, il Celtic di Glasgow se la 
(ledrà contro l’undici dello Slo- 
\\an di Bratislava, mentre lo 
|MTK di Budapest si batterà 
|{on il Fenerbanche di Istanbul. 
[Nena quarta partita l’Olimpic 
| Lione si incontra con ia vin- 
|litrice tra Amburgo-Barcellon: 
Nel ‘sorteggio per i quarti di 
ale della Coppa dei Campio- 
È l'Inter sarà opposta al Par- 
lan di Belgrado, e il Milan, 
\‘tentore del titolo, si ‘incon: 
"|Rerà col vincitore del confron- 
O tra Real Madrid e Dinamo 
Ri Bucarest. La squadra olande- 
| Sè dell’Eindhoven è accoppiata 
en lo Zurigo e il Borussia di 
|Vortmund col Dukla di Praga. 
ppeco l'esito del sorteggio: Du- 
| SA di Praga (Cec.), contro Bo- 
|'ussia di Dortmund (Germ. Oc- 
h ffentale); PSV_ Eindhoven 
Dlanda) contro F. C. Zurigo 
Svizz.); Dinamo. di Bucarest 
|\xom.) o Real Madrid (Sp.) 
patto Milan (It.); Partizan di 
|figrado (Jug.) contro Inter 
| Utalia), 
Stamani a Zurigo si è svolto 
| îhche il sorteggio dei quarti di 
| | fnale della Coppa delle Coppe, 
| ‘he ha dato i seguenti accoppia. 
Genti: Amburgo (Germ. Occ.) 
\ Barcellona (Sp.) contro Olym.- 
«| di Lione (Fr.); Manchester 
| fMted (Ingh.) contro Sporting 
| Club di Lisbona (Port.); MT 
Budapest (Ungh.) contro Fe- 
| «€Tbache di Istanbul (Turchia); 
‘qiasgow Celtic (Scozia) contro 
| Slovan Bratislava (Cecosi.). 
| Dopo aver appreso l'esito de. 
|ni accoppiamenti per i quarti 
lb finale della Coppa dei Cam- 
| MEDI, Gipo Viani, direttore tea- 
| {co del Milan, ha cosi commen. 
| go il sorteggio: «Non siamo 
lagli certo fortunati ad essere 
| Soppiati al' Real Madrid. La 
| Squadra spagnola infatti è un 
sso duro ed è tra le più forti 
Compagini del mondo. Il Milan 
derò non le è da meno e saprà 
|îar valere le sue ambizioni. Se 
Tiusciremo a battere il Real 
(|| Avremo buttato fuori dalla lot- 
i Un avversario difficilissimo e 
| | {Tse in seguito sarà più faci. 
di Ha Testerebbe, infatti soltanto 
ter ad impensieritci, Ritor- 
| Rando al Real, devo dire che 
| Son la squadra madrilena ab- 
\Vlamo sernpre disputato ottime 
| Partite, ricordo particolarmente 
| © finale della Coppa dei Cam- 
| Dioni a Bruxelles dove abbiamo 


| perso nei tempi supplementari 
i 


lando sembrava avessimo l’in- 
| Contro in tasca, Penso che le 
| Partite con il Real costituiranno 
| na vera e propria finale della 
‘Oppa d’Europan. 
‘A Milano è anche il presiden- 
. | 8 dell'Inter. Moratti, il quale 
| illa notizia dell’accoppiamento 
“ella squadra con il Partizan di 
ffigrado, ha detto: «Ci è capi 
to\un avversario difticile, spe- 
Se si considera che la prima 
lartita dovremo giocarla a Bel- 
Stado, Non siamo stati proprio 
Ortunati. Penso che tutto di. 
| Tenderà dal risultato che riusci 
‘‘fmo a strappare nella prima 
ttita, Senza dubbio dal sor- 
“gio ha tratto maggior vantag- 
| Èo il Milan. Del .teal Madrid 
liafti si conosce tutto; come 
| Sioca, i limiti, lo schieramento 
(Sl pubblico, Il Partizan invece 
Rn incognita, e per di più 
imbra sia una squadra alquan- 
| scorbutica. Per ora comun. 
le meglio pensare al campio- 
Sato; domenica prossima c'è la 
| ‘Uventus». È 
(2 Carniglia, allenatore del Mi- 
Do, è stato chiesto un parere 
Fr merito al prossimo confron- 
| g{ Che i rossoneri dovranno s0- 
‘enere certamente — si può 
| {Te — contro il Real Madrid 
Mist la Coppa d'Europa per so- 


Cietà. Carniglia ha confermato 


3 Eonsiderare 
Pagnola come sicura avversa: 
li dei suoi giocatori: «La Di. 
tgmo di Bucarest, già battuta 
“@tgamente, all'andata, non ha 
(O ERERIO possibilità di svun- 
ani 

| SI Real Madrid, Carniglia ha 
| Sto: «Si tratta di un grosso 
| SYversario per vari motivi, Pri 
È re di tutto perchè ha nelle sue 
| de assi autentici del valore di 
Sì Di Stefano, di Puskas, di 
4 vigtamaria. Poi perchè. negli 

u 


BE 


Îmi tempi sono maturati al- 
i giovani ancora sconosciu- 
dal pubblico italiano; in realtà 
deg il Real Madrid è una squa- 
he fortissima. Ecco perchè — 
si proseguito Carniglia — sono 
doro che avremmo in ogni 
so dovuto incontrare questa 
ilaara se non. nei quarti di 
ale successivamente». 
Secondo Carniglia sarà .van- 
jjSgioso per il Milan disputare 
da ‘Partita d'andata a Madrid: 
| {Se riusciamo a fermarli in ca- 
th; loro, ci sarà più facile. bat- 
| Ti a San Siro», 
i gia merito alla tattica cre po- 
‘2 ta essere adottata contro i 
J o drileni, Carniglia ha detto: 
La Ontro una squadra di fuori- 
ji IO ise non esiste una. tattica. 
i Into sì può ‘attuare una, deter- 
|a ata impostazione di gioco 
RU efficace rispetto ad altre; 
| Vasa giocheremo sulla 


î 


| cj Ndario che ci aspetta mon 
Di tag accia stancare troppo. Del 
| o anche i’madrileni hann 
| 


To impegni..m. (0 
i CRITERIO SS 


bri Torneo UEFA 
l'Italia nel girone 
în Grecia e Portogallo 


È Zurigo, 17 

ti Italia è stata sorteggiata nel 
A poe eliminatorio n. 3 assieme 

| Ortogallo e Grecia nel torneo 


la compagine |, 


cità, sempre che il nutrito, 
leny 


juniores di calcio della UEFA 
del 1964, che si disputerà in 
Olanda, 

Ventiquattro Nazioni si sono 
iscritte, otto più che alla prece- 
dente edizione,. disputatasi in 
Inghilterra lo scorso. anno € 
conclusasi;con il successo. degli 
inglesi. n 

Sono stati formati i seguenti 
otto gironi eliminatori: girone 
1: Spagna, Belgio, Ungheria; 
girone 2: Turchia, Lussembur- 
go, Jugoslavia; girone 3: Italia, 
Portogallo, Grecia; girone. 4° 
Bulgaria, Francia, Cecoslovac- 
chia; girone 5: Germania Occi- 
Gentale, Svezia, Olanda; cirone 
6: Svizzera, Germania Orienta. 
le Scozia; girone 7: Inghilterra, 
‘Polonia, Eire; girone 8; Austria, 
Romania, Irlanda del Nord. 

Il torneo si disputerà in Olan- 
da dal.26 marzo al 5 aprile 1964. 
La finale si svolgerà ad Amster- 
dam il.5 aprile e l’incontro per 
il 8.0 e 4.0 posto sarà giocato 
il giorno stesso a Rotterdam, 


Prima convocazione 
dei «nazionali» juniores 


In vista della 
della squadra nazi: 
res che prenderà parte. al ‘tor- 
neo juniores dell'’UBFA, la 
FIGC, su proposta del selezio- 
npatore Giuseppe Galluzzi, ha 
convocato i seguenti ‘giocatori? 
Bologna: Tazio, Roversi; Inter 
nazionale: Sergio Gori, Mario 
Rossi; Juventus: Silvino. Ber- 
cellino, Arturo Massari, Guido 
Mattei; Mestrina: Bruno Dalle 
Fratte; Milan: Sergio Madde, 
Luigi Maldera, Neiio Santin; 
Novara: Riccardo Mascheroni; 
Roma: Roberto Terreni; Spal 
Fiavio Capello, Luigi Pasetti 
Torino: Pietro Baisi, Giovanni 
‘Bordignoni, Angelo. Bortolan; 
‘Torres: Comunicardo Niccolai; 
Trevigliese: Sergio: Groci; Tre- 
viso: Paolo Sirena, Serafino Ur- 
ban; Udinese: Bruno Mantel- 
lato; Vittorio Ve; 
Varnier, 

I giocatori sopra elencati. do- 
vranno trovarsi, entro oggi alle 
19, presso il Centro tecnico fe- 
derale di Coverciano: 


FEMME N CISSE ad oa L 


L’al'enatore Todeschini 
esonerato ‘dal Cosenza 


.Gosenza, 17 

L’A. ©. Cosenza, munitasì in 
seduta straordinaria, sotto la 
presidenza del vicepresidente 
rag, Giuseppe Carei, ha. deci. 
so l'esonero dell’allenatore Fao- 
lo Todeschini, La preparazione 
tecnica della squadra è stata 
affidata momentaneamente al. 
l’allenatore in seconda. France- 
sco Delmolgine, 

Il direttivo dell'A. C. Cosenza 
ha comunicato inopi 
tro dieci giorni sarà ingaggiato 
un nuovo allenatore. x 


«Sarà im conce match» 
Manca in Argentina 
affronterà. Fernandez” 


Buenos Aires, 17 
* Il campione. italiano dei wel. 
ter Fortunato Manca ha festeg- 
giato oggi il suo 28.0 complean- 
no in palestra, Il pugile si sta 
allenando in vista dell'incontro 
senza titolo in palio che sabato 
prossimo lo vedrà opposto allo 
argentino Jorge Fernandez sulla 
distanza di 10 riprese, All’alba 
il campione italiano era già in 
piedi per un'ora di «footing». 
Oggi pomeriggio, Manca si è re. 

cato nuovamente in. palestra, 
L'italiano era giunto ieri po. 
meriggio a Buenos Aires, Egli 
non ha mai incontrato Fernan- 


ineto: Ernesto: 


dez, ma ai giornalisti che lo 
intervistavano ha detto: «Sarà 
un grande incontro che soddi. 
sterà anche gli appassionati più 
esigenti. Non conosco il mio av- 
versario, ma so che sarà diffi- 
cile batterlo», 

Nel corso, della sua carriera 
professionistica Manca ha vin. 
to 60 incontri sui 66 finora di. 
sputati. Il pugile ha due grandi 
ambizioni; vincere la corona 
europea e al tempo stesso pra- 
ticare il suo «hobby» preferito, 
le caccia. 

«Il pugilato è la vocazione del- 
la mia vita — ha detto Manca 
— ma la caccia è la mia grande 
passione, Nel marzo prossimo 
dovrò combattere per il titolo 
europeo, penso che avrò come 
avversario Fred Gallana». 


Mercoledì, 18 dicembre 1963 


EMOZIONI PER TUTTI NELLA SERIE «A» DI BASKET 


Vicenza, 17 

Lanerossi Vicenza - Milan si 
giocherà, regolarmente domani 
allo stadio «Menti». Nonostante 
l'abbondante nevicata della not- 
t» scorsa, il terreno di gioco, 
protetto dai teloni, è in condi 
zioni tali da permettere la di- 
sputa dell’incontro, mentre squa- 
dre di spalatori stanno sgom- 
brando tribime e gradinate per 
rendere possibile l’accesso del 
pubblico. 

Pur se la compagine vicenti. 
na non naviga più fianco a fian- 
co con la squadra milanista ‘in 
vetta al campionato, un risulta- 
to positivo è molto ambito dai 
locali e necessario a entrambe 
le squadre: al Milan per conqui- 
stare e consolidare un posto di. 
primato, al Vicenza per rimon. 
tare parte del terreno perduto 
nelle ultime domeniche e non 
dovere così rientrare irrimedia- 
bilmente nei ranghi. 

L’agonismo è ravvivato anche 
i dalla presenza. fra i giocatori 
del Milan degli ex. vicentini 
David e Fortunato e degli az- 
zurri Rivera, Trapattoni, Treb- 
bi e Mora, contro i quali i vicen- 
tini vogliono in ogni ‘caso ben 


i Si spala la neve dal campo 
per la gara Lanerossi-Milan 


figurare, Per questo l’atmosfera 
della vigilia è sentita intensa. 
mente sotto l’apparente sereni. 
ta. Le formazioni probabi'': La- 
nerossi Vicenza: Luison; Zop- 
pelletto, Savoinij; De Marchi, 
Carantini, Stenti; Vastola, Men- 
ti. Vinicio, Dell’Angelo, Campa- 
na, Milan: Barluzzi; David; 
Trebbi; Pelagalli, Maldini, Tra. 
pattoni; Fortunato, Sani, Alta- 
fini, Rivera, Amarildo. 
L'arbitro Lo Bello, che sarà 
coadiuvato dai guardialinee Am- 
brosio e De Laurentiis, è stato 
designato a dirigere la gara. 


Rassegna le dim ss'oni 
il presidente del Pa'ermo 


È Palermo, 17 
Il sen, Ponte si è dimesso da 
presidente, del ‘Palermo; accet- 
tato l'incarico da una decina di 
giorni appena, il sen, Ponte ha 
dichiarato. irrevocabili le. sue 
dimissioni. Sembra che all’ori- 
gine della sua decisione vi sia- 
nc divergenze con la Lega na- 
zionale calcio e la situazione 
finanziaria della. società. 


È necessurio un pugno di ferro 
peri giocatori della Ginnastica Triestina 


La S. G. T. non riesce a sfruttare lo scivolone della Reyer a Vicenza 
Nuovamente in corsa Lignano e Safog - Tutto regolare in campo femminile 


Il campionato maschile di Se- 
rie A sta fornendo emozioni e 
sorprese in continuazione. Do- 
menica si è per esempio regi 
strata la prima sconfitta sta- 
gionale della capolista Reyer, 
venuta ad opera di quello stes- 
so Recoaro Vicenza che la set- 
timana precedente aveva ceduto 
alla Virtus Friuli. Oltre a que- 
sto risultato c’è da tener pre- 
sente la pronta riscossa del. 
l’APU Lignano a spese della 
Ginnastica Triestina. Non può 
passare inosservata. neppure. la 
difficoltà incontrata dalla Sa- 
fog contro il Soja Ravenna, che 
ha saputo costringere gli ison- 
tini alla disputa del tempo ‘sup- 
bplementare. 

Ma andiamo per ordine. Di ri. 
torno da Vicenza i giocatori ve- 
neziani hanno avuto modo di 


SEMPRE PIU’ FREQUENTI I COLPI DI SCENA NELLA SERIE B 


Le squadre di rango 


perdono il controllo 


S'ingrossa il plotone d'avanguardia + Pericolose le cadute del Cagliari e del Napoli 
logiustificato l’arresto del Varese e del Padova - Passo avanti di Triestina e Udinese 


Nessuna ‘delle squadre, che 
occupano i primi dieci posti, 
ha conseguito domenica un suc- 
cesso ‘pieno. Le vittoriose sì ri- 
trovano appena ‘dall’undicesimo 
{gradino in giù e si chiamano 
Catanzaro, Venezia, Potenza e 
Palermo (una veneta in mez- 
zo a tre meridionali). La gior- 
nata è stata quindi ‘disastrosa 
per le «grandi»: sconfitti in ira- 
sferta Cagliari e Napoli (e per 
| quest’ultimo si può parlare sen- 
z’altro di disfatta), piegato ad- 
dirittura davanti al pubblico 
amico il Verona fed<in° questo 
caso lo. storno: è: doppio in 
quanto la scivolata interna è 
avvenuta ad opera dei cugini 
della laguna e proprio in occa- 
sione del. battesimo inaugurale 
del nuovo «Bentegodi»), blocca- 
ti sul pari casalingo il Varese 
ed il Padova, è rimasto soltan: 
to il Foggia a tenere alta la 
bandiera. delle unità più quali- 
ficate con la meritoria presta- 
zione di Trieste, 

Le numerose battute d'arre- 
sto, registrate nei quartieri alti 
della graduatoria, hanno contrì- 
buito ad aumentare la già note- 
vole confusione, Il gruppo del 
le ‘candidate alla ‘massima ca- 
tegoria sì. ‘sta ingrossando ed 
ormai riesce difficile distingue- 
re l’oro dall'orpello, Ed al ri 
iguardo è sintomatico il fatto 
che una’ squadra sì affretta a 


stima, non appena ha raggiunto 
il vertice della classifica. L’ulti- 
mo esempio în argomento è for- 
nito dal Cagliari, che a Poten- 
za ha ritenuto di salvaguarda- 
re la propria posizione di privi- 
legio, adottando una tattica 


ralmente ‘è rimasto scornato, in 
quanto l’undici di Rubino ha po- 
iuto votarsi all'offensiva, senza 
preoccupazioni di sorta. 

Al pari del Cagliari, anche il 
Napoli ha scelto una strada pri- 
va di logica e di fantasia. I 
partenopei «gelando» la gara 
hanno pensato di raggiungere 
impunemente il. traguardo di 
un risultato positivn; invece, 
dopo un primo ‘tempo assoluta- 
mente. insignificante, il Paler- 
mo, guidato da un Postiglione 
polemico. e vendicativo, si è 


smentire tutte le attestazioni di| 


esclusivamente difensiva. Natu-, 


scatenato’ nella ripresa, travol: 
gendo sotto il peso di quattro 
palloni quegli azzurri, che da 
28 anni non conoscevano l'uma- 
rezza della sconfitta alla «Fa- 
vorita». 

E che dire allora del Verona, 
i che in 81 minuti non è stato ca- 
pace dì rimediare al solitario 
e decisivo gol di Salvemini? Se 
si confronta il potenziale tecni- 
co delle due rivali venete, là 
cosa ha del paradossale, Non 
bisogna dimenticare che gli sca- 
ligeri- si erano ormai... specia- 
lizzati in pareggi esterni (0v- 
viamente frutto di sagaci ac- 
corgimenti difensivi), ma quan: 
do hanno dovuto mutar regi. 
stro (leggi attaccare), non han- 
no saputo che pesci pigliare. 
Questo è del resto il dramma 
di tutte le venti: in trasferia si 
fanno le: barricate, ma quando 
sì ritorna a casa e bisogna vin- 
cere, non ‘si riesce di punto in 
bianco ‘a conformarsi alle nuo- 
ve esigenze. Il linguaggio delle 
cifre non permette dubbi in 
proposito. Tra domenica e lu- 
nedì (8. Monza-Parma) si so- 
no realizzate dodici segnature, 
per cui si è eguagliato il pri- 
mato ‘negativo stabilito nella 
decima giornata e guai se, a 
rialzare il bilancio, non fosse 
intervenuta la quaterna di Pa- 
lermo, Ben dodici compagini so- 
no rimaste all’asciutio. 

Tra tanti squallidi spettaco- 
li ha fatto eccezione la gara 
svoltasi a Valmaura, dove Trie- 
stina e Foggia si sono date aper- 
ta battaglia, pur nell’inevitabile 
rispetto dell’imperante 4-2-4. Nes. 
suna delle contendenti ha infat- 
ti rinunciato alla massima posta 
e sino all'ultimo il risultato è 
rimasto: appeso al’ filo ‘dell’im- 
ponderabile, Competizioni di 
questo genere riconciliano con 
il giuoco del calcio ed è un ve- 
to peccato che il maltempo ab- 
bia impedito un più largo con- 
corso di pubblico. I coraggiosi 
presenti non hanno sfidato in- 
vano il jreddo pungente, in 
quanto hanno potuto ammirare 
un Foggia, che è apparso seri- 
z'altro il complesso ‘più organi: 
co e completo, esibitosi sinora 
allo ‘stadio comunale. La Trie- 
stina però non ha scapitato nel 


HA UN CALCIATORE DI MENO LA TRIESTINA 


Aperto il caso Vit 


Protesta per la decurtazione degli emolumenti 
come vuole il regolamento per 


Gli alabardati si sono ritro- 
vati ieri allo stadio di Valmau- 
ta per riprendere gli allena- 
menti in vista dell'impegnativa 
trasferta di Brescia. L'allena- 
mento, durato  una' mezz'ora 
soltanto, è stato. diretto \da Co- 
laussi in. sostituzione dell’assen- 
te Montanari, Il rientro in sede 
di quest’ultimo è previsto per 
stamane. All’allenamento ‘non. 
ha partecipato il giuocatore 
Vit, che si trova in disaccordo 
con la società, 


Non è la prima volta che Vit 
punta i piedi. Già all’inizio del- 
la stagione il giuocatore s'era 
ritirato sotto la tenda sollevan- 
do la questione del premio di 
reingaggio. - L'accordo © venne, 
raggiunto allora soddisfacendo‘ 
alle pretese del giuocatore. Ora 
Vit fa nuovamente parlare, di 
sè, I precedenti sono già noti. 
Il giuocatore venne espulso nel- 
la gara disputata dalia Triesti- 
na a Venezia. La Lega calcio 
sancì la squalifica sul campo, 
punendo il giuocatore per due 
settimane; il ricorso avanzato 
dalla Triestina alla commissio- 
ne giudicante venne respinto 
ed al Vit vennero confermate 
le due giornate di squalifica. 

Secondo quanto previsto dai 
regolamenti federali, — appli. 


gli squalificati 


cati. dalla Triestina integral. 
mente in tale occasione — al 
Vit è stato decurtato lo stipen- 
dio. Il decurtamento comporte- 
rebbe una cifra di poco infe- 
riore alle centomila lire. Que- 
sta cifra è la. risultante di un 
conteggio che tiene conto sia 
del premio di reingaggio suddi- 
viso in trentotto giornate di 
campionato meno le due di 
squalifica, come pure dello’ sti- 
pendio mensile (i duè' quinti). 
Una comunicazione in tal sen- 
so era stata fatta pervenire al 
giuocatore la scorsa settimana. 


Appena appresa la notizie del 
provvedimento, Vit si sarebbe 
lamentato ritenendo la‘ puni 
zione del tutto immeritata. Do. 
po una timida protesta il giuo- 
catoré sarebbe stato messo alla 
porta, in quanto si era ritenuta 
la sua protesta infondata. Da 
venerdì Vit non si è fatto più 
vivo a Trieste, rimanendo nella 
sua borgata di Sesto al Reghe- 
na: La Triestina ha richiamato 
il giuocatore all'osservanza dei 
suoi impegni; Vit era stato av- 
vertito con lettera’ raccoman- 
data di.presentarsi martedì in 
campo. Ieri il, giuocatore | era 
assente. ‘ 

A. quanto abbiamo potuto ap: 
prendere Vit, che ancor oggi 


reclama. la sua completa inno- 
cenza per i fatti svoltisi sul 
, campo del Venezia, si lamente- 
rebhe tra l’altro del comporta. 
mento tenuto nei suoi confron- 
ti dai compagni ui squadra, Nel 
corso dei settimanali allena- 
menti a due porte Vit avrebbe 
ricevuto dei calci... inutili, tan- 
to .da destare il sospetto che la 
cosa non sia stata fortuita. 
Inoltre,..il Vit sosterrebbe che 
in precedenti casi di squalifiche 
e punizioni la Società avrebbe 
praticato un diverso trattamen- 
to; al Vit la penale verrebbe 
commisurata quasi al cento per 
cento, mentre per altri giuoca. 
tori alabardati, forse tenuti in 
maggiore considerazione, si sa- 
rebbe chiuso un occhio, 


‘Forse il momento euforico 
che la squadra sta attraversan- 
do. ha in parte falsato i termini 
del contrasto economico. Forse 
qualche parola detta. in più ha 
alimentato certi pregiudizi nel 
confronti del giuocatore. Peral. 
tro non va scordato — e questo 
il Vit, da quel ragazzo intelli- 
gente che è considerato non 
déve dimenticarlo — che il giuo- 
catore sino ad oggi ha giuocato 
in prima squadra una partita 
e... mezza, quella di Napoli ed 
un tempo a Venezia. 


confronto, rimanendo anzi in 
credito per quanto riguarda la 
quantità e la pericolosità delle 
azioni offensive. 

La squadra alabardata è in- 
cappata in un infortunio (leggi 
gol di Corradi), che avrebbz 
potuto avere conseguenze nega- 
tive sul suo morale e, in definiti» 
va, sull’esito della partita. Dopo 
un breve e comprensibile smar- 
rimento l’undici giuliano ha sa- 
puto invece reagire con una pa- 
dronanza di nervi e con una 
chiarezza di temi, di cui non lo 
si riteneva capace, In altri ter 
mini Sadar e compagni hanno 
inseguito facendo leva sull’azio- 
ne collettiva e non abbandonan- 
dosi ad un disordinato arrem- 
baggio, Questa condotta depone 
a favore della maturità dell’as- 
sieme ed il rilievo assume mag- 
giore importanza proprio nel 
giorno, in cui non tutte le pedi- 
ne della scacchiera alabardata 
erano in grado di assolvere al 
proprio compito secondo le ri- 
spettive capacità. Il modesto ren- 


dimento di Sadar e di Dalio 
avrebbe potuto causare una frat- 
tura nel settore nevralgico del 
campo ed invece il meccanismo 
non si è inceppato, non solo în 
virtù della superiore prestazio- 
ne di altri atleti (in testa ai 
quali metteremo questa volta 
l’esuberante Frigeri), ma soprat 
tutto grazie. a quel senso unita- 
rio, che ha cementato in ogni 
momento tutti i giuocatori, ‘ivi 
compresi i due centrocampisti. 

Ma in jatto*di\brillanti condi: 
zioni di forma è il Brescia, che 
st impone all'attenzione degli 
sportivi ancor. più. del Foggia. 
L'unità di Gei è tornata anche 
da Prato con un pareggio, ché 
la consolida nella. posizione di 
virtuale capolista. Il Varese ed 
il Padova sembrano invece in 
fase calante, non. avendo en 
trambi saputo sfuggire alle in- 
sidie del derby, Lo 0-0 con il 
Lecco e l'Udinese li condanna 
senza troppe: attenuanti. 


P..T. 


recriminare a lungo sulla decisa 
presa di posizione del cronome- 
trista dell'incontro, il quale ha 
precisato, che il suo fischio di 
chiusura aveva preceduto quel. 
lo degli arbitri che sanzionava- 
no-un fallo a favore della Reyer 
che avrebbe potuto rimettere le 
sorti in parità. Comunque al di 
fuori della polemica che su ta- 
le fatto è sorta, bisogna am. 
mettere che la prova della Re- 
yer è stata molto inferiore al- 
l'attesa. Basti pensare che la 
grande. vena di tiro di un solo 
giocatore (Padrin) è stata suf- 
ficientexper metterla nei pastic- 
ci. Inoltre i lagunari avranno 
certamente peccato di presun- 
zione e, trovandosi di fronte 
un’avversaria più combattiva 
del previsto, non hanno saputo 
reagire adeguatamente. La scon- 
fitta della capolista avrebbe po- 
tuto essere anche più vistosa, 
solo che i giocatori vicentini 
non avessero sprecato oltre il 
70 per cento dei tiri. liberi di 


cui hanno usufruito. 
Fortunatamente per i venezia- 
ni la sconfitta è coincisa. con 
il contemporaneo. capitombolo 
della Ginnastica Triestina a Udi- 
ne. Pertanto la situazione in vet. 
ta, alla. classifica parla sempre 
in loro favore. Sono però tor- 
nate in corsa sia l’APU Ligna- 
no che la Safog, le quali sì sono 
affiancate alla squadra triestina 
al secondo posto, con un punto 
di ritardo rispetto alla Reyer. 
Sulla. partita di Udine ci sia- 
mo dilungati in sede di crona- 
ca a spiegare come sia riusci- 
to alla Ginnastica Triestina di 
perdere un incontro che aveva 
iniziato nel più lusinghiero dei 
modi, almeno per quanto riguar. 
da, il punteggio. Nicola Porcelli 
ha imbroccato una delle sue 
giornate di grazia, ma ciò non 
basta a giustificare la vittoria 
di una squadra che, come clas- 
se e preparazione dei singoli 
componenti, deve essere ritenu- 
ta senz'altro un gradino sotto 
a quella biancoceleste. 
| Purtroppo alla Ginnastica 
manca una vera guida, che sap- 
bia controllare con polso fer- 
mo. il comportamento dei gio- 
catori, prima ancora che il loro 
rendimento. Non è ammissibile, 
infatti, che una squadra. che si 
trova in sensibile vantaggio nel 


corso. di un. incontro, ed in tra- 
Sferta per di più, si lasci anda- 
te ad isterismi e si faccia rifi- 
lare in sette minuti oltre ven- 
ti punti da una formazione che 
in precedenza aveva ottenuto un 
unico canestro su azione nello 
stesso periodo di tempo. Forse 
sarebbe necessario un prepara- 
tore autoritario del calibro. di 
Roberto Zar, che oltretutto sa: 
prebbe insegnare ai biancoce- 
lesti la maniera in cui si at- 
tacca una difesa «a uomo). 


A Gorizia la_ Safog ‘aveva di 
fronte una squadra reduce -da 
Una serie di quattro successi 
consecutivi, la Soja Ravenna. I 
padroni di casa sono incappati 
in una giornata alquanto grigia 
e pur non avendo affatto snob- 
bato l'avversaria si sono trovati 
a dover inseguire a lungo. Par- 
ticolarmente. grave è rivela. 
ta agli effetti del rendimento 
collettivo l’alterna prestazione 
di Rosa, cui per fortuna ha po- 
sto riparo l’efficacia di Baucon. 
E° così confermata una certa 
immaturità della squadra di Gu- 
bana, il quale si trova a dispor- 
re di un quintetto dalle notevo- 
li possibilità, ma che non rie- 
sce sempre ad esprimersi al 
meglio. Costituirà un cliente pe- 
ricoloso per molte squadre, que- 
sta Safog, ma c'è il rischio che 
vada ad incappare in qualche 
sconfitta imprevedibile contro 
avversari di statura più mo- 
desta. 

La Virtus Friuli ha perduto a 
Treviso un incontro molto im- 
portante agli effetti della lotta 
per la retrocessione. Si trova 
ora già staccata di due punti 
dagli avversari più vicini, cioè 
lo stesso Treviso, lo Stamura 
Ancona ed il Recoaro Vicenza, 
per cui la sua posizione si può 
definire molto seria. 

«Quasi senza speranza ormai è 
il Don Bosco, che segue la Vir. 
tus e non ha mai vinto. Avrebbe 
potuto farlo domenica contro lo 
Stamura masi è trovato a do- 
ver rinunciare sia a capitan 
Turcinovich che a Deponte. Tut- 
ta l’abnegazione di Scabini non 
è riuscita a rovesciare le sorti 
di un incontro. che del resto 
era praticamente segnato in 
partenza. 

Nel massimo campionato fem- 
minile si sono ‘avuti risultati 
regolari. Il successo della Fiat 
sul Portorico, la facile. galop- 
pata della Standa contro l’Au- 
tonomi ed il successo dell’Onda- 
Firte Pavia sulla Ginnastica 
Triestina hanno lasciato immu- 
tata la situazione delle maggio- 
ti squadre. 

A. Pavia la Ginnastica è an- 
data oltre le previsioni. Appro- 
fittando dell'assenza. della Ge. 
roni nelle file della Firte, le 
biancocelesti si sono mantenu. 
te in ‘vantaggio per tre quarti 
di incontro, ma nel finale han- 
no: dovuto inchinarsi davanti al. 
la preponderanza tecnica delle 
avversarie, Le pavesi negli ulti- 
mi minuti hanno adottato la di. 
fesa individuale e sono così riu. 
scite a rovesciare la situazione. 
La successiva uscita per 5 falli 
della, Tarabocchia ha fatto il 
resto. E' comunque dimostrato 
che anche il quintetto femmini- 
le della Ginnastica Triestina si 
trova handicappato con Je squa- 
dre che difendono uomo con- 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI NAZIONALI 


DEL TROTTO 


L'impennata di Turbine con Gubellini 


Una rivelazione anche il «driver» - Battute le americane e Mincio 


Sfortunato l'esordio di Campus Quen - Storia delle corse triestine 


A un «tré anni» indigeno che 
alla vigilia annaspava nel grup- 
po degli «outsider», è riuscito il 
gran colpo di vincere una delle 
più importanti corse del calen- 
dario nazionale, il Premio d’In- 
verno. Questo «tre anniy si chia- 
ma Turbine, è stato allevato ‘in 


Toscana, poi è passato a San, 


Siro, atfidato alle cure di Bri- 
ghenti, ma ha vinto l’«Inverno» 
con.in «sulky» l’allievo del «Ser. 
gio nazionale» vale a dirs Edy 
Gubellini, 

In una corsa dove facevano 
bella mostra giumente america- 
ne. di grido, favorito si poteva 


-| eventualmente indicare un rap- 


presentante dell'allevamento. in- 
digeno, il «quattro anni» Min- 


‘* cio, ma questi imbroccava una 


giornata di nervi scomparendo 
ben presto dal vivo. della com: 
petizione. A Turbine nessuno ci 
pensava. Con in gara-le umeri- 
cane Tercel, Vamb Hanover e 
Campus Quen (quest’ultima pri. 
ma di stabilirsi in Italia aveva 
straripato' in ‘una classica per 
cire anni» americani pilotata 
dall’asso Baldwin), Turbine pa- 
reva tagliato fuori: senza ri- 
Medio. 

A San Siro domenica vi era 
la nebbia e la pista era-tutta 
inzuppata dalla neve' caduta il 
giorno prima. sul tremendo 
Pantano, Campus Quen si è 
esibita in un miglio folgorante 
compiuto al comando, ma poi 
si è spenta nell'ultima frazione. 
Dal canto suo l’altra americana 
Tercel, che rendeva venti metri 
ai «tre anni», si è azzardata a 
correre al largo, spendendo mol- 
te energie. Visto come Minama 
in giornata grigia avesse buttato 
via ogni probabilità con un ini. 
zio disordinato, ecco spiegato il 
segreto del successo di Turbine, 
attendista alle spalle di Campus 
Quen sino al cedimento di Ter- 
cel e poi nettamente superiore 
in arrivo alla stessa Campus 
Quen che aveva tirato via a tut. 
to spiano. Un'altra attendista, 
Vamp Hanover (che stava su 
due vittorie in Italia) si dimo 
strava la più meritevole: dopo 
"Turbine, dando ancora una vol 
ta lustro alla casacca «nerogra- 
nata» di Orsi Mangelli con un 
buon secondo. posto. | 

Ma è il successo di Turbine 
che-ha gran valore, L'esito del 
l’«Inverno» ha definitivamente’ 
laureato questo potente anche 
se a volte impreciso. figliò. di 
Landolfo e Manitoba, che ha 


trovato alfine la sua gran. gior- 
nata. 

Vincere un «Inverno» affron: 
tando avversari internazionali di 
gran lignaggio è impresa di for- 
ti. Saggio lungo tutto il pes 
corso, ‘Turbine ‘ha poi fatto 
scattare la sua potenza. Va an- 
cora rilevato che in condizioni 
ambientali poco propizie, Tur- 
bine ha saputo esprimersi in un 
1.20.95, che ‘è ‘uno dei migliori 
tempi segnati da un «tre anniy 
in questa corsa, 

Per il giovane Edy Gubellini,‘ 
che sappiamo molto stimato dal 
pubblico. milanese e che è figlio 
di un fantino di galoppo, ora 
deceduto, che ebbe alle proprie 
dipendenze fuoriclasse. come 
Nearco e Donatello, il traguar- 
do del Premio d’Inverno non îa 
che accrescere la sua popolarità. 
Poche volte era accaduto al sun 
maestro. Brighenti d’improvvi- 
sare Turbine in maniera, così 
positiva; l'allievo “questa volta 
ha superato il maestro. 

Comunque è importanté che 
I'xInverno» sia stato dei giova- 
ni, anche se non è la prima 
volta che ciò succede. Giovane 
il focoso Turbine: che possiede 
indiscutibili mezzi e che abbi 
sognava di una vittoria classica 
per incutere timore'ai coetanei 
pit accreditati (Steno, Blera, 
Gebrasco), e giovane il «driver» 
che, bisogna dirlo, sta. proprio 
bruciando'‘le tappe di una car- 
riera che si presenta piena di 
lusinghe. i i 

Un buon programma a Mon- 
tebello con alcune corse di una 


certa, validità. Il .tempo, pur-|° 


troppo, non era troppo invitan- 
te. Vittoria facile di Soula nella 
gara degli anziani e una vittoria 
più sudata di Agadir nel campo 
dei «tre anni». Entrambi 1 vin- 
citori sono apparsi in grande 
ordine e in ispecie Agadir, il 
puledro dagli spunti inesauribi- 
li, ha lasciato un'eccellente im- 
pressione, Per la Scuderia York. 
questo Agadir, che parte di ma- 
lavoglia ma che arriva con gran- 
de animo, è veramente un ves: 
sillo, Pare sempre che non si 
trovi in giornata, come perde 
terreno inizialmente da buon'fi- 
glio di francese, ma poi lo.si 
Titrova sempre .all’avanguard'a 
con una tenacia incrollabile. E 
un mastino Agadir, che dome- 
nica ha fatto una vittima illu- 
stre., Precoce, C'è chi afferma 
che Precoce la zappa sui piedi 
se l’è buttata da solo con quel 


prematuro ma formidabile (qua. 
le spunto ha. l'allievo di Ber- 
toli!) attacco dopo mezzo giro 
‘portato a Marfisa, e Ciò può 
essere anche vero, Manon biso- 
gna dimenticare che poi Aga- 
dir (inizialmente in ritardo di 
una... fermata su Precoce), la 
vittoria. l'ha rincorsa palmo. a 
palmo gon una costanza certo- 
sina e' con del polmoni a man- 
tice. Quindi la palma questa 
settimana spetta ad Agadir che 
fra l’altro sui 2060 metri e in 
condizioni atmosferiche poco 
propizie, ha trottato da 1.244 


esuagliando il suo record. 
Nella corsa degli anziani n- 

vece chi è andato in testa dopo- 

mezzo giro, in questo. caso Sott 


la, vi è rimasto sino in fondo. 
Non vi. è stata lotta in questa 
prova anche perchè le due gran- 
di favorite, ossia Soula e Rissa 
al momento delle sistemazione 
delle posizioni, si trovavano su 
poli completamente opposti; in 
testa Soula, in coda Rissa. 

Non si può dire che Soula e 
‘Rissa abbiano sudato (non solo 
per la rigida temperatura) però 
harino, raggiunto il massimo 
obiettivo: con il minimo sforzo 
e questo dà loro ragione. Poi, 
se qualcuno si. aspettava un 
duello al calor bianco fra lr 
due ‘ottime giumente, beh, non 
si può dire che sia stato accon- 
tentato... 

M. G. 


tro uomo. Sarebbe perciò op- 
portuno che questo male venga 
curato, energicamente e al più 
presto. 

A. V. 


Rischia il titolo 
Tre gorni di tempo 
concessi a Cooper 


Londra, 17. 

Il campione inglese dei pesi 
massimi, Henry Cooper, ha avu- 
to tre giorni di tempo per deci- 
dere se difendere il titolo ad una 
data precisa o perderio. Il Bri. 
tisn Boxing. Board of Control 
(BBBC) ha comunicato a Coo- 
per.che deve incontrare Brian 
London'a Manchester il 25 feb- 
braio. Se persiste nel suo rifiu- 
to di sostenere il combattimen- 
to sarà privato del titolo, . 

Jim Wicks, «manager» di Coo- 
per, ha detto alla BBBC che 
il campione non può misurarsi 
con London in febbraio perchè 
ha già altri impegni. Ma Terry 
Waltham, segretario del BBBC 
ha affermato: «Il regolamento 
riguardante la difesa di un. cam- 
pionato è chiaro, Abbiamo dato 
a Cooper tempo sino a venerdì 
perchè accetti di difendere il 
suo titolo contro. London il 24 
febbraio. a 


Ricorso di Lucioli 
contro la squalifica 


: Firenze, 17. 

In merito alla squalifica di 
un anno inflitta dalla presiden- 
za della. FIDAT. ,il martellista 
Avio Lucioli, che risiede a Fi 
renze, ha espresso viva sorpresa 


e rammarico per il provvedi» 


mento disciplinare preso a suo 
carico. Lucioli ha precisato che 
l'irregolarità dell'attrezzo fu ri. 
levata in una gara di getto del 
eso e non di lancio del 1nar- 
ello disputata a Torino alla fi- 
ne di ottobre, gara alla quale 
con lo ’stesso attrezzo presero 
parte altri concorrenti, Lucioli 
oggi stesso ha avuto contatti 
con la segreteria federale per 
chiarire la propria posizione e 
lia presentato un ricorso contro 
lis squalifica, 


Sospeso l'allenamento: — 
della rappresentativa dilettanti 


L'allenamento della rappresen- 
tativa» regionale dilettanti, in 
programma per oggi a Udine, è 
stato sospeso per il perdurare 
del maltempo, 

Il commissario tecnico Tonel 
lo. aveva convocato i seguenti. 
giocatori: portieri: Poletto (Sa- 
cilese), Vendrame (Torriana); 
terzini: Bevilacqua. (Mossa), 
Cuca II (Torriana), Strozzi (Ri. 
creatorio); mediani: Baldassi 
(Romans), Costantini (Cormo- 
nese), Puppini (Osoppo), Sari- 
gotti (Manzanese), Tonelli (Spi- 
limbergo), Tosolini (Cividale- 
se); attaccanti: Carniello (Ca- 
sarsa), Casagrande (Mossa), 
Gristante (Cormonese), Fasiolo 
(Tarcentina), ‘Munini’ (Sarida- 
nielese), Pollini (Don Bosco), 
Ulian (Sacilese), Zanetti (Osop- 
DO). 

I TA 

Calcio giovanile a Trieste. Orari.è 


.{ campi delle gare. di domenica. Gi- 


Tone «A»: Ponziana A-Fortitudo, cam- 
po Ponziana, ore 9,30; Edera A'-Li. 
bertas A, via Flavia, 12,15; San Gio. 
vanni A-CRDA A, San: Giovanni, 
12,15; San Sergio B-Cremecaffè, San 
Sergio, | 10,30;  Muggesana - Esperia, 
Muggia, 10,30. Girone'«B»; CRDA B- 
Sant'Anna, campo San Giovanni, ore 
8,45; San Sergio A- Ponziana 'B, San 
Sergio, 12,30; Roianese - San Giovane 
ni B, Guardiella, 12,30; Triestina - 
Libertas: B, Guardiella, 10;45. 
PERI I DE SS 

Il «Trofeo Valle Bianca», garà di 
qualificazione nazionale di slalom e 
discesa maschili, ih calendario per ìl 
20-21 dicembre ad' Andalo, è stato 
sospeso, In sostituzione sì svolgerà 
sabato prossimo al Sestriere una ga- 
ta di ‘discesa libera (con ‘abbinata 
juniores), 


gamma di vetture 


cilindrate, tra. cui le nuovissime 


e scattanti FORD 


ITS AZA 


automobili per, 


| @ tariffe speciali per il week-end e prezzi a partire da 
Lit. 1.650 AL GIORNO e lire 20 al Km. e dieci per cento 
di sconto ai soci A.C.I. e T.C.I. e disponibile una vasta 


di tutte le 


tutte le occasioni! 


AVIS 


| RENTACAR 


‘una grandiosa organizzazione presente in 285 città 
«europee e 1990 città del mondo, È 


Sedi AVIS a: MILANO - VENEZIA » TRIESTE - TORINO - GENOVA + FIRENZE ‘= 
ROMA - NAPOLI - BARI - BRINDISI. - PALERMO - CATANIA .- TAORMINA - 
MESSINA - CAGLIARI - SASSARI - ALGHERO - e in tutti gli aereoporti. 


Indirizzi AVIS: consultare la: guida telefoni. Le Agenzie Viaggi accettano prenotazioni. 


TRIESTE - via Cologna.11 - tel. 95.736 
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Garzanti Editore 
Milano 


precisa di aver concesso l’utilizzazione dei propri diritti su tutti gli 
autori italiani e stranieri insigniti del Premio Nobel della Letteratura 


esclusivamente 


per la. sola collana « Scrittori del Mondo: i Nobel » 


Club degli Editori 


che pubblicherà in edizione speciale 


tutti i premi Nobel 
della letteratura 


Precisa inoltre che a nessun'altra Casa Editrice all'infuori del | 
‘Club degli Editori.è stata data alcuna autorizzazione per l'utilizzo 
delle opere degli autori ai quali è stato conferito il Premio Nobel. 


G. Finaudi Editore. 


Torino 


\VE Bompiani Editore 
Milano S 


dichiara di aver concesso l'utilizzazione dei diritti sulle opere 
degli autori italiani e stranieri. insigniti ‘del ‘Premio Nobel della 
Letteratura di cui la Casa Editrice Bompiani ha la proprietà letteraria 


esclusivamente 


pet la collana « Scrittori del Mondo: i Nobel » 


Club degli Editori 


che pubblicherà in edizione speciale'e limitata 


tutti i premi Nobel 
- della letteratura 


A \nessun’altra Casa Editrice all’infuori del Club degli Editori 
è stata data alcuna analoga autorizzazione per la pubblicazione 
delle opere degli autori ai quali è stato conferito il Premio Nobel. 


precisa di aver concesso l'utilizzazione dei propti diritti su tutti gli 
autori italiani e stranieri insigniti del Premio Nobel della Letteratura 


esclusivamente 


pet la sola collana « Scrittori del Mondo: i Nobel» 


al 
Club degli Editori. 
che pubblicherà in edizione speciale 
tutti i premi Nobel 
della letteratura. 


Precisa inoltre che a nessun'altra Casa Editrice all’infuotî del: 
Club degli Editori è stata data alcuna autorizzazione per l'utilizzo 
delle opere degli autori ai quali è stato conferito il Premio Nobel; 


Lerici Editori 


Milano 


-U. Guanda Editore 


Parma 


! A. Mondadori Editore 


precisa di aver concesso l'utilizzazione dei propri diritti su tutti gli 
autori italiani e stranieri insigniti del Premio Nobel della Letteratura 


esclusivamente 


per. la: sola collana « Scrittori del Mondo: i Nobel» 


al 
Club degli Editori 
che pubblicherà in edizione speciale 
| tutti i premi Nobel 
. della letteratura 


Precisa inoltre che a nessun'altra Casa Editrice all'infuori del 
'Club degli Edirori-è stata data alcuna autorizzazione per l’utilizzo 
delle opere: degli attori ai quali è stato conferito il Premio Nobel. 


ee e SE RSI 


‘precisa di aver concesso l'utilizzazione dei propri diritti: su tutti gli 
autori italiani e stranieri insigniti del Premio Nobel della Letteratura 


esclusivamente 


per la sola collana « Scrittori del Mondo: î Nobel » 


al i i 
Club degli Editori 
che DA in edizione speciale 
tutti i premi Nobel 
della letteratura. 


Precisa inoltre che a nessun’altra Casa Editrice all'infuori del 
Club degli Editori è stata data alcuna autorizzazione per l'utilizzo 
delle opere degli autori ai quali è stato conferito il Premio Nobel. 


ptecisa di aver concesso l'utilizzazione dei propti diritti su tutti gli 
autori italiani e stranieri insigniti del Premio Nobel della Letteratura 


esclusivamente 


pet la sola collana « Scrittori del Mondo: i Nobel » 


ia fi 
Club degli Editori 
che pubblicherà in edizione speciale È 
tutti 1 premi Nobel 
della letteratura 


Precisa inoltre che a nessun'altra Casa Editrice all'infuori del 
Club degli Editori è stata data alcuna autorizzazione per l’utilizzo 
| delle opere degli autori ai quali è stato conferito il Premio Nobel. 
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peesi seria VETERE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 dicembre 1963 


Vieri AL, al «Piccolo») 


Bruxelles — Il Ministro francese dell’Agricoltura, Pisani (a sinistra), a colloquio con il suo 
Collega olandese Bisheuvel durante una seduta del Consiglio della Comunità economica europea 
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I SOVIETICI H 


ANNO SEGNATO IL PASSO NEL ’63 


$.U. e Russia alla pari 


nella gara per lo s 


Con il lancio del razzo «Saturno» fissato per il prossimo anno 


tli americani devrebbero compiere un grande progresso 


\OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 17% 


Gli Stati Uniti hanno note- 
lolmente: ridotto il distacco che 
Yevano accumulato negli scorsi 
Ni sull'Unione Sovietica nel 
lampo spaziale: «Seppure per 
Nt aspetti l'URSS è da con- 
lerare ancora in vantaggio, 
serma la, pubblicazione uffi 
‘Osa che annualmente traccia 
© preciso rendiconto dei pro- 
fessi aeronautici, missilistici e 
Îaziali delle Nazioni di tutto il 
‘ondo «Jane's al The World 


TiMrerafty, si può finalmente sa. 


vi si ‘nere che sostanzialmente Sta- 


al 
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SS 
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Uniti e Unione Sovietica pro- 
xdono ora su un piano di pa- 
nel campo spaziale», 

ifrazie al gigantesco razzo che 
IVenterà operante a tutti gli 
etti nel 1964, gli americani do- 
ij bbero anzi essere in grado 
\y Portarsi in una posizione di 
întaggio nell’avventurosa gara 
èr la conquista dello spazio. Lo 
igomento viene trattato dal di. 
Mitore della famosa pubblica- 
tone, Jonn W. R, Taylor, il 
‘tale’ rievoca le tappe dei pro- 
Nessi americani in questo cam- 
ù da quando, nel 1957, dopo il 
yalcio del primo «Sputnik», si 
hnero a trovare in condizioni 
iS balese inferiorità nei con- 
Onti dei sovietici, 
vPremesso che «dai sovietici 
ù sempre da aspettarsi qual. 
the sorpresa», Taylor afferma 
it gli sforzi americani per rag- 
ingere gli antagonisti nel pro- 
i Stmma di esplorazione spaziale 
Nel progetto che ha per meta 
conquista della Luna «hanno 
illo praticamente successo 
hazie all’entusiastico interessa. 
tento del Presidente Kennedy 
*t questo settore», 
\fecondo «Jane's al The World 
acraft», nel 1963 l'URSS ha 
tgnato un minor numero di 
i/Ccessi che non negli anni scor- 
\: Mentre gli Stati Uniti hanno 
\Sgiunto tutti i traguardi che 
* erano prefissati nel quadro 


del programma Mercury, in par- 
ticolare il volo che ha permes- 
se in maggio al maggiore Gor- 
don Cooper di compiere 22 or- 
bite della Terra, Dell’URSS, 
Taylor scrive testualmente; 
«Può sembrare strana l’afferma. 
zione che i russi hanno segnato 
il passo proprio al termine del. 
l’anno che li ha visti stabilire 
una serie di spettacolari prima. 
ti. Il fatto è che i loro nrimati 
hanno proprio un carattere 
essenzialmente spettacolare e 
sportivo, più che un reale va: 
lore tecnico e scientifico, Biso- 
gna inoltre. tener presente .che 
in questo campo è importante 
soprattutto ciò che si è in gra- 
do di compiere ogni giorno è 
non eccezionalmente», 

Il. direttore della pubblicazio- 
ne britannica sottolinea più 
avanti che nei settore aeronau: 
tico la Russia ha avuto diverse 
delusioni e che non va sottova. 
lutata l’importanza delle lamen- 
tele dell’India e del Ghana in 
Telazione agli aerei che a questi 
paesi erano stati forniti dalla 
Unione Sovietica. «Il colonnello 
Bykovsky e Valentina Teresh- 
kova, aggiunge «Jane's al The 
World Aircraft», hanno senza 
dubbio compiuto una sensazio. 
nale impresa, ma non va trascu- 
rato il fatto che in realtà essi 
hanno fallito lo scopo del «con. 
tatto tra le rispettive astrona; 
vi», Per contro, gli americani 
hanno invece raggiunto tutti i 
traguardi che si erano prefissi, 
in certe circostanze sono anzi 
andati al di là dell’aspettativa», 


Nel 1964 il razzo Saturno do- 
viebbe poi far compiere agli 
Stati Uniti nuovi sostanziali pro- 
gressi e comunque metterli in 
condizione di affrontare su un 
piano di perfetta parità l’even- 
tuale «partnership» sovietica, 
nell’avventuroso progetto di 
conquistare la Luna. Taylor so: 
stiene che presto l'America di. 
sporrà di «fantastici veicoli spa- 
ziali» e fa in particolare riferi. 


© 


ÙUovI INTOPPI AL CONSIGLIO DELLA C.E.E. 


Divergenze italo-tedesche 
tulla regolamentazione del riso 


Upi i sei Ministri degli Esteri discuteranno 
Ùi uspetti politici del Mercato comune europeo 


Bruxelles, 17 

{Si progredisce, ma molto len- 
tor ente»: questo il commento 
(0, Cui il Ministro frane e 
hi ‘Agricoltura, Edgar Pisani, 
li Ziassunto la sostanza dei 
quori di oggi alla conferenza 
è sei Ministri per’ l’Agricol- 
è europei. Si tratta di una 
missione in sostanza abba- 
WNza ottimistica. per chi co- 
mere la rigidità dell’atteggia- 
Rapto dei rappresentanti fran- 
bn quando si tratta di valu- 
Re, i progressi dell’azioné co- 
oitaria. E per la verità, an- 
lp Se non si è fatto molto, 
(i ostante de lunghe sessioni 
My Avoro, durante rispettiva 
Mitte cinque e quattro ore. 
] cosa si è fatto, 
Mx Sei Ministri (Schwarz, Fer- 
WAggradi, Pisani, Bisheuvel, 
aser e Schaus) dopo avere 
\emente ripreso i colloqui! 

A regolamentazione per la 
k bovina, il punto più . - 
è) dei tre in discussione, han- 
“pprcantonato la questione oc- 
Sanpndosi della ripartizione c?i 
‘hi di contributo al Fondo 
2 une europeo per l’assisten- 
lyfgli agricoltori, Come è Loto 
tan ondo rappresent lo stru- 
Uh ‘to-chiave per il trapasso or- 
on ‘0 da sei agricolture nazio- 
DO a un’agricolt“a comuni. 
1 Ra integrata: i contributi che 
| “Mgoli Paesi sono tenuti a 


versarvi sono molto alti: è evi. 
dente che nessuno intende far- 
si avanti per una quota più 
alta di quella dei colleghi. In 
particolare oggi si è raggiunto 
questo risultato concreto: che 
i tedeschi, dopo lunghe trat- 
tative, hanno accettato ci ver. 
sare un contributo che, comun: 
Que sia dato, non sarà supe- 
riore in nessun caso al 31 per 
cento del totale dei contributi; 
l'Olanda, che difendeva una po. 
sizione assai simile a quella te- 
desca (entrambi i Paesi temo- 
no di «finanziare» eccessivamen- 
te l’agricoltura francese, attra- 
Verso i sussidi comunitari), ha 
di conseguenza addolcito la pro- 
pria rigidità e l.‘mosfera dei 
colloqui è stata molto più di- 
stesa di quanto non lo fosse la 
settimana scorsa, 

I tedeschi si sono riservati di 
discutere la regolamentazione 
sul riso italiano. I tedeschi vor- 
rebbero definire la tassa d’im- 
portazione all'ingresso alla fron- 
tiera. Gli italiani insistono per 
una soluzicne istituzionale che 
li prote--a dalla concorrenza 
del riso americano e asiatico. 
Identica posizione hanno as- 
sunto ‘i tedeschi sulla carne 
bovina. A questo punto i ne- 
goziati si sono interrotti: spet- 
terà ai Ministri degli Esteri 
timetterli in moto con decisio- 
ni sul piano politico, 


mento al «Grumman XXX Ve. 


MACNAMARA PARLA DELLA CRESCENTE POTENZA NUCLEARE AMERICANA 


LO SCUDO ATOMICO DEGLI STATI UNITI 
ELA PIÙ SALDA GARANZIA PER L'EUROPA 


Conclusa in anficipo a Parigi la sessione minisferiale della NATO 
Auspicala una migliore intesa con Mosca - Colloguio Saragaf=Spaak 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

La sessione ministeriale del 
Consiglio atlantico, che ieri ave- 
va discusso i problemi politici 
dell’alleanza, si è concluso sta- 
sera, con un giorno d’anticipo 
sul previsto, dopo un dibattito 
sulle questioni militari. Il co- 
Mmunicato finale riconferma la 
volontà di mantenere intatta la 
potenza dell’alleanza per sco- 
Taggiare eventuali aggressioni e, 
interprete della volontà disten- 
siva manifestatasi nel corso del- 
la discussione, ricorda che gli 
scopi dell’organizzazione sono e 
restano difensivi e pacifici, Ieri. 
nell’illustrare la posizione ita- 
liana, l’on. Saragat aveva messo 
l'accento sulla necessità che la 
NATO non sia soltanto una 
«macchina militare», ma sappia 
proiettare all’esterno «la sua im. 
magine liberale e generosa». La 
Taccomandazione è stata ac- 
colta. 

Il comunicato continua in 
questo spirito auspicando un di- 
sarmo «generale» completo e 
controllato» e constatando l’as- 
senza di gravi crisi internazio- 
nali, sicchè importa attualmen- 
te cercare «non soltanto accordi 
limitati, ma un miglioramento 
reale e fondamentale delle rela- 
zioni Est-Ovest», L'Unione So- 
Vietica viene invitata a non li- 
‘mitare le possibilità di progres- 
so in questa direzione, favoren- 
do la soluzione di quelle con- 
troversie che, come Berlino e la 
Germania, sono le cause vere 
della tensione mondiale. 

Negli altri punti il documen. 
to richiama l'attenzione dell’Al- 
leanza sulle zone minacciate da 
conflitti (Sud-Est asiatico, Ca- 
raibi); sottolinea la necessità 
d’intensificare le consultazioni 


hicle» che sarà probabilmente|politiche (come raccomandato 


quello che, entro la corrente de- 
cade, porterà due uomini sulla 
Luna. 

Nella parte conclusiva del suo 
scritto, Taylor si occupa del fa- 
moso «missile antimissile» so- 
vietico del quale afferma che 
«non si, conoscono ancora dati 
sufficienti per poterne valutare 
con precisione l’efticienza» e de- 
gli aerei da ricognizione ameri. 


da Saragat) e di' rafforzare la 
capacità difensiva dell'alleanza 
attraverso il rammodernamen- 
to degli armamenti, la coopera- 
zione nelle ricerche, la parteci. 
pazione più larga dei paesi 
membri. Constatato che le eco. 
nomie ‘delle Nazioni atlantiche 
si sono sviluppate regolarmen- 
te a differenza di quelle del 
mondo comunista, minate dalla 


cana che definisce «perfetti e | crisi, il comunicato attribuisce 


in grado ormai di fare qualun-|un’importanza 


que accertamento)», 


prioritaria al 
problema. dell’assistenza econo- 
mica e militare alla Turchia ed 


alla Grecia e annuncia alla fine 
che la prossima sessione si ter- 
Tà.all’Aja, dal 12 al 14 marzo. 


Qualche commentatore ha 
visto nel messaggio di Johnson 
letto ieri i segni di un «immo- 
bilismo» contrapposto al «dina- 
mismo» kennediano, Interpre- 
tazione frettolosa: sembra più 
esatto affermare che Johnson 
si trova alle prese con molte 
scadenze interne, che avverte 
l’urgenza dei problemi sudame- 
ricani, che non intende impove- 
rire il contributo degli Stati 
Uniti alla distensione ma pre- 
ferisce che le iniziative dirette 
a realizzarla siano «decentra- 
te». Le valutazioni militari dei 
Ministri della Difesa-hanno te- 
nuto conto della volontà politi. 
ca di procedere verso la disten- 
sione. Così, anche se il genera- 
le tedesco Heusinger ha affer- 
nato, come presidente del co- 
mitato militare, che nonostan- 
te la propaganda il potenziale 
militare sovietico .rimane. - in 
Europa, fortissimo, il Ministro 
della Difesa. americano, Man 
namara, ha dichiarato che_ è 
ragionevole sperare in una di- 
minuzione delle. spese militari 
se nessun mutamento interver: 
O) situazione internazio 
nale. 


Il discorso del Ministro ame- 
ricano ha avuto un triplice sco- 
po: 1) dimostrare che la supe- 
rtiorità militare (sovietica è sta- 
ta spesso esagerata (le famose 
175 Divisioni russe in Muropa 
sono strutturalmente più. fra- 
gili di quelle occidentali); 2) 
incitare ‘gli alleati a colmare 
il ritardo nella loro partecipa- 
zione alle forze convenzionali: 
3) provare che gli Stati Uniti 
sono e restano solidali con gli 
altri Paesi dell’alleanza. Su 
quest’ultimo punto Macnamara 
ha detto che le unità di pronto 
intervento che gli s, U, dispon- 
gono ormai di più di 2 mila ogi- 
ve nucleari, che entro il '66 più 
di 1500 testate nucleari potran: 
no essere lanciate. con missili 
intercontinentali, che i reparti 
americani della NATO dispon- 
gono di oltre 500 missili «Atlas» 
«Titan», «Minuteman» e «Pola. 
ris», che entro il 768 il potenzia. 
le delle forze aviotrasportate 
aumenterà del 400 per. cento. 
In. altri termini, sarà possibi. 


PER EVITARE OCCASIONI DI ATTRITI TRA ARABI ED EBREI 


Paolo VI non entrerà 
in Israele du Gerusalemm 


Contraria la Chiesa ortodossa greca al viaggio di Atenagora in Terrasanta 
Il Pontefice avrebhe accettato l'invito ufficiale a visitare l'India 


Città del Vaticano, 17 

L’Ambasciatore d’Israele pres- 
so la Repubblica Italiana, Mau- 
rice Fischer, si è recato questa 
mattina in Vaticano dove ha 
avuto contatti con alcune per- 
sonalità della Segreteria di Sta. 
to. L’Ambasciatore israeliano 
ha svolto quest’incarico a no- 
me del direttore generale della 
Presidenza del Consiglio d'Israe- 
le T. Kollek e dell’ispettore ge- 
nerale della polizia israeliana 
G. Nahmias, i quali sono ve- 
nuti appositamente a Roma 
per avere notizie particolareg- 
giate sul pellegrinaggio di Pao- 
lo VI in Palestina e quindi per 
preparare adeguate misure re- 
lative alla permanenza del Pon. 
tefice nel territorio israeliano. 

Il fatto che î due inviati del 
Governo d'Israele non si siano 
recati personalmente in Vati 
cano, ma che, di comune L> 
cordo con le personalità vati. 
cane, abbiano preferito svolge» 
re la loro missione tramite 
l’Ambasciatore Fischer, viene 
interpretato, come desiderio di 
evîtare qualsiasi possibile illa- 
gione su un presunto ricono- 
scimento, più 0 meno diretto. 
dello Stato d’Israele' da parte 
della Santa Sede. 


Dopo il colloguio odierno da- 
vrebbe essere stato concordata 
anche il programma ‘della visi- 
ta nel settore israeliano. Una 
delle decisioni più importanti 
da prendere si riferiva, in par- 
ticolare, alla zona nella quale 
il Papa ovrebbe dovuto fare il 
suo ingresso in «.*ritorio israe- 
liano. In un primo momento 
si era pensato al posto di tran- 
sito della porta di Mandel 
baumy ma, poi, ad. evita, : ogni 
più piccola sfumatura politica 
si è pensato ad un luogo di- 
stante da Gerusalemme © ed 
esattamente nella zona di Me- 
giddo. Con questo muta.nento 
di itinerario, il Papa evitereb- 
be al Presidente d'Israele Zal 
man Shazar l'imbarazzo di do- 
verlo ‘andare a ricevere ufficial: 
mente, al suo momento di met- 
tere piede in territorio i... 
liano, ia Gerusalemme, città 
che non è riconosciuta da mul- 
ti Stati come la capitale della 
giovane nazione della stella di 
Davide. 


La Chiesa ortodo. . ‘di Gre- 
cia ha assunto oggi una posi: 
zione nettamente avversa al 
vicggio del Patriarca ci Co- 
stantinopoli Atenagora, in Ta 
lestina, în coincidenza col viag- 
gio di Papa Paolo VI. Fonti 
della gerarchia ellenica hanno 
reso noto che il Santo i'inodo 
riunito in sessione straordina- 


ria per decidere sulla posizio- 
ne che dovrà assumere la Chie- 
sa, ha concluso che «il viaggio 
non porterebbe alcun frutto» 
e che riferirà al Patriarca or- 
todosso tale propria opinione. 

L’Arcivescovo Crisostomo, Pri: 
mate di Grecia, ha assunto, ve- 
condo le fonti, una posizione 
molto decisa contro il viaggio 
del Patriarca, che dovrebbe in- 
contrarsi col Papa e pregare 
assieme a lui neì luoghi santi. 
La decisione della Chiesa gre- 
ca non è stata motivata. A 
quanto sì sa, tutte le altre 
Chiese ortodosse hanno cià iu 
viato la propria approvezione 
al Patriarca di Costantinopoli, 
che aveva avanzato l’ilca del 
viaggio. 

Fonti ufficiali hanno intanto 
dichiarato stasera a Nuova De- 
lhi che Papa Paolo VI ha ac- 
cettato un invito 'a visitare 
l'India rivoltogii, per il tra 
mite della Legazione indiana 
presso la Santa Sede, dal Pri. 
mo Ministro c.ll'’India Sarwe- 
palli ‘Radhkrishnan. Nessuna 
data è st.i.. ‘però ‘a. cora fs- 
sata, 

Dopo conosciuta la decisione 
del Pontefice di recarsi in Pa; 
lestina, molti Paesi, hanno in- 
vitato il Papa. L'India, che 
conta sette milioni di catt» 
licì, è uno di questi. A Nuova 
Delhi corrono insistenti voci 
secondo cui Paolo VI si reche- 
rebbe a Bombay nsl novembre 
del 1964. 


MISSILI LANCIATI DAL MARE 
con piccoli razzi galleggianti 


Washington, 17 

La marina americana ha reso 
noto oggi che è possibile lan. 
ciare missili dal mare senza do- 
ver ricorrere a navi di superficie 
o. a sottomarini e neanche a 
piattaforme speciali. Un porta. 
voce del Dipartimento della mà 
rina ha confermato che sono 
state già effettuate alcune pro- 
ve con dei piccoli razzi, e che le 
ricerche continuano. I missili 
in questione galleggierebbero in 
posizione verticale sulla super 
ficie del mare come delle boe. 

Terri meet ee e re 


Diecimila emigranti. ‘a Bari 
con i «treni di Natale» 


Bari, 17 
Fino ad oggi diecimila emi- 
granti sono arrivati o transitati 
alla stazione ferroviaria di Ba. 
ri coni primi «treni di Natale», 
provenienti dalla Repubblica 
federale tedesca e dalla Sviz: 


zera. Oltre ai viaggiatori che si 
sono fermati nel capoluogo pu- 
gliese, particolarmente numero. 
si sono’ quelli che hanno prose. 
guito il loro: viaggio per Brin- 
disi e Lecce, o che lo conclu- 
deranno in uno dei Paesi del. 
l'entroterra. 

Per le prossime festività, è 
previsto l’arrivo di oltre 60 con- 
vogli straordinari e di altri tre- 
nì speciali per i militari in l 
cenza. Più intenso sì è. fatto 
anche il movimento dei passeg 
geri in partenza. 


le rafforzare notevolmente la 


efficacia di interventi tipo 
«operazione Big Lift». Il Mi. 
nistro ha sostenuto che se la 
Unione Sovietica lanciasse un 
attacco generale contro l’Occi- 
dente con tutti gli elementi a 
suo favore (scelta di tempo, 
sorpresa ecc.) l'Occidente sa- 
rebbe ugualmente in grado di 
assorbire l'attacco e rispondere 
in maniera adeguata. 


TI grande dibattito sulla stra. 
tegia atlantica non è stato af- 
frontato avendo i francesi ri- 
nunciato a difendere per il mo- 
mento, la dottrina della. «rap- 
| presaglia massiccia» (cioè del: 
la. risposta atomica in caso di 
attacco) teorizzata ai tempi di 
Dulles e di cui sono sostenitori, 
Macnamara ha ribadito comun. 
que la posizione americana del. 
la «risposta  flessibile»», cioè 
graduata rispetto alla natura 
dell'attacco. Anche sulla que- 
stione della forza multilaterale 
non sì sono ‘avute decisioni. 
Tuttavia Rusk prima e Mac. 
namara dopo hanno lasciato 
intendere che gli Stati Uniti 
non abbandonano il progetto. 
Nel sno intervento  l’inglese 
Thorneycroft ha suggerito una 
soluzione di ricambio nella 
eventualità di un fallimento 
delle trattative sulla forza mul- 
tilaterale americana. Tale so- 
luzione potrebbe consistere in 
un «deterrent» nucleare limita 
to al campo tattico (e non stra- 
tegico, come quello ideato da. 
gli s. U.), con gli armamenti 
già ‘esistenti; 

L’on. Saragat ha parlato del- 
le questioni europee con il bel- 
ga Spaak, al quale lo lega una 
vecchia amicizia. Colloquio di 
oltre un'ora, conclusosi con la 
constatazione che sul negoziato 
«verde» le posizioni italiana e 
belga presentano un denomi 
natore comune e che, sull'insie- 
be del problema europeo, i due 
paesi restano contrari a solu 
zioni autarchiche o naziona: 
liste. 

Ugo Ronfani 


Scontro alle. Nazioni Unite 
tra albanesi 6 sovietici 


New York, 17 

Il rappresentante albanese 
presso le Nazioni Unite, Halim 
Budo, ha accusato oggi l’Am- 
‘basciatore sovietico Nikolai Fe- 
dorenko di avere fomito infor. 
mazioni errate all'Assemblea ge. 
nerale dell'ONU e di avere di. 
storto il punto di vista della 
Cina comunista. Lo scontro tra 
la delegazione albanese e quel- 
la sovietica è sorto dal dibattito 
sull’allargamento della rappre- 
sentanza dei Paesi afro-asiatici 
negli organi di massima respon- 
sabilità delle Nazioni Unite. 

Fedorenko aveva dichiarato 
che un allargamento del Con- 
‘Siglio di Sicurezza e del Con. 
siglio economico e sociale deve 
essere preceduto dall’ammissio- 
ne all'ONU della Cina comuni. 
sta, e ha cercato di placare il 
risentimento dei Paesi africani 
addossando a Pechino la re- 
sponsabilità di questa presa di 
posizione impopolare dell'URSS. 
Mosca, ha detto Fedorenko, è 
impegnata ad appoggiare Pe. 
chino. Budo, invece, ha affer. 
mato che «il Governo cinese 
non ha mai detto di opporsi 
all'allargamento dei due Consi 
gli», Dopo aver affermato che 
l’Ambasciatore sovietico aveva 
fornito informazioni errate e 
distorto la posizione cinese, il 
rappresentante dell'Albania ha 
aggiunto: «Abbandoniamo que- 
ste spregevoli manovre... fac- 
ciamo che ogni Paese assuma 


I NUOVI PROGRAMMI DELLA SOCIETÀ <ITALIA> 


150. ATTRAVERSATE ATLANTIGHE 
SARANNO. EFFETTUATE NEL ‘64 


Potranno essere ‘trasportati 160 mila passeggeri 


Totalmente rinnovata la 


Genova, 17 

L’anno 1963 si chiude, per 
la Società «Italia», con un ul 
timo felice avvenimento: l’en: 
trata in linea della motonave 
«Rossini» terza delle moderne 
‘unità con le quali, nel secondo 
semestre dell’anno, si è inte 
gralmente rinnovata la linea del 
Centro America - Sud Pacifico. 
Il viaggio inaugurale della «Ros- 
sini» conclude un anno di atti- 
vità particolarmente intensa, 
che ha visto, oltre al completo 
rinnovamento di una delle sei 
linee gestite. dalla. Compagnia, 
il grande evento del varo della 
«Raffaello» a Trieste, il terzo 
compleanno della «Leonardo da 
Vinci», il festeggiamento del 
centomillesimo passeggero della 
«Colombo»: una serie di fatti 
che. attestano le affermazioni 


della Società «Italian e dei 
suoi servizi. 
Per il nuovo anno, che si 


aprirà con il 50.0 viaggio e la 
100.8 traversata  dell’«ammira- 
glia» della fiotta mercantile ita» 
liana; la «Leonardo da Vinci», 
il programma che viene presen. 
tato dal maggiore organismo 
armatoriale italiano comprende 
154 traversate, con una dispo. 
nibilità di 159,702 posti. 

Di notevole importanza, negli 
itinerari del prossimo anno, i 
cinque ‘ viaggi - crociera. New 
York . Italia - New York, con 
scali di particolare interesse tu- 


linea del Sud Pacifico 


ristico (Lisbona, Las Palmas, 
Casablanca, Barcellona, Palma). 

Le motonavi «Saturnia» e 
«Vulcania», proseguiranno il lo- 
ro servizio sulla linea Trieste - 
Halifax - New York: per ognu. 
na di esse è previsto un viag. 
gio-crociera, con inizio da New 
York rispettivamente il 3 gen- 
naio. («Vulcania») e il 28 di. 
cembre («Saturnia»). L'entrata 
in linea, sulla rotta del Nord 
America, dei supertransatlanti- 
ci «Michelangelo» e «Raffaello», 
di 43.000 tonnellate, porterà al. 
la massima efficienza l’assetto 
della linea del Nord America, 

Il settore del Brasile - Plata 
continuerà ad essere. servito 
dalle. motonavi. «Augustus» e 
«Giulio Cesare», con il consue. 
to itinerario: Napoli. Genova - 
Cannes . Barcellona - Lisbona 
(ev.) - Rio - Santos - Montevi. 
deo . Buenos Aires. A. Lisbona 
saranno effettuati 11 scali in 
andata e 10 in ritorno. — 

Il rinnovamento della linea 
del Centro America . Sud Pa- 
cifico, come si è detto, si è 
brillantemente completato que. 
st’anno. Con le tre navi del ti- 
po «Musicisti», il servizio per il 
Centro America - Sud Pacifico, 
ha acquistato in qualità e ve- 
locità: nel 1964, continuerà cer- 
tamente il successo della «Doni 
zetti», della «Verdi» e della «Ros- 
sini», che assicurano .a. questa 
linea piena efficienza e rego 
larità. 


Jfrancamente una posizione sul 
quesito se esso sia o meno fa- 
vorevole alle giuste richieste 
dei Paesi dell’Africa e della 
Asia». 


Equipaggio illeso 
Si arena in California 
una petroliera greca 


Point Arguello, 17 

La petroliera greca «Elliny al 
comando di un capitano giappo- 
nese e con equipaggio italiano 
si è arenata ieri mentre faceva 
rotta dal Giappone al Messico 
per caricare petrolio grezzo, La 
nave non ha subito danni e lo 
equipaggio è rimasto illeso, 

Point Arguello, 240 chilometri 
a Ovest di Los Angeles (Cali 
fornia), è il punto obbligato di 
transito in cui debbono girare 
le navi che vanno al Nord e al 
Sud, Esso è tristemente famoso 
come la tomba dei piroscafi, 
perchè a causa del rapido al. 
ternarsi delle maree il pescag- 
gio risulta a volte diverso da 
quanto segnato sulle carte di 
navigazione, 


22. PESCATORI ANNEGANO 


nel capovolgimento della barca 
Città del Capo, 17 

Ventidue pescatori sono anne- 
gati per il capovolgimento della 
lero barca. Tre naufragni che 
sono riusciti a raggiungere a 
nuoto la riva hanno detto che 
la tragedia è avvenuta sabato 
sera a circa quattro miglia dal 
‘orto di Nolloth, nei pressi del- 
a famosa costa detta «Costa 
degli scheletri», Secondo il rac- 
conto dei naufraghi, la maggior 
parte delle vittime, 16 africani 
e 6 euroafricani, dormivano sot: 
to coperta quando una gigante. 
sca ondata ha capovolto l'im: 
barcazione e una seconda so- 
praggiunta subito dopo l’ha fat- 
ta affondare. 


<GLI S.U. VOGLIONO LA FINE DELLA GUERRA FREDDA» 


JOHNSON PARLA 


ALL'ASSEMBLEA DELL’O.N.U. 


Il discorso 


è stato applaudito anche dai delegati 


cubano e albanese - Soddisfazione del russo Fedorenko 


New York, 17 


«Sono venuto qui a New 
York, ha detto Johnson in un 
discorso pronunciato oggi da- 
venti all'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, per pro- 
clamare inequivocabilmente che 
la pallottola dell'assassino che 
ha troncato la vita del Presi. 
dente Kennedy non ha mutato 
in alcun modo le intenzioni del 
nostro paese». «Voi tutti, ha 
proseguito il Presidente, sapete 
cosa noi vogliamo: gli Stati 
Uniti vogliono impedire la dis- 
seminazione delle armi nuclea- 
rì a paesi che ancora non le 
abbiano, gli Stati Uniti voglio 
no procedere verso il controllo 
e la riduzione degli armamenti, 
gli Stati Uniti vogliono coope- 
rare con tutti i membri delle 
Nazioni Unite allo scopo di ot- 
tenere in tutto il mondo la vit- 
toria sui secolari nemici del 
l’uomo: la fame, le malattie 
l’ignoranza». 

Johnson ha dichiarato inol. 
tre che gli Stati Uniti continue. 
ranno ad appoggiare lealmente 
le Nazioni Unite in quanto esse 
sono il miglior strumento che 
l’uomo abbia realizzato per pro- 
muovere la pace nel mondo e 
il benessere dell'umanità. Come 
tutte le creazioni dell’uomo, ha 
osservato Johnson, l'ONU non 
ha, realizzato tutte le grandi 
speranze formulate all’atto del. 
la sua nascita «ma abbiamo 
troppi esempi di successo nel. 
l’opera delle Nazioni Unite per 
dover essere ossessionati dalla 
idea del fallimento». Johnson 
ha auspicato infine «una rivo- 
luzione pacifica» intesa a, fare 
del mondo «un posto migliore 
per viverci), «In questa impre- 
sa — ha detto — gli Stati Uniti 
svolgeranno pienamente la par- 
te che spetta loro». Tutti i 112 
delegati hanno applaudito quan- 
co, al termine del discorso. 
Johnson ha pesano la sala. An- 
che i delegati cubano e albane- 
se si sono uniti agli applausi. 

Johnson si è incontrato più 
tardi, per breve tempo, con 


l’Ambasciatore Fedorenko, capo 
della. delegazione sovietica alle 
Nazioni Unite, e ha avuto con 


lui un breve scambio di idee. 


Entrambi hanno espresso la 
speranza che le due massime 
potenze mondiali lavorino insie- 
me a favore della, pace nella 
reciproca comprensione, Parlan- 
de con i giornalisti, Fedorenko 
ha detto di essersi congratulato 
col Presidente Johnson per il 
suo discorso e di avergli for- 
mulato «i migliori auguri del. 
l'Unione Sovietica per gli ulte- 
riori sforzi a beneficio del man» 
tenimento della pace. e della 
sicurezza e a favore dello svi- 
luppo delle amichevoli relazioni 
tra i due paesi». 


Salvati tre bambini 
da una casa in flamme 


Roma 17 

Un incendio è divampato sta- 
mane nello stabile di via Gio- 
vanni Marradi 4, a Roma, men- 
tre alcuni operai stavano mon: 
tando le caldaie per il riscalda. 
mento. Due bombole per la sal- 
datura di parti metalliche sì 
sono incendiate e le fiamme si 
sono propagate ai locali. Gli 
operai, dato l’allarme hanno 
convinto tutti gli inquilini a 
lasciare i loro appartamenti ed 
hanno chiamato i vigili del 
fuoco. 

Mentre i vigili stavano arri. 
vando qualcuno degli abitanti 
dell’edificio si è ricordato che 
nell’appartamento sovrastante il 
locale delle caldaie c’erano tre 
bambini, rimasti soli. per l’as 
senza dei familiari. I vigili del 
fuoco accorsi con numerosi au- 
tomezzi hanno provveduto a 
salvare i tre bambini, Claudio 
e Giancario Ferri di. 9 e di 4 
anni rispettivamente, e Marina 
Giustiniani, di 4 anni, ed a spe 
gnere. l'incendio. n) 
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ee A 
. SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis 
simi. Oreficerie Stermin via 
#-tni 100e wa Dante 10. 91 O 


Po Rappr. piazzisii L. 55 


NUOVO complesso editoriale se- 
da Nord Italia, rappresentante 
14 editori riuniti cerca fra ven. 
ditori capaci agente rateale per 
Trieste ‘e provincia, Preferisce 
si elemento facile parola, bella 
presenza, sicura esperienza ven: 
dita rateale e capacità organiz: 
zativa. Alte provvigioni. Inutile 
rispondere senza dettagliare cur- 
riculum. Massima riservatezza. 
Scrivere Pubbliman cassetta n. 
102/E, Padova. 3911 P 


Q Auto, moto, cicli L. 50 


ALA-A. SIMCA Duplica, Lazza- 
tetto Vecchio 12. Occasioni spe- 
ciali: Fiat 1100-103 D; 1400 B;.600 
Abarth; Simca 1300; 600 D ‘61; 
1100-103 ‘60 H; 600 ‘56 ‘58. ‘59; 
Bianchina panoramica; Simca 
1000; 1100-103758; 1100-103. ‘54; 
Opel Rekord 1200 762; Fiat 1800. 
Rateazioni fino 24 mesi. 50699 Q 
A. LANCIA Fulvia pronta con- 
segna cedo contratto, Tel. 26080. 
3869.Q 
ALFA Romeo Savra Ghega 6: 
Giulia 1600 spyder con hard-top, 
2000, Giulietta 56, TI 59, Aure- 
lia B 12, Volkswagen, Ondine 62. 
534Q 
FAMILIARE 1959, furgone 750, 
600 1956, 600 Multipla, Bianchi. 
na 1958, 500 1961. Bosco 20. 
31342Q 
FIAT 600 D nuova cede privato. 
‘Lazzaretto Vecchio 12. 50699 Q 
1100 D nuova cede privato, Laz- 
zaretto Vecchio 12. 50700 Q 
FORD vendonsi. Visita e pre- 
ventivi a domicilio senza im. 
pegno. Tel. 26080. 3869 Q 
SALONE dell’auto P.D. Ban ven- 
de: 103 Lusso, Giulietta. sprint 
spyder, Appia III, Peugeot 403, 
600 58, Peugeot 404, 103 57, 1300, 
1200, Giulietta TI 61-60-59, 600 
camioncino icon telone, 600 59, 
Vetture sane, revisionate nella 
propria officina, perciò garan: 
tite per iscritto. Facilitazioni di 
‘pagamento favorevoli, Via Ge- 
nova 21, telef. 28372. 50733 Q 
VESPAGENZIA S. Francesco 44 
telefono 28940, Visitateci e pro- 
verete i nuovi modelli 1964. Ra- 
teazioni senza anticipi. Esclusi 
va ricambi originali. Vastissi. 
mo ‘assortimento scooters usati. 
30891@ 
600 58 ‘motore elaborato ottime 
condizioni vendesi. a privato, 
Garage, via Torricelli 3. 50733Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


‘A-A. LOCALI AFFARI FACCIA- 
TA VIA BAIAMONTI 56, dispo- 
nibilità mq. 37, 38, 77, 81, 96, 
129 atti molteplici attività, ven- 
donsi consegna; LOCALE D’AN- 
GOLO VIA DONATELLO NUO- 
VA mq. 54, PRIMINGRESSO. 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI- 
LIARE ITALIA 61512, PONTE. 
ROSSO, 3. 104 R 
A. PRESTITI ad impiegati in 


Commerciali 


TRE giorni, Assoluta  riserva- 
tezza, modicità. Immobilfina 
24566. Mazzini 19. T1678R 


FINANZIARIA Generale Milane- 
se tutte le operazioni. Ricupe- 
ro erediti senza spese. Recapi- 
to: Ponterosso 6, II, tel. 68659. 

n 452R 
LATTERIA centro licenza mol. 
te voci cedesi prelevando scaf: 
fali, banco, ghiacciaia. Agenzia 
Aurora, Ginnastica 1, tel. De 


TRATTORIA periferica con giar- 
dino avviatissima cedesi. Tele- 
fonare 68888. 50745 R 


S Case, ville, terreni L. 60 


A-AA.AA.A.A.A.A. ORGANIZZA. 
ZIONE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. SERVI. 
ZIO INFORMAZIONI 9-21. BOL 
LETTINO VENDITE 1426. VIA 
BROLETTO, ultimi disponibili, 
consegna primavera, 1-2 stanze, 
stanzetta, ampie cucine, 1-2 pog- 
gioli, unica centraltermica, 
ascensori. VISITE SOLTANTO 
PREVIO APPUNTAMENTO TE. 
LEFONICO. VIALE D’ANNUN-. 
ZIO, studio professionale, pia- 
no. primo, mq. 130, nuova co- 
struzione, adatto ingegnere, me- 
dico, avvocato, vendesi. SUPER- 
COMPLESSO ECONOMICO BA. 
TAMONTI 56, II LOTTO CO- 
PERTURA AVVENUTA, dispo: 
mibilità 1-3 stanze, cucinini, sog- 
giorni, ripostigli, ampi poggio- 
lì panoramicissimi, ascensori, 
‘unica centraltermica, 5 linee au- 
tobus, tranviarie, disponibili, .I 
LOTTO disponibili piani alti 2 
stanze, soggiorni, OTTIMO IM- 
PIEGO CAPITALE. VISITE SUL 
‘POSTO ININTERROTTAMEN. 
"TE 10-16. telef. 732325. 105 S 
*A.A.A. APPARTAMENTI zona 
Viale inizio costruzione palazzi. 
na signorile, salone. 3 stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
centralnafta garage, veride IM- 
MOBILIARE VIALE, XX Set- 
tembre 12/D tel. 44908, 31340 S 
A.A,A. APPARTAMENTO zona v. 
7 Severo, salone 3 stanze cu- 
cina doppi servizi grande pog- 
giolo centralmafta, rifiniture ac- 
‘curate, consegna marzo vende 
IMMOBILIARE VIALE, XX Set- 
tembre 12/D tel. 44908. 31341 S 
A.B. ATTICO (costruzione) vi- 
‘sta mare, soleggiatissimo, due 
stanze salone cucina bagno am- 
pia terrazza centralnafta ascen- 
sore. AGEP passo Golsoni, a 5 


" A.B. CENTRALISSIMI (attigui 
Carducci) costruzione stabile 
lussuosissimo, ascensore central- 
nafta, appartamenti 3 stanze cu- 
cina bagno poggioli. Adatti pro- 
fessionisti. ATTICI bistanze am- 
pie terrazze. AGEP passo Gol. 
doni 2. 9334/S 


A.B., INVESTIMENTO. Apparta- 
mento. bistanze soggiorno bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 
(reddito 32.000 mensili) prossi- 
ma consegna vendesi. AGEP 
passo Goldoni 2, 9329 S 
A.B. LOCALE centralissimo (vi- 
cino Carducci) corso costruzio- 
ne, mq. 72 adatto ogni attività 
vendesi. AGEP passo Goldoni 2. 

9335 S 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle ‘seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden- 
za ang, via A. Righi 

BRICCOLI — via indipenden- 
za ang. via Manzoni 

(| CABURAZZA — via Indipen- 

denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag. 
giore Modernissimo 

DU£ TORRI! — Due Torrì 

=. via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 

| via U. Bassi 
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Mercoledì, 18 dicembre 1963 
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se 


nella foto Rosemarie Lindt 


A.B. MATTEOTTI (Media) co-|NI VENDITA ESCLUSIVA IM-,.CAMERA. cucina acquistasi 
struzione signorili appartamen- MOBILIARE VESTA, via Galli- | esclusi mediatori. Telef. 91555, 


ti 1-2-3 stanze soggiorno bagno 
poggioli centralnafia ascensore. 
ATTICI ampie terrazze. Adatti 
investimento capitale. AGEP 
passo. Goldoni 2. 9336 S 
A.B. SAN GIACOMO avanzata 
costruzione stabile soleggiatissi 
mo vista mare, ultimi bistanze 
cucina bagno poggioli central. 
nafta ascensore. AGEP passo 
: Goldoni 2. 9333 S 
/A. AGQUISTEREI appartamen- 
to 2:3 stanze accessori libero. 
prrictonare 37703. 9345 S 
A. ZONA Battisti, 5 stanze stan. 
zetta cucina biservizi riscalda- 
mento, vendesi. Informaz. 95982. 
0 507278 
APPARTAMENTI via MADON- 
NINA, 1-2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo central. 
nafta ascensore. PRENOTAZIO- 


na 4. 730344. 9349 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
zona dell’ISTRIA, 1 stanza sog- 
giorno cucinino o 2 stanze cu- 
cina: bagno poggiolo centralnaf- 
ta. PRENOTAZIONI VENDITE 
IMMOBILIARE VESTA, v. Gal. 
lina 4. 730344. 9348/S 
APPARTAMENTI condominio li- 
‘beri 2-3 stanze accessori cercan- 
s1 Cassetta 50745 S, UPI. . 

APPARTAMENTO. signorile in 
palazzina zona ROSSETTI 5 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento 2 terrazze, ascensore, vi- 
sta mare vende IMMOBILIARE 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
61712. i 9338 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, prima entrata casa nuo- 
va, tre stanze cucina bagno ar- 
madi a muro poggioli, central: 
nafta vendesi telef. 68888. 50745 S 


dalle 12-14. 31339 S 
CAMERA cameretta cucina doc. 
‘cia p.zza Vico vendiamo. Agen- 
zia Foscolo 4, I p, 50735 S 
CONDOMINIO 4-5 stanze dop- 
pi servizi centralnatta, possibil- 
mente casa nuova paraggi Coro- 
neo, Severo, Stazione, acquista- 
si; pagamento contanti, telef, 
61309, urgente. 31344, S 
LOCALE affari nuovo S. Giaco: 
mo 35 mq. vendesi condominio. 
Informazioni 95982. 50727 S 
ROTONDA Boschetto, consegna 
febbraio vendiamo unico: due 
stanze, soggiorno, cucinino, cen: 
tralnafta, ascensore, poggioli, so- 
leggiato. Alabarda, Spiridione 6, 


SOLEGGIATO per uffici, zona 
Borsa, III piano (ascensore), 8 
vani servizi riscaldamento, ven: 
desi, Informaz. 95982. 50726 S 


31345 Std 


TERRENO da fabbrica panora- 
mico Rozzol, zona C, 1700 mg., 
vendesi, Infor. 95982. 50726 S. 
TERRENO. centro Opicina zo: 
na, tranquilla, vendesi. Infor- 
mazioni 95982. 50727 S 
TRISTANZE bistanzette cucina 
bagno zona Rossetti vendiamo. 
Agenzia Foscolo 4, I p. 507358 
ULTIMANDO signorile (Severo) 
2 stanze, accessori, centralnaf- 
ta, ascensore vendiamo. Alabar- 
da, Spiridione 6. 31345 S 
VALMAURA piazzale prospicien- 
te stadio. Casa signorile ogni 
comforts, Ultimi bistanze, sog- 
giorno, bagno, poggiolo. Prossi- 
ma consegna. Ottimo investi. 
mento capitale. AGEP passo Gol. 
oni 2. 9330 S 
VENDESI appartamento centra- 
lissimo soleggiato II piano, 4 
stanze cucina ripostiglio, can. 
tina; telef, 69888. 50745 S 


VENDESI splendida villa Barco: 
la, vista mare, 5 stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, cen: 
tralmafta; telef. 68888. 50745 S 
Z. VENDESI condominio nego- 
zio angolo XXX Ottobre - Torre 


‘Bianca, facilitazioni, Telef. SR 
i 31 
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T illeggiature L. 60 


LAGGIO Cadore, Albergo Mira. 
monti: soggiorno invernale, am- 
bienti riscaldati. Prenotazioni: 
telef. 34008. Trieste. 31324T 


Ù Matrimoniali - L. 70 


SPOSERETE felicemente ovun- 
que! Chiedete gratuitamente in: 
teressante pubblicazione inter. 
nazionale. Migliaia vantaggiose 
proposte matrimoniali. Assolu: 


ta riservatezza. «La Famiglia», | 


casella postale 3184, Milano... 
6609 U 
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CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gili avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle’ inserzioni, minimo 
10 parole, da disposizione ay 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P.I. ha ia 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso @ subordinata all'ap- 


provazione del giornale che 
si riserva insinducabile dirit. 
to di veto, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell’importo pagato 

Le ofterte dehbono, a nor. 
ma di legge, essere affrancate 
(con aftrancatara semplice, e 
non raccomandata o espres. 
50) @ spedite per posta, 

La U.P.I. non assum 7 
sponsabilità per ‘casuali Da 
cate inserzioni. né per etrori 
di stampa od o:nissioni. La 
responsabilità verso i 
il pubblico e 1 terzi e 
serzioni eseguite, rimane pie 
na è intera agli inserenti, 


VENEZIA - MILANO 


PARTENZE | 


PARIGI - ROMA - BARÎ |. 


1, CS220001 


INSERZ 
Il giorn 


| 


5.40 A. Portogruaro 


6.10 R. Venezia - Bologna ‘| 
Milano (1) | 
\ 6.35 D. Venezia - Milano - Toi 
È Tino «- Roma i 
8:46 BR. Venezia Roma (Romi) 
prenot. obbligatoria) 
9.35 DD Venezia Milano 
Genova (II) - PA 
10.08 A. Portogruaro ni 
13.00 R Venezia 
13.80 A Portogruaro 
14.45 D Venezia Milano 
Parigi i 
16.05 D Venezia » Parigi 2) | 
16.50 A Monfalcone - Porl@) 
gruaro | 
17.48 DD Venezia - Bari (4) | 
18.45 A Monfalcone - Por?i 
gruaro | 
1925 A Monfalcone » Cert 
gnano | 
21.45 DD Venezia - Milano + 19). 
rino + Genova - Vel 
timigha Marsigli 
(letto e cuccette TN0 
ste . Genova) _Mé| 
stre. Bologna Romi 
letto e cuccette Toti 
ste. Roma) 
1) SOIO 1 classe e  prenotazi0!) 
obbligatoria Ò 


2) 615 Simpion Express dail’1 0°| 
vembre. 1968 ‘al 15 marzo 1964 09% 
vetture per Parigi 


NES 
{Î, 
D 


Alla 


aeeu 


Stante 
bio dil 


ARRIVI 
6.22 A. Cervignano + Monf@ 
cone 
1.28 A. Portogruaro + Monff | Ri 
cone 
8.15 DD Torino - Milano: V° 
nezia Roma (ell 
e cuccette Getiova 
Trieste) | do cioé 
8.30 D. Marsiglia + Venti o | sarà la 
glia' - Genova - MI al Gov 
no Venezia (iet!9| ro fatt 
e cuccette Roma | SE 
Trieste) do 
11.35 R. Venezia CN 
11.45 DD Parigi | Milano (2), | y Nelle 
12.50 DPangi- Venezia (4) zione 
13.55 A Cervignano . Monfll | quella 
cone | tito far 
15.30 D. Parigi + Milano + Vl guito 
nezia | Compiu 
17.20 D. . Venezia Portogiu”| Sinistra 
ro > Cervignano pc: 
18.07 A Monfalcone (**) ul ie agi 
18.52 R. Bologna Venezia (Al piere 1 
19.15 A. Portogruaro - Monfel| îndiscir 
cone A Siani € 
20.00 DD Parigi - Milano - V| 23 sec 
nezia | necessa 
21.30 R. Miano - Roma » W#| Sizione 
È Dea (® dl na | 
22,32 A' Venezia - Monfaleo"l ge) Cor 
23.55 DD Torino » Milano || volmen 
Genova (II). Rom? sto. lun 
. Bologna « Venezia | î al 7 
_— ton, Vi 
4) 614 Sì effettua dai 2 novembi] te sugg 
1963 al 16 marzo 1964. aj do cui 
(*) Solo 1 classe — (**) SosP°f qualche 
la domenica. gii Giscipli 
3) SE Sì effettua dal 26 ms5%f f: sini 
1963 all’ novembre 1963 e dal il), 
marzo 1964 in poi. | la fidu 
ad 
Stra, d 
(UDINE - VIENNA. | {Si di 
SALISBURGO - MONA00| cei pr 
ta | contro 
PARTENZE tiratica 
3.43 A. Udine - Tarvisio | quella 
5.20 A. Udine | No, fac 
6.16 D Udine - Tarvisio Stava a 
621 A Udine 1 SETE 
7.16 D Udine » Tarvisio | Sidenza 
; Vienna - Monaco | | assume 
9.42 A Udine - Tarvisio botrebk 
12.20 D Udine | zioni I 
12.30 A. Udine mMinora: 
14.30 A Udine "| Maggio 
16.24 A Udine » Tarvisio | 22 ator 
17.32 A Udine pio 
19.10 D Udine (CE 
19.55 A Udine | tro. «N 
20.52 D Udine + Tarvisio | sciarvi 
Vienna +. Monaco anno 
21.51 A. Udine |uti del 
| if 
ARRIVI | dei car 
1.08 D Udine | Sarebbe 
105 A Udine | Strano, 
1.50 A Udine CR 
8.21 D. Udme sinto 
I | mion 
9.12 A Udine che do; 
9.20 D. Vienna + Monaco di indis 
12.00 A. Tarvisio « Udine te nell: 
15.09 A Udine | Minora 
17:37 A Udine ES 
18.54 DD Tarvisio » Udine | A:DI 
19.50 A Udine | Se fossi 
21.15 A. Udine Siderari 
22.40 A Udine .| Camere 
22.50 D Monaco + Vienna | Îdueia 
. Tarv ® i , IM pi 
‘arvisio + Udine 16 pell 
ato. ( 
j "IS ( 
POGGIOREALE © | anzi ia 
LUBIANA - BELGRADO | 73 Sell 
PARTENZE. | prezior 
0.20 D Poggioreale . Lubi#, | Enità è 
+ Belgrado » Zagabi”| {ssume 
5.30 D. Belgrado - ZagaDl!y| mess 1 
Î Lubiana + Poggiof® | ti ‘che 
1.30 A Poggioreale «| Siurare 
8.38 D Poggioreale + FiuM® | ra, ma 
Lubiana | Si poss: 
13.40, A. Poggioreale | “inunci 
18.00 A. Poggioreaie SASA 
20.08 A Poggioreale a ASS 
pi i j| Come f 
20.30 D Poggioreale » Lubi®” | Ag 
+ Belgrado - Ate? | me a 
Istanbul Ù% dichiar 
; lrezior 
i ARRIVI assume 
‘1.12 A Poggioreale Siamen! 
8.28 D Belgrado . LubiaM? | Suito 
©. Poggioreale SER 
11.20 A Poggioreale SDA 
17.02 A Poggioreale m 
; j e ad 
19.35 D Lubiana - FiumM@ & che at 
Poggioreale omani 
21.40 A Poggioreale Che il 
oe ‘aggio 
Come I 
i a 
A TORINO || “> 
Vecci 
IL PICCOLO Le _in vendill | | 29 
È nelle seguenti rivendite Mission 
SERRA — corso Vitt. Em@2 || 
PRONOTTO — corso Vitto! | | sciss 
LIGURE — piazza G. Feli | | Sver so 
ALLEMANDI — vin Bue] | ni'Sos 
ROSSO — piazza S Carlo || 2518, 
PASQUALE — piazza S. 689° | | maggio 
DAVICO — Gia Vioti ||| gePegn 
TROVATO © piazza castel ; Quind 
È 108 front 


